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Cinque anni e 130 milioni per il polo della logistica al posto dell' area a caldo

Ecco il piano industriale di Icop-Plt che sarà allegato all' Accordo di programma sulla riconversione della Ferriera di
Servola. In previsione 70 nuove assunzioni

Diego D' Amelio Un investimento da 130 milioni di euro e 70 nuovi assunti,

per trasformare in cinque anni l' ormai ex area a caldo della Ferriera di

Servola in un comprensorio logistico a servizio del porto. L' Accordo di

programma si avvicina alla firma e vi sarà allegato anche il piano industriale

di Icop, impresa di costruzioni socia di Piattaforma logistica srl e suo braccio

operativo in questa fase di trattative sui terreni confinanti. Spetterà a Icop-Plt

gestire di concerto con il gruppo Arvedi la messa in sicurezza dei terreni e

realizzare i piazzali per creare un moderno terminal portuale che si porrà a

servizio del Molo VIII. Il futuro comincia oraL' Adp non riguarda solo la

dismissione dell' area a caldo e il rafforzamento del laminatoio. La discesa in

campo di Icop-Plt avvia infatti la trasformazione logistica del comprensorio,

ponendo le basi per il successivo sviluppo del Molo VIII, di cui la zona oggi

occupata da cokeria e altoforno diventerà snodo su ferro e su gomma. Da

qui le merci arriveranno e partiranno alla volta dell' Europa centrale, grazie

alla costruzione della cosiddetta Grande stazione di Servola e di uno snodo

autostradale diretto sulla Grande viabilità. L' area è insomma la pietra di volta

per lo sviluppo del Molo VIII e forse sarà proprio la firma dell' Adp a fornire la spinta necessaria per chiudere l' intesa

che Piattaforma logistica srl sta cercando da oltre due anni con possibili partner, che possano garantire forza

economica e presenza di navi tali da rendere possibile la costruzione dei primi lotti del Molo VIII e garantirne la

sostenibilità grazie alla deviazione di traffici sul porto di Trieste. Una prospettiva che secondo gli estensori del

business plan garantirà centinaia di posti di lavoro. Il piano industrialeIcop ha articolato in tre fasi il suo apporto nell' ex

stabilimento siderurgico, per un costo rispettivo di 57,5, 20,2 e 20,7 milioni. Il totale fa 98,4 milioni, ma bisogna

aggiungere i 21 milioni che vale complessivamente l' operazione con cui i costruttori rileveranno da Arvedi i terreni di

proprietà nella complessa operazione di scambio delle aree, che vede il coinvolgimento dell' Agenzia del demanio. Le

risorse saranno messe a disposizione interamente da Icop, che sta valutando varie ipotesi sul tappeto. Solo l'

accordo industriale con un partner di peso dirà poi quale potenza di fuoco potrà dare manforte agli imprenditori

Vittorio Petrucco e Francesco Parisi. Per completare il quadro, vanno infine aggiunti 7 milioni, per l' acquisto di due

gru e attrezzature destinate alla movimentazione di merci tra navi, piazzali e ferrovia. Il tutto richiederà cinque anni: se

la demolizione degli impianti esistenti e la graduale realizzazione della messa in sicurezza ambientale e delle

pavimentazioni dureranno fino al 2025, già nel 2021-2022 si rimuoveranno i cumuli di terreno e rifiuti che occupano il

cosiddetto "Nasone" e si realizzeranno le nuove banchine. Ne risulterà un' area in cui i terreni saranno messi in

sicurezza dalla possibile diffusione di sostanze inquinanti attraverso una pavimentazione in calcestruzzo sui terreni di

cokeria e altoforno. I piazzali (in grigio sulla mappa) serviranno a sistemare container e rimorchi, mentre su una

sezione passeranno il nuovo fascio di binari e lo svincolo autostradale, che correranno paralleli fino alla Piattaforma

logistica, in fase di ultimazione. Le banchineIl progetto occuperà 29 ettari: 14 per movimentazione e deposito di

container e rimorchi; 2 per la realizzazione presso il cosiddetto "Nasone" di una nuova banchina da 219 metri proprio

accanto alla Piattaforma per l' attracco di portacontainer e traghetti ro-ro; 7 per attrezzare nei pressi del
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laminatoio altri 350 metri di banchina dedicata ad attività logistiche per la siderurgia; 3 per gli spazi necessari a far

passare i tracciati di ferrovia e svincolo autostradale; 3 adibiti a parcheggi. Il "Nasone" costituirà un prolungamento

della Piattaforma logistica e, come questa, svolgerà attività legate a container e ro-ro. Più a sud, nei pressi del

laminatoio, sarà realizzata un' altra linea di attracco per funzioni siderurgiche. Entrambe le infrastrutture avranno una

concessione di 26 anni e si affiancheranno alla Piattaforma, consentendo secondo il piano di Icop-Plt di ottenere

ricavi totali per 23 milioni all' anno: 12,5 milioni per la movimentazione di 120 mila container e 12 mila tank container, 5

milioni per il traffico di 50 mila ro-ro e 5 milioni per le attività della parte siderurgica. Tra le due banchine, Invitalia

procederà infine al consolidamento dell' attuale fascia costiera, con quel barrieramento necessario a bloccare lo

sversamento di inquinanti in mare: i piani di Icop prevedono in futuro di unire con una banchina il Nasone al terminal

siderurgico, ma per questo serviranno gli investimenti del partner straniero, con i quali proprio da qui partirà il graduale

allungamento verso il mare del Molo VIII, il cui primo lotto potrebbe essere pronto nel 2030. Il nodo occupazionaleIl

piano di Icop-Plt prevede due attività portuali distinte. Nella banchina siderurgica, Parisi e Petrucco erediteranno 33

dei 38 dipendenti attualmente impiegati da Arvedi e gestiranno per suo conto un servizio basato da una parte sull'

arrivo a Servola di rottami, ghisa e minerali di ferro da trasportare a Cremona per le successive lavorazioni e, dall'

altra, sulla partenza da Trieste dei coils di laminato che usciranno dall' area a freddo. Gli accordi attuali prevedono che

Icop-Plt segua per i primi quattro anni il traffico per conto di Arvedi e che, dopo questa fase, il gruppo lombardo

subentri in proprio o rinnovi la modalità vigente. Piattaforma logistica e nuova banchina del "Nasone" svolgeranno

invece attività di carico e scarico di navi container, feeder e traghetti ro-ro. In questo caso il piano prevede 70 nuovi

assunti (53 operativi, 10 tecnici e 7 amministrativi), ma qui rimane una divergenza di vedute con la Regione. La giunta

Fedriga chiede all' impresa di dare priorità nelle assunzioni agli esuberi della Ferriera, ma Icop-Plt non pare disposta

ad accettare vincoli, volendo puntare su competenze più specifiche in ambito logistico. Il business plan guarda

peraltro in avanti e ben oltre l' Adp, sottolineando che «la realizzazione del Molo VIII e l' occupazione di alcune

centinaia di addetti rappresentano una delle prospet tive di lavoro più rilevanti per la città di Trieste». --©
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l' intesa fra tutti i soggetti coinvolti

L' atteso ok del Demanio allo scambio dei terreni per il decollo della firma

Fra i nodi che rimangono da sciogliere anche le clausole di "garanzia" chieste dalla realtà cremonese e la questione
occupazionale

Il ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli assicura che la firma

dell' Accordo di programma arriverà non oltre il fine settimana. Lo spazio per

nuove modifiche pare esaurito, ma la tempistica resta incerta, perché l'

Agenzia del demanio deve ancora esprimersi sul via libera allo scambio delle

aree che renderà possibile la compravendita dei terreni tra Arvedi e Icop-Plt.

Il pronunciamento è necessario per autorizzare il passaggio a costo zero fra i

terreni oggi di proprietà di Arvedi (in rosso sulla mappa a sinistra) e quelli dell'

Autorità portuale (in verde). Si tratta di due aree perfettamente equivalenti:

quella privata verrebbe demanializzata e assegnata all' Authority, mentre

quella pubblica sarebbe ceduta ad Arvedi, lasciando all' Autorità portuale solo

una sottile striscia di costa perché il fronte mare deve essere sempre di

competenza del Demanio. Se questo darà il suo assenso, Arvedi creerà una

nuova società per ottenere la concessione dei terreni finora di sua proprietà.

A quel punto Icop-Plt rileverà la Newco per una cifra attorno ai venti milioni,

garantendo un guadagno al gruppo siderurgico. I privati non arriveranno

comunque alla firma dell' Adp con un preliminare di compravendita in tasca e

la definizione finale del valore della Newco rappresenta un' altra incognita, anche se le parti si dicono convinte di poter

limare i dettagli in tempi rapidi. L' ultima impuntatura da superare è quella del gruppo cremonese, che ha chiesto di

inserire pesanti clausole sospensive dell' Adp, qualora il quadro normativo mutasse e con esso la convenienza dell'

operazione. Una spada di Damocle inaccettabile per Patuanelli, che sta lavorando per arrivare a un testo che

impedisca all' azienda di far saltare magari fra qualche anno un quadro costruito in mesi di trattative. Da chiarire resta

pure la definitiva versione dell' Accordo sui livelli occupazionali. Si dovrà capire se imprese e Regione troveranno una

mediazione sul destino degli esuberi della Ferriera: 163 dipendenti su 581 non trovano collocazione nel piano

industriale di Arvedi, tra 66 interinali in scadenza e 97 lavoratori (di cui 50 da impiegare solo nella bonifica) per cui la

società prevede il trasferimento a Cremona o in aziende terze (Patuanelli ha parlato più volte di Fincantieri),

pensionamento o esodo incentivato. La giunta Fedriga chiede che nell' Adp Arvedi e Icop aumentino il numero dei 417

lavoratori con un futuro assicurato. L' ultimo nodo dovrà essere sciolto dopo la firma e riguarda il ruolo di Rete

ferroviaria italiana e Anas, coinvolte nella realizzazione della Grande stazione di Servola e dello svincolo autostradale,

ma con cui non risultano accordi già sottoscritti. Senza i collegamenti infrastrutturali via terra, la Piattaforma logistica

e il terminal che sorgerà al posto dell' area a caldo non avrebbero tuttavia polmoni per respirare. --D.D.A.©
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Piattaforma Logistica di Trieste: ok dalla regione all'allungamento dell'accosto

Nel porto di Trieste sta prendendo forma quello che a tutti gli effetti sarà il

secondo terminal container dello scalo (dopo quello già attivo al Molo VII

controllato da To Delta e da Msc) anche se formalmente il progetto è di una

banchina multipurpose. Si parla della Piattaforma Logistica di Trieste, nuova

infrastruttura per la quale la giunta regionale del Friuli Venezia Giulia ha

appena approvato l'adeguamento tecnico funzionale proposto dall'Autorità di

Sistema portuale del Mare Adriatico orientale (AdSP) su richiesta del

concessionario e finalizzato a introdurre alcune modifiche al Piano regolatore

dello scalo. La variazioni adottate, secondo quanto annunciato proprio dalla

regione, interessa la piattaforma logistica nell'area Arsenale san Marco-Scalo

Legnami-Molo VIII-Ferriera di Servola, e consente l'avanzamento di 35 metri

verso il mare del fronte di accosto della banchina in modo da raggiungere la

profondità di fondale (15 metri sul livello marino medio) necessaria

all'ormeggio delle grandi navi portacontainer di ultima generazione. In realtà

l'accosto che risulterà da questo adeguamento sarà inferiore ai 300 metri ma

comunque sufficiente ad accogliere portacontainer di medie dimensioni e

quindi a generare inevitabilmente una certa concorrenza con il vicino Trieste Marine Terminal che nel frattempo

dovrebbe ulteriormente ampliare sia il suo piazzale che la banchina d'accosto. L'approvazione appena arrivata dalla

giunta regionale trae origine dall'istanza presentata l'anno scorso dalle società General Cargo Terminal e Piattafoma

Logistica Trieste che fanno capo alla medesima proprietà (alcuni mesi prima la seconda aveva acquisito il 96,75%

della prima). Si tratta di due società il cui controllo è congiuntamente in mano ai gruppi Francesco Parisi Casa di

Spedizioni e Icop e che hanno chiesto alla port authority che le rispettive concessioni venissero in pratica accorpate in

una sola dando vita a un terminal che somma l'attuale Scalo Legnami (147mila mq) alla nuova (in via di

completamento) Piattaforma Logistica di Trieste che da sola garantirà nuovi accosti per traffici di rotabili, merci varie

e container. Si parla di un'area di oltre 14 ettari raccordata alla ferrovie e compresa fra lo Scalo Legnami e l'area della

Ferriera di Servola che in tempi recenti ha attirato anche gli appetiti di investitori cinesi (nello specifico di China

Merchants). In questa stessa istanza era citato anche il futuribile progetto del cosiddetto Molo VIII, già previsto dal

Piano Regolatore Portuale, e per il quale il concessionario Piattaforma Logistica Trieste si impegna ad avviare uno

studio di progettazione il cui completamento è atteso entro la fine del 2021. Nel caso in cui venisse realizzata l'opera

infrastrutturale l'ambito portuale dovrà essere reso idoneo ad accogliere navi portacontenitori aventi portata fino a

circa 24.000 Teu con conseguente necessità di disporre di fondali che consentano l'ormeggio anche di tale tipologia di

unità è scritto nell'istanza.

shippingitaly.it

Trieste
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Passa il primo ATF di Trieste: Piattaforma Logistica pronta per i container

Il fronte di accosto avanzerà di 35 metri per 'intercettare' fondali più profondi.

Un altro step della trasformazione della parte orientale del porto di Trieste si è

compiuto. La Regione, infatti, ultimo degli enti chiamati a pronunciarsi (dopo i

Comuni interessati e il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici), ha reso noto

di aver approvato il primo dei due adeguamenti tecnici funzionali proposti nel

2019 dall'Autorità di Sistema Portuale dello scalo giuliano. Si tratta della

procedura atta a variare il Piano Regolatore Portuale laddove non si tratti di

modifiche sostanziali. Nel caso di specie (qui la delibera dell'AdSP del

febbraio 2019) l'ATF consentirà, come ha spiegato la nota della Regione,

l'avanzamento di 35 metri verso il mare del fronte di accosto della banchina in

modo da raggiungere la profondità di fondale (15 m sul livello marino medio)

necessaria all'ormeggio delle grandi navi portacontainer di ultima generazione.

L'espressione è un po' enfatica anche perché l'accosto non supererà i 300

metri di lunghezza ma è un fatto che l'iniziativa si sposi sia con la natura

multipurpose prevista per lo specifico progetto della Piattaforma Logistica

(pensata per la movimentazione di merci varie senza escludere, in via

complementare, i container) che con i piani futuri dell'AdSP per l'intera, più ampia area, il cosiddetto Settore IV che

ricomprende Arsenale San Marco, Scalo Legnami, Piattaforma Logistica, Molo VIII ed area della Ferriera di Servola.

Transportonline
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«Regole non rispettate sulle spiagge libere È concorrenza sleale»

le vociTRIESTE«Non abbiamo paura della concorrenza, ma le regole

devono essere uguali per tutti, altrimenti quella concorrenza diventa sleale». I

gestori degli stabilimenti balneari della provincia di Trieste storcono il naso

nel vedere quanto nel corso dell' ultimo fine settimana è successo sulle

spiagge libere. «Pochi controlli, in alcuni casi totalmente assenti. E poi

nessun dispositivo previsto dalle linee guida per il riavvio della nostra attività,

nessuna sanificazione», osserva Marco Salviato, delegato provinciale del Sib

e concessionario del Bagno San Rocco di Muggia. L' imprenditore, così

come gli altri gestori degli stabilimenti privati, ha buttato l' occhio in questi

giorni su quanto è successo a Barcola, sulla Costiera o sul lungomare di

Muggia. «Quelle aree non sono ancora state messe in sicurezza - valuta

Salviato -, i lavori immagino siano in corso e, dunque, non andavano rese già

fruibili per rispetto dei privati che si stanno adoperando e stanno investendo

per preparare i loro stabilimenti alla riapertura rispettando le linee guida, a

garanzia della salute di tutti. Se risalgono i contagi - sottolinea Salviato - il

governatore Fedriga sarà costretto a farci richiudere, e noi a nostra volta

saremo costretti a portare i libri in tribunale». La posizione del referente Sib è pienamente condivisa dagli altri gestori,

perplessi e infastiditi dal riscontrare sulle spiagge libere, malgrado la possibilità di accedervi, la mancata applicazione

delle linee guida. «O vengono tolte le linee più restrittive alle spiagge attrezzate, ai nostri stabilimenti, o va imposto il

controllo anche sulle spiagge libere, altrimenti un gruppo di amici è ovvio tenderà ad andare dove ci sono meno regole

da osservare e maggiore libertà», precisa Alex Benvenuti che attraverso Magesta gestisce gli stabilimenti di Grignano

1 e 2. «È paradossale - valuta l' imprenditore - che in questi giorni a due metri dal mio stabilimento, non appena dalla

mia struttura si passa all' area libera della Costiera, ci sia gente che non osserva alcuna regola, che gestisce le sue

ore al sole come meglio crede. L' auspicio - conclude - è che la salute sia tutelata ovunque, e non solo nelle spiagge e

negli stabilimenti dove si paga un accesso». Come Benvenuti, anche Luca Calabrò, gestore dello stabilimento Le

Ginestre, vede sfilare gruppi di bagnanti a pochi metri dal perimetro della sua struttura, inosservanti di qualsiasi regola

di sicurezza: niente mascherine, nessuna distanza e, ovviamente, nessuna tracciabilità. Quando invece ad uno

stabilimento balneare, dove sarà privilegiato (dunque, non obbligatorio) l' accesso previa prenotazione, viene imposto

di mantenere l' elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni. «Stiamo facendo tanti sacrifici per adeguarci a delle

linee guida comunque penalizzanti - sostiene Calabrò - ed è demoralizzante vedere quanto stia accadendo nelle

spiagge libere. Se c' è rigore nei nostri confronti, deve esserci per tutti, altrimenti quelle regole perdono di valore e

verranno prese sottogamba». «Per adeguarci alle linee guida anti-contagio da coronavirus e per riorganizzare di

conseguenza la struttura stiamo facendo degli investimenti - spiega Francesco Minucci, tra i titolari di Sticco Mare -,

rispettando le distanze di sicurezza imposte i lettini diminuiranno, il personale necessita di formazione: gli sforzi per

affrontare la stagione sono importanti. Se l' obiettivo delle nuove disposizioni è garantire la sicurezza, quelle regole a

tutela della salute vanno rispettate ovunque, non solo dai privati». La maggior parte degli stabilimenti della provincia di

Trieste dovrebbe aprire tra il 5 e il 10 giugno. Forse Bagno San Rocco potrebbe anticipare i tempi, spalancando le

sue porte dal prossimo lunedì, ma i lavori di adeguamento della struttura - in queste ore un escavatore è in azione per

ripiantare i pali
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degli ombrelloni che poi andranno ancorati con solide basi -, utili a rispettare le nuove normative, sono in corso, e

qualche imprevisto potrebbe rimandare di un paio di giorni l' avvio della sua stagione. Gli stabilimenti balneari ora

sono in attesa dell' ordinanza quadro per la stagione balneare del presidente della Regione, seguita a ruota da quella

che disporranno il sindaco e l' Autorità di sistema portuale, oltre a quella sulla sicurezza balneare della Capitaneria di

porto. Documenti di riferimento per tracciare il perimetro dell' attività all' interno degli stabilimenti che quest' anno verrà

inevitabilmente stravolta dalle esigenze sanitarie. --L.T.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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POLEMICA POLITICA

Sul park Pili-Petroli nuova interrogazione inviata anche in Procura

Nuova interrogazione depositata dal consigliere comunale del Gruppo Misto,

Ottavio Serena, per chiarire tanti punti non chiari sulla vicenda del park

navetta Pili-Petroli attivato all' imbocco del ponte della Libertà. Interrogazione

inviata da Serena al sindaco e alle 3 commissioni competenti. Ma il testo è

stato inviato, per conoscenza, anche al Procuratore della Repubblica visto

che viene citata la Procura nonché a Pino Musolino, presidente dell' Autorità

portuale visto che nella documentazione, fatta anche di articoli di stampa, si

cita un articolo che parla, infatti, di una azione in autotutela del Porto con un

esposto sulla realizzazione del parcheggio, che non sarebbe stato

autorizzato ai sensi del Piano regolatore portuale. Serena nel la

interrogazione chiede di sapere «se l' area dei Pili rientra tra le proprietà

immobiliari del sindaco e sia inserita nel suo blind trust» e ancora come mai

si sia proceduto a realizzare il parcheggio per auto, con servizio gratuito di

navetta per Venezia « senza prima aver predisposto l' eventuale bonifica, la

perizia trasportistica e il necessario vaglio urbanistico». Ancora il consigliere

chiede di visionare le delibere o gli atti amministrativi che hanno autorizzato

le realizzazione del parcheggio, e di conoscere i responsabili del provvedimenti. Ancora sollecita al sindaco come si

intende «gestire amministrativamente e legalmente quest' area privata, una volta che essa sia posta in opera come

parcheggio», oltre ovviamente alla informazione sulla spesa complessiva per la realizzazione del parcheggio e le

relative fonti di finanziamento. -- M.CH.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Mose, doppio test domenica Fanghi, stop all'accordo

Protocollo fanghi di nuovo al punto di partenza. Annunci entusiasti, pressioni,

accuse al governo. E poi l' accordo tra ministeri. Sembrava pronto a partire.

Approvato dai due ministeri delle Infrastrutture e dell' Ambiente e dall' Ispra.

Ma adesso si torna al punto di partenza. Il ministero per l' Ambiente ha

chiesto nuove integrazioni e garanzie. Analisi e dati. E tutto è di nuovo

bloccato. Nel frattempo la situazione dei canali portuali e lagunari si aggrava.

Interramenti e necessità di scavare per garantire la navigabilità. Una nuova

emergenza che sta per arrivare. Perché il Protocollo, nelle intenzioni dei suoi

proponenti, doveva servire proprio a questo. A «derubricare« la tossicità dei

materiali scavati, per poterli riutilizzare anche per le barene artificiali e le

opere in laguna. Milioni di tonnellate di fanghi estratti dal fondo della laguna e

in buona parte «non tossici». Tutti di categoria A, senza più la vecchia

distinzione tra «A» e «B» del vecchio protocollo che data 1993. Ma la

sensibilità su questo tema è alta. Così il «protocollo è di nuovo fermo.

Nervosismo negli uffici dello Stato e all' Autorità portuale, che tanto aveva

premuto per l' approvazione del nuovo accordo Ma anche in Comune. Dove

si lancia l' allarme rii interni. «Anche il canale di Tessera si sta interrando», hanno detto ieri in municipio. Dove si

metteranno allora i fanghi scavati? In attesa del nuovo Protocollo il materiale continua a essere trasportato nell' isola

delle Tresse in mezzo alla laguna. Ma non può che essere una soluzione provvisoria. E' in scadenza la concessione,

già prorogata, alla società Tressetre spa, di proprietà della Mantovani, primo azionista del Mose e del Consorzio

Venezia Nuova. Il progetto è stato approvato al Provveditorato fra le polemiche e le minacce di esposti da parte degli

ambientalisti. Anche i collaudatori dell' isola hanno espresso qualche riserva. E i lavori vanno a rilento. Si dovrà per

forza fare una nuova gara per l' affidamento. Ma intanto si va verso il blocco. Nuova «grana» per la salvaguardia. Che

potrà essere affrontata tra qualche giorno nella nuova riunione della Cabina di coordinamento convocata in prefettura

per venerdì mattina dal prefetto Vittorio Zappalorto. All' ordine del giorno la prova di sollevamento delle due schiere di

paratoie del Mose di Malamocco e Chioggia, prevista in simultanea con l' aiuto dell' Esercito per i ponti radio

domenica 31 maggio. Al vertice. dove si dovrà fare il punto dei lavori e del cronoprogramma Mose, ci saranno la

commissaria del Mose Elisabetta Spitz, il provveditore alle Opere pubbliche Cinzia Zincone, gli amministratori

straordinari del Consorzio Venezia Nuova Giuseppe Fiengo e Francesco Ossola. E il sindaco Luigi Brugnaro. Si farà

il punto sulla situazione per verificare se i tempi potranno essere rispettati, anche alla luce delle ultime novità. Le prove

sulle barriere di Chioggia nei giorni scorsi hanno dato esito positivo. Ma c' è sempre da risolvere il problema del loro

comportamento in situazioni di mare mosso e agitato. Con il rischio della risonanza subarmonica denunciato dall'

ingegnere Vincenzo Di Tella e dal Codacons.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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E a quanto pare minimizzato dai consulenti dell e Università di Padova e Cassino, richiesto di un parere un anno fa

sulla questione sollevata anche dalla società principia nel 2006. I professori dovrebbero presentare uno studio con le

loro conclusioni tecniche nei prossimi giorni. E in Prefettura si parlerà anche del Protocollo fanghi. Annunciato come la

soluzione nelle ultime riunioni. Ma adesso tornato alla base di partenza. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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La svolta dopo la riunione via web fra i gestori dei locali e Palazzo Sisto Il sindaco: 'Va scongiurata
una massiccia presenza delle forze dell' ordineª

Steward e cartelli in Darsena: la soluzione degli esercenti contro la movida selvaggia

Steward in via Baglietto e apposita cartellonistica intorno al imuretto della

discordiaw, dove si ammassano i giovani. Sono le misure che gli operatori

della Darsena hanno proposto agli amministratori di Palazzo Sisto in una

riunione, via web, che si Ë svolta ieri pomeriggio. Con una comune volontà:

evitare che si debba optare per l' estrema soluzione di chiudere o blindare la

Darsena. Sì, quindi, a soluzioni alternative per scongiurare una movida

selvaggia, come quella che si Ë verificata nella notte tra venerdì e sabato

notte. Intanto, le forze dell' ordine e la Prefettura mantengono alta l' attenzione:

proprio per questa mattina Ë stato convocato un nuovo Comitato per la

sicurezza, che si svolgerà nel Palazzo del Governo, dove si valuteranno gli

interventi da attuare per contenere e gestire gli afflussi in porto e nelle zone di

aggregazione. Da parte loro, gli operatori della Darsena hanno dato massima

disponibilità a proporre soluzioni. «L' amministrazione Ë stata molto

collaborativa - dice il portavoce Paolo Baccino, titolare del bar Balance- I

locali di via Baglietto hanno deciso, insieme, di ingaggiare quattro steward

che, nei fine settimana, presenzieranno nell' area indicata, il tutto a nostre

spese. Con pettorine di riconoscimento, spiegheranno ai ragazzi i comportamenti da tenere, distribuendo, se

necessario, mascherine. Inoltre, abbiamo chiesto l' autorizzazione a posizionare apposita cartellonistica nelle aree di

maggior aggregazione, in modo che i giovani siano informati e che la loro attenzione non venga meno». Soddisfatto

anche il sindaco, Ilaria Caprioglio. «L' obiet tivo - ha detto Caprioglio - anche in futuro, con conseguenti blindature

della Darsena e per rendere il clima più sereno e collaborativo da parte di tutti. Bene, quindi, la cartellonistica e il

personale qualificato che possa informare e sensibilizzare la clientela. Tutte le proposte e le richieste, fra cui la durata

delle concessioni del suolo pubblico, formulate nel corso dell' incontro dagli operatori, saranno attentamente valutate

dalla giunta». S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona: videoconferenza con sindaco e prefetto

Nella Vecchia Darsena arrivano gli steward anti-assembramento

Gli esercenti dei locali del porto pagheranno quattro persone per garantire la distanza sociale

ELENA ROMANATO

elena romanato savona Movida in porto, arrivano gli steward. Per

sensibilizzare i giovani a tenere comportamenti corretti per l' emergenza

Covid, oltre a cartellonistica dedicata sia all' ingresso che all' interno della

Darsena. Per evitare gli assembramenti nelle sere del fine settimana. Dopo il

«caso» della Movida in Darsena, con molti ragazzi senza mascherina e per

niente attenti alle misure imposte sulle distanze di sicurezza, gli operatori dei

locali del porto hanno proposto queste soluzioni al Comune, durante l' incontro

in videconferenza di ieri con il sindaco Ilaria Caprioglio e l' assessore alle

Attività produttive Maria Zunato. Saranno quattro gl i  steward che

sensibilizzeranno i clienti dei locali della movida savonese. Niente sceriffi o

controlli ma una presenza discreta per ricordare il rispetto delle regole imposte

per la prevenzione del contagio (la spesa sarà coperta dagli operatori di via

Baglietto), dall' uso delle mascherine al rispetto delle distanze di sicurezza. L'

attività degli steward sarà supportata da una serie di cartelli, in vari angoli e all'

ingresso della Darsena, che ricorderanno le regole da seguire. Nel frattempo

proseguiranno i controlli delle forze dell' ordine ma saranno quelli di routine e,

se le regole verranno rispettate, non non più quelli massicci di sabato sera che hanno letteralmente blindato la

Darsena dopo che è scoppiato il caso della Movida savonese. Le proposte ora dovranno essere formalizzate all'

amministrazione comunale che le porterà all' attenzione del prossimo Comitato per l' ordine pubblico e la sicurezza

convocato dalla Prefettura. «L' amministrazione ha ringraziato gli operatori per la loro attenzione puntuale nel

rispettare le regole - dicono Caprioglio e Zunato - e desidera, inoltre, sottolineare come tutte le proposte e le richieste,

fra cui la durata delle concessioni del suolo pubblico, formulate nel corso dell' incontro dagli operatori saranno

attentamente valutate dalla giunta. Infine sul progetto Save & Safe alcuni operatori hanno ribadito di non concordare

e, inoltre, Autorità di sistema portuale ha spiegato come nell' ultimo Decreto legge non siano state recepite le

disposizioni volte all' estensione del suolo pubblico da parte delle Autorità d i  sistema Portuale». Il progetto

Sage&Safe era stato elaborato da un operatore della Darsena, Luca Mantovani. Il progetto di accoglienza diffusa

prevedeva la realizzazione di aree ad accesso pubblico (concesse dall' Autorità portuale) con zone di accoglienza

libere garantite da piani di sanificazione e con presenza di steward anche al servizio dei pubblici esercizi. -  ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Savona e gli assembramenti in Darsena: spazi agli steward, ai segni per terra e alla
cartellonistica

Dopo la riunione con gli esercenti del porto il comune ha optato per aumentare i controlli. Bocciato il progetto Save
&Safe

Steward, segni per terra per distanziare le persone e cartellonistica che detta

le linee guida anti assembramenti. Questo il protocollo che potrebbe essere

siglato dagli esercenti della Darsena di Savona e il comune dopo la riunione di

questo pomeriggio, organizzata per pianificare la gestione del porto dopo i

problemi che si sono verificati lo scorso weekend. Sabato sera invece l' area

dalle pattuglie della polizia locale, dai carabinieri e dalla polizia che ha

effettuato controlli a tappeto e ha chiuso gli accessi alle ore 23.00. Un

dispiegamento di forze, quello adottato, che era stato anticipato dal Questore

Giannina Roatta: " La nostra attività al momento è molto di prevenzione e di

informazione, stiamo cercando in modo capillare di parlare con gli esercenti e

di far capire al cittadino quali sono gli obiettivi dei nostri controlli - aveva

spiegato il Questore savonese - A far paura deve essere il ritorno del

contagio, per questo va sensibilizzato il senso civico ". " Si è svolta una

riunione tra Amministrazione Comunale di Savona e gli Operatori della

Darsena molto propositiva dove il Comune di Savona ha ringraziato gli

operatori per la loro attenzione puntuale nel rispettare le regole e dall' altra gli

operatori hanno ringraziato l' Amministrazione per la presenza che è stata garantita, con l' intervento della Polizia

Municipale unitamente alle Forze dell' Ordine, nello scorso fine settimana - il commento da Palazzo Sisto - Premesso

questo, al fine di scongiurare una massiccia presenza delle Forze dell' Ordine anche in futuro con conseguenti

blindature della zona della Darsena e per rendere il clima più sereno e collaborativo da parte di tutti, gli Operatori

hanno proposto la presenza di una cartellonistica dedicata posta sia all' interno sia all' entrata della Darsena che aiuti a

rispettare le regole e si impegnano a trovare, tramite agenzie, personale qualificato che possa informare e

sensibilizzare la clientela ". " Queste proposte verranno formalizzate all' Amministrazione comunale che le porterà all'

attenzione dell' imminente Comitato per l' ordine pubblico e la sicurezza convocato dalla Prefettura - continuano dal

Comune savonese - L' Amministrazione desidera, inoltre, sottolineare come tutte le proposte e le richieste, fra cui la

durata delle concessioni del suolo pubblico, formulate nel corso dell' incontro dagli Operatori saranno attentamente

valutate dalla Giunta. Infine per quanto il progetto Save & Safe, già sottoposto alla nostra Amministrazione, alcuni

Operatori hanno ribadito di non concordare e, inoltre, AdSP ha spiegato come nell' ultimo Decreto Legge non siano

state recepite le disposizioni volte all' estensione del suolo pubblico da parte delle Autorità di sistema Portuale ".

Savona News

Savona, Vado
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Genova: traffico in calo ma luce in fondo al tunnel

Una gioia espressa da Signorini: il ponte (lo abbiamo chiamato Renzo Piano) percorribile a Luglio

Vezio Benetti

GENOVA Paolo Emilio Signorini, presidente della AdSp mar L igure

Occidentale (Genova, Savona, Vado Ligure) ha risposto via Skype ad alcune

nostre domande sul sito web www.messaggeromarittimo.it sempre aggiornato

nelle 24 ore. Al presidente abbiamo chiesto i dati sul traffico portuale di

Genova da inizio anno: buon andamento fino a Febbraio, calo in Marzo e

ancora flessione nei mesi di Aprile, Maggio e Giungo dove si prevede un calo

che si aggiri dal 20 al 30% Forse una luce in fondo al tunnel la si può notare

dal prossimo Luglio anche perché i traffici da e verso la Cina che si è liberata

qualche mese prima di noi dell'emergenza sono ripresi, anche se non al

galoppo. Una gioia del presidente (forse l'unica in questo momento) il ponte

.ex Morandi (ora Renzo Piano) presto percorribile entro Luglio. Non è

mancata nell'intervista un accenno al settore crocieristico. Con nuove idee e

possibilità di ripresa Signorini si è infine soffermato sui grandi lavori che

interessano Genova, sulla riapertura dei cantieri (ndr- Genova è il principale

porto del sud Europa e porta d'ingresso delle merci per la Svizzera e i Paesi

Ue). Vi lasciamo all'intervista.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Gnl, al via bando per stazione di rifornimento nei porti liguri

L' iniziativa dell' Autorità che gestisce i porti di Genova, Savona, Prà e Vado

Ligure rientra nell' ambito del Progetto Gnl facile L' Autorità d i  sistema

portuale del Mar Ligure occidentale ha avviato una procedura aperta per la

fornitura con posa in opera di una stazione mobile per il rifornimento di Gnl.

La durata dell' appalto è di 9 mesi e il termine per le domande è il 22 giugno.

L' iniziativa dell' Autorità che gestisce i porti di Genova, Savona, Prà e Vado

Ligure rientra nell' ambito del Progetto Gnl facile - Fonte accessibile integrata

per la Logistica efficiente che coinvolge le Camere di Commercio di Corsica

e Var e le Autorità di Sistema Portuale di Liguria, Toscana e Sardegna. Il

progetto si prefigge l' obiettivo di ridurre l' impiego di combustibili inquinanti

nei porti, come previsto dalla Direttiva 2014/94/EU, ricercando soluzioni di

piccola taglia per il rifornimento di Gnl ai mezzi terrestri e marittimi. Sulla base

di valutazioni approfondite delle normative di riferimento e delle implicazioni in

termini di sicurezza, il progetto prevede di implementare e testare stazioni

mobili per rifornire Gnl a camion, mezzi operativi e imbarcazioni.

e-gazette

Genova, Voltri
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In porto Msc Fantasia, 8 positivi al Covid

(ANSA) - GENOVA, 25 MAG - E' arrivata in porto a Genova la nave da

crociera Msc Fantasia, proveniente dal porto di Lisbona. A bordo si trova il

solo equipaggio, 440 persone di cui 7 sono risultati positivi al Covid-19 e

asintomatici e 1 positivo sintomatico. Ad attendere la nave in banchina,

Protezione civile regionale e Usmaf che effettuerà l' ispezione e i controlli di

rito a bordo. Secondo quanto appreso, il personale risultato positivo potrebbe

essere trasferito a bordo della nave ospedale Gnv ormeggiata in porto a

Genova. Il piano di sbarchi verrà gestito dalla Protezione civile in accordo con

la compagnia armatrice che sta organizzando il rimpatrio dell' equipaggio,

eccetto le persone che resteranno a bordo per mantenere in esercizio la nave,

anche con il noleggio voli charter. L' ultimo scalo della 'Msc Fantasia' era stato

Lisbona, tappa prevista dalla crociera e dove si è fermata due mesi in attesa

della riapertura dei porti italiani, dove sono stati sbarcati i passeggeri.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Msc Fantasia arrivata a Genova, a bordo 8 marittimi positivi al covid-19

In isolamento in via precauzionale anche gli altri marittimi

È attraccata questa mattina nel porto di Genova la Msc Fantasia, con a bordo

442 membri dell' equipaggio, 8 dei quali positivi al Covid e in quarantena. In

isolamento in via precauzionale anche gli altri marittimi. Non appena

attraccata a Genova, a bordo della nave da crociera è salito il personale dell'

Ufficio sanità marittima (Usmaf) per effettuare tutti i controlli e le verifiche

necessarie in relazione ai contagi. È quanto emerso nel corso della riunione in

videoconferenza del tavolo tecnico per l' emergenza, alla presenza dell'

assessore alla Protezione civile di Regione Liguria Giacomo Giampedrone e

dei rappresentanti del dipartimento nazionale della Protezione civile, di Msc,

Capitaneria di Porto, ufficio sanità marittima (Usmaf) e polizia di Frontiera. In

attesa dell' esito dei controlli sanitari, la riunione è stata aggiornata a domani

mattina alle 11. Fino ad allora non sono previste operazioni di sbarco dei

membri dell' equipaggio. Nella stessa riunione convocata per domani si farà il

punto anche sulla Msc Splendida, a Genova dal 27 marzo scorso, per valutare

il possibile trasferimento dei 9 marittimi positivi al Covid a bordo della nave

ospedale Splendid, in grado di ospitare, ad oggi, fino a 75 pazienti.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Msc Fantasia arrivata in porto, a bordo 8 positivi al coronavirus

La nave proviene da Lisbona, e trasporta 440 persone, di cui 7 asintomatiche e una sintomatica. Potrebbero essere
trasferite sulla nave-ospedale

È arrivata lunedì mattina nel porto di Genova la Msc Fantasia, la nave da

crociera proveniente da Lisbona con a bordo 440 persone, tra cui anche 8

persone positive al coronavirus.Degli 8 positivi, uno presenta i sintomi della

covid-19, gli altri 7 sono invece asintomatici. Ad attendere la nave al suo

arrivo in porto la Protezione Civile regionale e gli uomini dell' Usmaf, che

effettueranno l' ispezione e i controlli a bordo. Il piano di sbarchi verrà gestito

dalla Protezione civile in accordo con la compagnia, che sta organizzando il

rimpatrio dell' equipaggio, anche con voli charter. A bordo resteranno solo le

persone necessarie mantenere in esercizio la nave, La Msc arriva a Genova

da Lisbona, dove è rimasta ferma due mesi in attesa della riapertura dei

porti.LIl personale positivo al coronavirus potrebbe essere trasferito a bordo

della nave-ospedale Gnv Splendi, ormeggiata a Ponte Colombo, ma la

decisione finale verrà presa dopo la riunione del tavolo di emergenza in

prefettura.

Genova Today

Genova, Voltri
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Otto positivi al Coronavirus a bordo, Msc Fantasia ormeggiata da stamani in porto a
Genova

Anche dopo i rimpatri dei marittimi, alcuni resteranno sulla nave per mantenerla in esercizio, quindi con i motori
accesi e per un periodo indefinito

Genova . E' arrivata come previsto questa mattina, intorno alle 8, Msc

Fantasia, l' ennesima nave da crociera a stazionare a Genova in questo

periodo di emergenza pandemica. E diversamente da altri giganti del mare

fermi alle banchine su questa sono registrati 8 marittimi positivi al

Coronavirus, cosa che renderà più delicata la gestione della situazione. La

nave da crociera, 440 persone di equipaggio a bordo, 7 con sintomi Covid e

1 positiva ma asintomatica, è arrivata da Lisbona. In banchina alla stazione

marittima la protezione civile regionale e l' Usmaf, l' autorità marittima

sanitaria.

Genova24

Genova, Voltri
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Attraccata a Genova la Msc Fantasia

Redazione

GENOVA Questa mattina è attraccata nel porto di Genova la Msc Fantasia,

con a bordo 442 membri dell'equipaggio, 8 dei quali positivi al Covid e in

quarantena. In isolamento in via precauzionale anche gli altri marittimi. Non

appena attraccata a Genova, a bordo della nave da crociera è salito il

personale dell'Ufficio sanità marittima (Usmaf) per effettuare tutti i controlli e

le verifiche necessarie in relazione ai contagi. È quanto emerso nel corso

della riunione in videoconferenza del tavolo tecnico per l'emergenza, alla

presenza dell'assessore alla Protezione civile di Regione Liguria Giacomo

Giampedrone e dei rappresentanti del Dipartimento nazionale della

Protezione civile, di Msc, Capitaneria di Porto, Ufficio sanità marittima

(Usmaf) e Polizia di Frontiera. In attesa dell'esito dei controlli sanitari, la

riunione è stata aggiornata a domani mattina alle 11. Fino ad allora non sono

previste operazioni di sbarco dei membri dell'equipaggio. Nella stessa

riunione convocata per domani si farà il punto anche sulla Msc Splendida, a

Genova dal 27 Marzo scorso, per valutare il possibile trasferimento dei 9

marittimi positivi al Covid a bordo della nave ospedale Splendid, in grado di

ospitare, ad oggi, fino a 75 pazienti. Lo scorso anno, il 3 Maggio, la Msc Fantasia era giunta nel porto di Livorno per

la tradizionale cerimonia di maiden call. Per l'intera stagione crocieristica, questa nave, uno dei fiori all'occhiello di

Msc Crociere, ogni venerdì, per 32 volte quindi fino a Novembre, ha attraccato a Livorno movimentando

complessivamente poco più di 120 mila passeggeri. È un dato record, in crescita del 130% rispetto all'anno scorso,

quando la compagnia aveva portato in città 50.000 crocieristi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Nave Fantasia in porto a Genova con 7 persone positive e una con sintomi

GENOVA - E' arrivata in porto a Genova la nave da crociera Msc Fantasia,

proveniente dal porto di Lisbona. A bordo si trova il solo equipaggio, 440

persone di cui 7 sono risultati positivi al Covid-19 e asintomatici e uno con

sintomi. Ad attendere la nave in banchina, Protezione civile regionale e Usmaf

che effettuerà l' ispezione e i controlli di rito a bordo . Secondo quanto

appreso, il personale risultato positivo potrebbe essere trasferito a bordo

della nave ospedale Gnv ormeggiata in porto a Genova. Il piano di sbarchi

verrà gestito dalla Protezione civile in accordo con la compagnia armatrice

che sta organizzando il rimpatrio dell' equipaggio, eccetto le persone che

resteranno a bordo per mantenere in esercizio la nave, anche con il noleggio

voli charter. Oggi non scenderà nessuno dei membri dell' equipaggio ma salirà

a bordo il personale della sanità marittima che valuterà la condizione di tutte le

persone a bordo. A quel punto nei giorni a seguire e per tutta la settimana

partiranno i primi 15 marittimi e poi via via tutti gli altri fino a lasciare nella

nave 170 persone, numero utile per la gestione minima della Msc Fantasia. L'

ultimo scalo della 'Msc Fantasia' era stato Lisbona, tappa prevista dalla

crociera e dove si è fermata due mesi in attesa della riapertura dei porti italiani, dove sono stati sbarcati i passeggeri.

Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Arrivata a Genova la Msc Fantasia, a bordo solo un positivo sintomatico

Genova È arrivata questa mattina, come da attese ,in porto a Genova la nave

da crociera Msc Fantasia, proveniente dal porto di Lisbona. A bordo si trova il

solo equipaggio, 440 persone di cui 7 sono risultati positivi al Covid-19 e

asintomatici e 1 positivo sintomatico. Ad aspettare la nave in banchina,

uomini della Protezione civile regionale e dell'Usmaf che effettueranno

l'ispezione e i controlli di routine a bordo. Secondo quanto appreso, il

personale risultato positivo potrebbe essere trasferito a bordo della nave

ospedale Gnv della flotta ormeggiata in porto a Genova. Il piano di sbarchi

verrà gestito dalla Protezione civile in coordinamento con la compagnia Msc

che sta organizzando il rimpatrio dell'equipaggio, eccetto le persone che

resteranno a bordo per mantenere in esercizio la nave, anche con il noleggio

voli charter. L'ultimo scalo della Msc Fantasia è stato il porto di Lisbona,

tappa prevista dalla crociera e dove si è fermata due mesi in attesa della

riapertura dei porti italiani, dove sono stati sbarcati i passeggeri.

shipmag.it

Genova, Voltri
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Arrivata a Genova Msc Fantasia: niente sbarchi fino a domani

Genova - Non sono previsti sbarchi almeno fino a domani dalla Msc Fantasia,

la nave da crociera arrivata questa mattina in porto a Genova con a bordo

442 membri dell' equipaggio, 8 dei quali positivi e in quarantena covid . Dopo

l' attracco a bordo è salito il personale dell' Ufficio sanità marittima (Usmaf)

per i controlli e le verifiche necessarie in relazione ai contagi. Questa mattina

si è riunito in videoconferenza il tavolo tecnico per l' emergenza, con l'

assessore alla Protezione civile di Regione Liguria Giacomo Giampedrone e i

rappresentanti del dipartimento nazionale della Protezione civile, di Msc,

Capitaneria di porto, ufficio sanità marittima (usmaf) e polizia di frontiera. In

attesa dell' esito dei controlli sanitari, la riunione è stata aggiornata a domani

mattina alle 11 e fino ad allora non sono previste operazioni di sbarco dei

membri dell' equipaggio. Lo annuncia una nota di Regione Liguria. Nella

riunione convocata per domani si farà il punto anche sulla Msc Splendida, a

Genova dal 27 marzo scorso, per valutare il possibile trasferimento dei 9

marittimi positivi al covid a bordo della nave ospedale Splendid , in grado di

ospitare, ad oggi, fino a 75 pazienti.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Sempre più giovani, la movida punta a spostarsi sulla Morin

Le serate del fine settimana hanno evidenziato un abbassamento dell' età media degli avventori e questo potrebbe
complicare le cose. Così i locali puntano a spostarsi sul lungomare per avere più spazio e ridurre il disagio per i
residenti.

La Spezia - Il primo fine settimane post lockdown è trascorso come molti

immaginavano. Tanti giovani in giro, distanziamento sociale rispettato a

macchia di leopardo, qualche episodio di ubriachezza molesta, proteste dei

residenti e interventi delle forze dell' ordine. Piatto ricco, come al solito, con l'

aggiunta delle mascherine e della necessità di mantenere un metro di distanza

dal resto del mondo. Una tre giorni complicata per i titolari dei locali del centro

storico, che hanno di fatto rialzato le saracinesche da pochi giorni nel

tentativo di muovere la cassa e che si sono trovati di fronte un muro di

persone, soprattutto giovani, ansiosi di "recuperare" la libertà e il tempo

perduto nella Fase 1. L' emergenza coronavirus ha cambiato di poco le

abitudini degli avventori: il distanziamento sociale è una scocciatura di cui non

tenere conto, la mascherina un accessorio da tirare su e giù a piacimento. E

se questo vale per coloro che ormai sono adulti, per i giovanissimi il rispetto

di queste strane - ma necessarie - regole di convivenza è ancora più difficile.

E sono proprio loro la vera novità di queste prime serate in centro storico: l'

età media si è abbassata, come se i ragazzi fossero andati a riempire il vuoto

lasciato da quella fetta di popolazione che esce meno volentieri di prima, vuoi per il timore della ripresa dell'

emergenza, vuoi perché attende la fine di questo incubo prima di provare a ritornare ad assaggiare la "dolce vita". E'

un aspetto emerso anche nel corso della riunione che si è svolta questa mattina tra i titolari e i gestori dei locali del

centro, che si erano già confrontati nel corso delle ultime settimane. Stamani erano presenti i portavoce di Emporium,

Distrò, Loggia de' Banchi, Origami, Trei Canti, Orange Cafè, Olandese volante, Hob, Panino D' amare, Bonjour cafè,

Enoteca dei bardi, Bacchus, Alì e Joy' s club. Il bilancio del fine settimana e le criticità derivanti dalle misure di

contenimento del contagio li sta spingendo con sempre maggiore convinzione verso l' ipotesi di costituire un

consorzio o una associazione che consenta di coordinarsi maggiormente nell' affrontare le questioni inerenti la

movida, per promuovere eventuali iniziative e per portare avanti il progetto di spostamento di parte delle attività su

Passeggiata Morin. L' ipotesi porterebbe ad avere a disposizione spazi più ampi per i tavoli e per chi consuma in

piedi e al momento ha raccolto i pareri positivi dell' amministrazione comunale, della Camera di commercio e delle

associazioni di categoria coinvolte. Manca solamente il parere dell' Autorità di sistema portuale, l' ente competente

per gli spazi a mare, compresa la Morin. Le idee allo studio parlano di una decina di postazioni fisse che saranno

occupate dai locali che hanno lanciato l' iniziativa e di altrettante da affidare a rotazione ad altre attività che vorranno

approfittare dell' opportunità di spostarsi verso il mare per avere più spazio a disposizione. L' offerta potrebbe essere

declinata dal mattino alla sera, con colazione, pranzi e cene proposte dai bar e dai locali in base al proprio ambito di

competenza. Lunedì 25 maggio 2020 alle 16:20:00 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ravenna, entro il 2020

Il nuovo ponte Teodorico Potenzierà l' accesso delle merci al porto

Un nuovo 'ponte Teodorico' per consentire il potenziamento del traffico

merci da e per il porto di Ravenna. A realizzarlo sarà Rete Ferroviaria

Italiana (Gruppo Fs), con oltre 9 milioni di euro, nell' ambito degli accordi

sottoscritti con il Comune di Ravenna, l' Autorità Portuale e la Regione

Emilia-Romagna per migliorare l' accessibilità ferroviaria all' area

portuale. La dimensione delle cinque arcate dello storico cavalcaferrovia -

che sovrasta i binari delle linee Bologna-Ravenna e Ferrara-Ravenna e

collega la zona della Darsena al centro storico della città - non permette il

passaggio dei treni merci adibiti al trasporto di semirimorchi o di interi

camion (autostrada viaggiante). Rfi ha così ha progettato un nuovo ponte

stradale ad arco (foto in alto) con trave a via inferiore, caratterizzato da

un' unica campata di 56 metri di ampiezza. La demolizione del vecchio

Ponte Teodorico è programmata negli ultimi tre fine settimana di giugno

(13-14, 20-21 e 27-28) durante i quali il traffico ferroviario sarà

parzialmente sospeso. Conclusione dei lavori prevista per dicembre

2020.

Il Resto del Carlino

Ravenna
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Al via i lavori per il nuovo ponte Teodorico

Collegherà il porto con la città. La demolizione del vecchio cavalcaferrovia è programmata negli ultimi tre fine
settimana di giugno

Dopo i 50 milioni di euro investiti da Rete ferroviaria italiana (Gruppo FS

Italiane) per realizzare interventi che potenzieranno il porto togliendo

contemporaneamente alcune migliaia di treni merci dal transito nella

stazione centrale, sono pronti a partire altri 9 milioni di lavori per rifare il

Ponte Teodorico, che congiunge la zona della Rocca Brancaleone a via

Darsena, scavalcando il fascio di binari della stazione centrale. Il cantiere

è già stato aperto per alcune operazioni propedeutiche alla demolizione

del manufatto. I lavori entreranno nel vivo dall' 8 giugno. Il porto ne trarrà

importanti benefici perchè le dimensioni del nuovo ponte consentiranno di

far transitare sui binari sottostanti i treni che trasportano i container di

ultima generazione e i rimorchi dei camion. «Parliamo di un investimento

molto importante per tre motivi - commenta il sindaco Michele de Pascale

- in quanto mettiamo in sicurezza il ponte che aveva bisogno di interventi.

Favoriamo la crescita dell' economia portuale e riqualifichiamo l' intera

zona con un intervento di pregio». «Nei giorni scorsi è stato presentato l'

investimento per realizzare due scali merci al servizio del porto» ha spiegato l' assessore ai Lavori Pubblici, Roberto

Fagnani. «Ora il rifacimento del Ponte Teodorico rientra negli accordi sottoscritti a più riprese. Contemporaneamente

è avviata la progettazione del sottopasso ferroviario di via Canale Molinetto. In questo caso sulla tempistica potremo

essere precisi appena conclusa questa fase progettuale. Si tratta di interventi che vanno tutti nella direzione di

potenziare i treni commerciali, ma anche per quelli passeggeri e di migliorare la circolazione viaria in generale». «Rfi -

come ha spiegato il direttore regionale dell' ente ferroviario, Vincenzo Cifaliello - ha progettato un nuovo ponte

stradale ad arco con trave a via inferiore, caratterizzato da un' unica campata di 56 metri di ampiezza e un impalcato

lungo 58 metri e largo 19. Previsti anche lo smontaggio e la demolizione della passerella pedonale che oggi corre

parallela al ponte. Il nuovo ponte migliorerà e renderà più sicura anche la viabilità comunale, grazie a un percorso

pedonale su un lato dello stesso e uno ciclabile sull' altro». La demolizione del vecchio Ponte Teodorico è stata

preceduta da interventi propedeutici, avviati in gennaio, fra i quali lo spostamento dei sottoservizi in una collocazione

provvisoria, costituita da un ampio tubo posato su un ponto metallico, attualmente visibile dalla strada. Alla

demolizione del ponte e della passerella pedonale farà seguito la realizzazione delle spalle di appoggio dell' impalcato

e di nuovi muri di contenimento». Una volta varato, sul nuovo ponte verrà posata la pavimentazione stradale e i

sottoservizi verranno riposizionati in configurazione definitiva. Visto che i lavori interesseranno l' area confinante con

la Rocca Brancaleone, sarà sempre presente un archeologo. Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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RIVOLUZIONE DELLA VIABILITÀ

Nuovo ponte di Teodorico, l' 8 giugno via ai lavori

Attesa da tempo, l' opera sarà pronta per dicembre. Ripercussioni sul traffico ferroviario e stradale

CHIARA BISSI

RAVENNA L' annuncio atteso da tempo è arrivato: dall' 8 giugno si parte con il

cantiere del nuovo cavalcaferrovia Teodorico per aver l' opera percorribile a

dicembre. Del progetto si parla da anni, ben prima della firma del protocollo nel

2015 e dell' accordo operativo del 2017 che impegna Comune, Regione, Rfi e

Autorità portuale alla realizzazione di un piano che contempla l' opera a servizio

dei traffici portuali e della città. Piano che prevede in tempi ancora da definire

anche il sottopassaggio ferroviario carrabile per eliminare l' attraversamento a

raso di via Canale Molinetto e il prolungamento della dorsale ferroviaria di

raccordo sulla destra del canale Candiano. «Abreve il progetto del sottopasso di

via Canale Molinetto andrà in conferenza dei servizi - spiegano Vincenzo

Cefaliello, direttore produzione territoriale Rfi Emilia Romagna e l' assessore ai

lavori pubblici Roberto Fagnani - poi passeremo al progetto esecutivo». I lavori

Il previsto adeguamento del cavalcaferrovia, come spiegato ieri dal direttore Rfi

Cefaliello, non è stato possibile e del ponte a 5 arcate co struito intorno al 1906

non rimarrà nulla. La sua attuale conformazione infatti non permette il transito dei

nuovi vagoni merci e dei tir caricati su treno secondo la modalità definita

"autostrada viaggiante". La struttura sarà demolita negli ultimi tre fine settimana di giugno con la sospensione del

traffico ferroviario, sostituito in parte da autobus lungo le tratte tra Ravenna e Bologna e tra Ravenna e Ferrara;

nessuna modifica per la linea con Rimini. L' investimento acari co di Rfi di oltre 9 milioni di euro permetterà la

realizzazione di un nuovo ponte ad arco con un' unica campata di 56 metri di ampiezza, due carreggiate di 3,5 metri,

un percorso pedonale su un lato e uno ciclabile dall' altro. In questo modo dopo solo vent' anni divita scomparirà

senza rimpianti l' attuale scomoda e poco agevole passerella pedonale. Alla demolizione farà seguito la realizzazione

delle spalle di appoggio della nuova struttura. L' area si colloca a ridosso della linea delle mura di epoca tardo antica

(V secolo) poi ristrutturate con la realizzazione della Rocca Brancaleone (XV secolo). Per questo le attività di scavo

avverranno alla presenza di un archeologo. Il3 e 4 ottobre una gru posizionerà il ponte assemblato nelle varie parte nel

vici no cantiere. L' ipotesi di apertura è fissata per il 3-4 dicembre. Viabilità Massimo Camprini, capo area delle

infrastrutture civili del Comune e Roberto Braghini, responsabile del servizio strade hanno indicato le maggiori

variazioni: il traffico verrà interrotto dalla circonvallazione alla Rotonda dei Goti, in cor rispondenza della Rocca

Branca leone, fino all' incrocio con via Ar be, e anche nel tratto iniziale di via Darsena. Per consentire ai mezzi che

proverranno dalle zone di via Chiavica Romea e via delle Industrie di raggiungere via Darsena e via Candiano, il

senso di marcia di via Teodorico sarà invertito. Verrà realizzata una pista ciclabile provvisoria, una rotonda

provvisoria all' incrocio tra via Antico Squero e via Darsena. Il tratto di viaAntico Squero in questione sarà a doppio

senso di circolazione. Inoltre i veicoli provenienti da via San Gaetanino potranno soltanto girare a destra in via di

Roma o a sinistra in via Sant' Alberto ma potranno non proseguire dritto nella circonvallazione alla rotonda dei Goti.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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zona Porto

Nuovo ponte a Ravenna Ferrovie potenziate anche verso Ferrara

Un nuovo ponte "Teodorico" per consentire il potenziamento del traffico

merci da e per il porto di Ravenna. A realizzarlo sarà Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo Fs), con un proprio investimento da oltre 9 milioni di euro, nell'

ambito degli accordi sottoscritti con il Comune di Ravenna, l' Autorità

Portuale e la Regione Emilia-Romagna per migliorare l' accessibilità

ferroviaria all' area portuale. La dimensione delle cinque arcate dello storico

cavalcaferrovia, che sovrasta i binari delle linee Bologna-Ravenna e Ferrara-

Ravenna e collega la zona della Darsena al centro storico della città- spiega

una nota di Fs - non permette a tutt' oggi il passaggio dei treni merci adibiti al

trasporto di semirimorchi o di interi camion (autostrada viaggiante). Rfi ha

così ha progettato un nuovo ponte stradale ad arco con trave a via inferiore,

caratterizzato da un' unica campata di 56 metri di ampiezza e un impalcato

lungo 58 metri e largo 19. Previsti anche lo smontaggio e la demolizione della

passerella pedonale che oggi corre parallela al ponte. Il nuovo ponte

migliorerà e renderà più sicura anche la viabilità comunale, grazie a un

percorso pedonale su un lato dello stesso e uno ciclabile sull' altro. La

demolizione del vecchio Ponte Teodorico è programmata negli ultimi tre fine settimana di giugno durante i quali il

traffico ferroviario sarà parzialmente sospeso sulle linee Castelbolognese - Ravenna, Ferrara-Ravenna e Faenza -

Ravenna e i treni sostituiti con autobus, rispettivamente, fra Lugo e Ravenna, fra Alfonsine e Ravenna e fra Russi e

Ravenna. La linea Ravenna-Rimini non sarà interessata dai lavori. Dall' 8 giugno il ponte sarà chiuso alla viabilità

comunale, fino alla conclusione dei lavori, prevista per dicembre 2020. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Ferrara

Ravenna
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Ravenna: RFI realizzerà nuovo ponte Teodorico per consentire potenziamento del traffico
merci da e per il porto

(FERPRESS) - Ravenna, 25 MAG - Un nuovo ponte Teodorico per

consentire il potenziamento del traffico merci da e per il porto di Ravenna. A

realizzarlo sarà Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), con un proprio

investimento da oltre 9 milioni di euro, nell' ambito degli accordi sottoscritti

con il Comune di Ravenna, l' Autorità Portuale e la Regione Emilia Romagna

per migliorare l' accessibilità ferroviaria all' area portuale. La dimensione delle

cinque arcate dello storico cavalcaferrovia, che sovrasta i binari delle linee

Bologna - Ravenna e Ferrara - Ravenna e collega la zona della Darsena al

centro storico della città, non permette infatti il passaggio dei treni merci

adibiti al trasporto di semirimorchi o di interi camion (autostrada viaggiante).

Valutate le condizioni complessive del cavalcaferrovia, che sconsigliavano un

intervento di ampliamento delle arcate, RFI ha progettato un nuovo ponte

stradale ad arco con trave a via inferiore, caratterizzato da un' unica campata

di 56 metri di ampiezza e un impalcato lungo 58 metri e largo 19. Previsti

anche lo smontaggio e la demolizione della passerella pedonale che oggi

corre parallela al ponte. Il nuovo ponte migliorerà e renderà più sicura anche la

viabilità comunale, grazie a un percorso pedonale su un lato dello stesso e uno ciclabile sull' altro. La demolizione del

vecchio Ponte Teodorico è programmata negli ultimi tre fine settimana di giugno (13/14, 20/21 e 27/28) durante i quali

il traffico ferroviario sarà parzialmente sospeso sulle linee Castelbolognese - Ravenna, Ferrara - Ravenna e Faenza -

Ravenna e i treni sostituiti con autobus, rispettivamente, fra Lugo e Ravenna, fra Alfonsine e Ravenna e fra Russi e

Ravenna. La linea Ravenna - Rimini non sarà interessata dai lavori. I dettagli su orari e percorsi dei bus sostitutivi per

le specifiche giornate d' interruzione della linea, saranno consultabili sui siti internet delle compagnie ferroviarie o nelle

biglietterie. Dall' 8 giugno il ponte sarà chiuso alla viabilità comunale, fino alla conclusione dei lavori, prevista per

dicembre 2020. LE FASI DEI LAVORI La demolizione del vecchio Ponte Teodorico è stata preceduta da interventi

propedeutici - avviati a gennaio 2020 - fra i quali lo spostamento dei sottoservizi in una configurazione provvisoria,

costituita da un ponte tubo posato in sostituzione dell' impalcato attuale. Alla demolizione del ponte e della passerella

pedonale farà seguito la realizzazione delle spalle di appoggio dell' impalcato e di nuovi muri di contenimento. Una

volta varato, sul nuovo ponte verrà posata la pavimentazione stradale e i sottoservizi verranno riposizionati in

configurazione definitiva. L' apertura del ponte al traffico stradale è prevista per dicembre 2020. Concordate anche

opere di mitigazione ambientale, fra cui il rivestimento delle scarpate dei rilevati con terreno vegetale e il

rinverdimento con idrosemina, la messa a dimora di essenze arboree e arbustive autoctone al piede delle nuove

scarpate e il rivestimento in mattoni dei muri in calcestruzzo. L' area interessata dalla realizzazione dei lavori in

oggetto si colloca in una zona della città immediatamente extramuraria, a ridosso della linea nord-est della struttura

difensiva di epoca tardo antica (V secolo) poi ristrutturata e caratterizzata dalla realizzazione della Rocca

Brancaleone (XV secolo). Per questo le attività di scavo avverranno con la presenza di un archeologo. LE

MODIFICHE ALLA VIABILITA' Il traffico verrà completamente interrotto dalla circonvallazione alla Rotonda dei Goti,

in corrispondenza della Rocca Brancaleone, fino all' incrocio con via Arbe, e anche nel tratto iniziale di via Darsena.

Per consentire ai mezzi che proverranno dalle zone di via Chiavica Romea - via delle Industrie di raggiungere via

Darsena - via Candiano, il senso di marcia di via Teodorico sarà temporaneamente invertito e lungo la stessa via

FerPress

Ravenna
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Teodorico sarà realizzata una pista ciclabile provvisoria. Per rendere più fluida la circolazione
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sarà inoltre realizzata una rotonda provvisorie all' incrocio tra via Antico Squero e via Darsena e il tratto di via

Antico Squero compreso tra via Teodorico e la nuova rotatoria provvisoria sarà a doppio senso di circolazione.

Inoltre, conseguentemente all' interruzione della circolazione sul tratto della circonvallazione alla rotonda dei Goti

sopra citato, i veicoli provenienti da via San Gaetanino potranno soltanto girare a destra in via di Roma o a sinistra in

via Sant' Alberto ma non proseguire dritto nella circonvallazione alla rotonda dei Goti. Le deviazioni saranno

opportunamente segnalate e indirizzeranno verso i percorsi della circonvallazione esterna.

FerPress

Ravenna
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Ravenna, addio al vecchio ponte Teodorico. Nuovo cavalcaferrovia per dicembre 2020 di
RFI e Comune

Dall' 8 giugno il ponte sarà chiuso alla viabilità comunale, fino alla conclusione dei lavori, prevista per dicembre
2020. Importo dei lavori: 9 milioni.

Un nuovo ponte Teodorico per consentire il potenziamento del traffico merci

da e per il porto di Ravenna. A realizzarlo sarà Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane), con un proprio investimento da oltre 9 milioni di euro,

nell' ambito degli accordi sottoscritti con il Comune di Ravenna, l' Autorità

Portuale e la Regione Emilia Romagna per migliorare l' accessibilità

ferroviaria all' area portuale . La dimensione delle cinque arcate dello storico

cavalcaferrovia, che sovrasta i binari delle linee Bologna - Ravenna e Ferrara

- Ravenna e collega la zona della Darsena al centro storico della città, non

permette infatti il passaggio dei treni merci adibiti al trasporto di semirimorchi

o di interi camion (autostrada viaggiante). Valutate le condizioni complessive

del cavalcaferrovia, che sconsigliavano un intervento di ampliamento delle

arcate, RFI ha progettato un nuovo ponte stradale ad arco con trave a via

inferiore, caratterizzato da un' unica campata di 56 metri di ampiezza e un

impalcato lungo 58 metri e largo 19. Previsti anche lo smontaggio e la

demolizione della passerella pedonale che oggi corre parallela al ponte. Il

nuovo ponte migliorerà e renderà più sicura anche la viabilità comunale,

grazie a un percorso pedonale su un lato dello stesso e uno ciclabile sull' altro. La demolizione del vecchio Ponte

Teodorico è programmata negli ultimi tre fine settimana di giugno (13/14, 20/21 e 27/28) durante i quali il traffico

ferroviario sarà parzialmente sospeso sulle linee Castelbolognese - Ravenna, Ferrara - Ravenna e Faenza - Ravenna

e i treni sostituiti con autobus, rispettivamente, fra Lugo e Ravenna, fra Alfonsine e Ravenna e fra Russi e Ravenna.

La linea Ravenna - Rimini non sarà interessata dai lavori. I dettagli su orari e percorsi dei bus sostitutivi per le

specifiche giornate d' interruzione della linea, saranno consultabili sui siti internet delle compagnie ferroviarie o nelle

biglietterie. Dall' 8 giugno il ponte sarà chiuso alla viabilità comunale, fino alla conclusione dei lavori, prevista per

dicembre 2020. LE FASI DEI LAVORI La demolizione del vecchio Ponte Teodorico è stata preceduta da interventi

propedeutici - avviati a gennaio 2020 - fra i quali lo spostamento dei sottoservizi in una configurazione provvisoria,

costituita da un ponte tubo posato in sostituzione dell' impalcato attuale. Alla demolizione del ponte e della passerella

pedonale farà seguito la realizzazione delle spalle di appoggio dell' impalcato e di nuovi muri di contenimento. Una

volta varato, sul nuovo ponte verrà posata la pavimentazione stradale e i sottoservizi verranno riposizionati in

configurazione definitiva. L' apertura del ponte al traffico stradale è prevista per dicembre 2020. Concordate anche

opere di mitigazione ambientale, fra cui il rivestimento delle scarpate dei rilevati con terreno vegetale e il

rinverdimento con idrosemina, la messa a dimora di essenze arboree e arbustive autoctone al piede delle nuove

scarpate e il rivestimento in mattoni dei muri in calcestruzzo. L' area interessata dalla realizzazione dei lavori in

oggetto si colloca in una zona della città immediatamente extramuraria, a ridosso della linea nord-est della struttura

difensiva di epoca tardo antica (V secolo) poi ristrutturata e caratterizzata dalla realizzazione della Rocca

Brancaleone (XV secolo). Per questo le attività di scavo avverranno con la presenza di un archeologo. LE

MODIFICHE ALLA VIABILITÀ Il traffico verrà completamente interrotto dalla circonvallazione alla Rotonda dei Goti,

in corrispondenza della Rocca Brancaleone, fino all' incrocio con via Arbe, e anche nel tratto iniziale di via Darsena.

Lugonotizie

Ravenna
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Per consentire ai mezzi che proverranno dalle zone di via Chiavica Romea - via delle Industrie di raggiungere via

Darsena - via Candiano, il senso di marcia di via Teodorico sarà temporaneamente invertito e lungo la stessa via

Teodorico sarà realizzata una pista ciclabile provvisoria. Per rendere più fluida la circolazione sarà inoltre realizzata

una rotonda provvisorie all' incrocio
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tra via Antico Squero e via Darsena e il tratto di via Antico Squero compreso tra via Teodorico e la nuova rotatoria

provvisoria sarà a doppio senso di circolazione. Inoltre, conseguentemente all' interruzione della circolazione sul tratto

della circonvallazione alla rotonda dei Goti sopra citato, i veicoli provenienti da via San Gaetanino potranno soltanto

girare a destra in via di Roma o a sinistra in via Sant' Alberto ma non proseguire dritto nella circonvallazione alla

rotonda dei Goti. Le deviazioni saranno opportunamente segnalate e indirizzeranno verso i percorsi della

circonvallazione esterna. MODIFICHE VIABILITÀ 20-05-25-mappe-viabilita-ponte-teodorico.

Lugonotizie

Ravenna
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Addio al vecchio ponte Teodorico: al via i lavori, viabilità rivoluzionata e treni sospesi

Dall' 8 giugno il ponte sarà chiuso alla viabilità comunale fino alla conclusione dei lavori, prevista per dicembre 2020

Un nuovo ponte Teodorico per consentire il potenziamento del traffico merci

da e per il porto di Ravenna. A realizzarlo sarà Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo Fs Italiane), con un proprio investimento da oltre 9 milioni di euro,

nell' ambito degli accordi sottoscritti con il Comune di Ravenna, l' Autorità

Portuale e la Regione Emilia Romagna per migliorare l' accessibilità

ferroviaria all' area portuale. La dimensione delle cinque arcate dello storico

cavalcaferrovia, che sovrasta i binari delle linee Bologna - Ravenna e Ferrara

- Ravenna e collega la zona della Darsena al centro storico della città, non

permette infatti il passaggio dei treni merci adibiti al trasporto di semirimorchi

o di interi camion (autostrada viaggiante). Valutate le condizioni complessive

del cavalcaferrovia, che sconsigliavano un intervento di ampliamento delle

arcate, Rfi ha progettato un nuovo ponte stradale ad arco con trave a via

inferiore, caratterizzato da un' unica campata di 56 metri di ampiezza e un

impalcato lungo 58 metri e largo 19. Previsti anche lo smontaggio e la

demolizione della passerella pedonale che oggi corre parallela al ponte. Il

nuovo ponte migliorerà e renderà più sicura anche la viabilità comunale,

grazie a un percorso pedonale su un lato dello stesso e uno ciclabile sull' altro.La demolizione del vecchio Ponte

Teodorico è programmata negli ultimi tre fine settimana di giugno (13/14, 20/21 e 27/28) durante i quali il traffico

ferroviario sarà parzialmente sospeso sulle linee Castelbolognese - Ravenna, Ferrara - Ravenna e Faenza - Ravenna

e i treni sostituiti con autobus, rispettivamente, fra Lugo e Ravenna, fra Alfonsine e Ravenna e fra Russi e Ravenna.

La linea Ravenna - Rimini non sarà interessata dai lavori. I dettagli su orari e percorsi dei bus sostitutivi per le

specifiche giornate d' interruzione della linea, saranno consultabili sui siti internet delle compagnie ferroviarie o nelle

biglietterie. Dall' 8 giugno il ponte sarà chiuso alla viabilità comunale, fino alla conclusione dei lavori, prevista per

dicembre 2020. Come si presenta attualmente il ponte Teodorico La demolizione del vecchio Ponte Teodorico è stata

preceduta da interventi propedeutici - avviati a gennaio 2020 - fra i quali lo spostamento dei sottoservizi in una

configurazione provvisoria, costituita da un ponte tubo posato in sostituzione dell' impalcato attuale. Alla demolizione

del ponte e della passerella pedonale farà seguito la realizzazione delle spalle di appoggio dell' impalcato e di nuovi

muri di contenimento. Una volta varato, sul nuovo ponte verrà posata la pavimentazione stradale e i sottoservizi

verranno riposizionati in configurazione definitiva. L' apertura del ponte al traffico stradale è prevista per dicembre

2020.Concordate anche opere di mitigazione ambientale, fra cui il rivestimento delle scarpate dei rilevati con terreno

vegetale e il rinverdimento con idrosemina, la messa a dimora di essenze arboree e arbustive autoctone al piede delle

nuove scarpate e il rivestimento in mattoni dei muri in calcestruzzo. L' area interessata dalla realizzazione dei lavori in

oggetto si colloca in una zona della città immediatamente extramuraria, a ridosso della linea nord-est della struttura

difensiva di epoca tardo antica (V secolo) poi ristrutturata e caratterizzata dalla realizzazione della Rocca

Brancaleone (XV secolo). Per questo le attività di scavo avverranno con la presenza di un archeologo.Il traffico verrà

completamente interrotto dalla circonvallazione alla Rotonda dei Goti, in corrispondenza della Rocca Brancaleone,

fino all' incrocio con via Arbe, e anche nel tratto iniziale di via Darsena. Per consentire ai mezzi che proverranno dalle

zone di via Chiavica Romea - via delle Industrie di raggiungere via Darsena - via Candiano, il senso di marcia di via

Teodorico sarà temporaneamente invertito e lungo la stessa via Teodorico sarà realizzata una pista ciclabile

Ravenna Today

Ravenna
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provvisoria. Per rendere più fluida la circolazione sarà inoltre realizzata una rotonda provvisorie
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all' incrocio tra via Antico Squero e via Darsena e il tratto di via Antico Squero compreso tra via Teodorico e la

nuova rotatoria provvisoria sarà a doppio senso di circolazione.Inoltre, conseguentemente all' interruzione della

circolazione sul tratto della circonvallazione alla rotonda dei Goti sopra citato, i veicoli provenienti da via San

Gaetanino potranno soltanto girare a destra in via di Roma o a sinistra in via Sant' Alberto ma non proseguire dritto

nella circonvallazione alla rotonda dei Goti. Le deviazioni saranno opportunamente segnalate e indirizzeranno verso i

percorsi della circonvallazione esterna.

Ravenna Today

Ravenna
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Nuovo cavalcaferrovia al posto del vecchio ponte Teodorico: l' 8 giugno al via i lavori

L' attuale struttura sarà demolita, la nuova dovrebbe essere pronta per dicembre 2020

Un nuovo ponte Teodorico per consentire il potenziamento del traffico merci

da e per il porto di Ravenna. A realizzarlo sarà Rete Ferroviaria Italiana

(Gruppo FS Italiane), con un proprio investimento da oltre 9 milioni di euro,

nell' ambito degli accordi sottoscritti con il Comune di Ravenna, l' Autorità

Portuale e la Regione Emilia Romagna per migliorare l' accessibilità

ferroviaria all' area portuale. La dimensione delle cinque arcate dello storico

cavalcaferrovia, che sovrasta i binari delle linee Bologna - Ravenna e Ferrara

- Ravenna e collega la zona della Darsena al centro storico della città, non

permette infatti il passaggio dei treni merci adibiti al trasporto di semirimorchi

o di interi camion (autostrada viaggiante). Valutate le condizioni complessive

del cavalcaferrovia, che sconsigliavano un intervento di ampliamento delle

arcate, RFI ha progettato un nuovo ponte stradale ad arco con trave a via

inferiore, caratterizzato da un' unica campata di 56 metri di ampiezza e un

impalcato lungo 58 metri e largo 19. Previsti anche lo smontaggio e la

demolizione della passerella pedonale che oggi corre parallela al ponte. Il

nuovo ponte migliorerà e renderà più sicura anche la viabilità comunale,

grazie a un percorso pedonale su un lato dello stesso e uno ciclabile sull' altro. La demolizione del vecchio Ponte

Teodorico è programmata negli ultimi tre fine settimana di giugno (13/14, 20/21 e 27/28) durante i quali il traffico

ferroviario sarà parzialmente sospeso sulle linee Castelbolognese - Ravenna, Ferrara - Ravenna e Faenza - Ravenna

e i treni sostituiti con autobus, rispettivamente, fra Lugo e Ravenna, fra Alfonsine e Ravenna e fra Russi e Ravenna.

La linea Ravenna - Rimini non sarà interessata dai lavori. I dettagli su orari e percorsi dei bus sostitutivi per le

specifiche giornate d' interruzione della linea, saranno consultabili sui siti internet delle compagnie ferroviarie o nelle

biglietterie. Dall' 8 giugno il ponte sarà chiuso alla viabilità comunale, fino alla conclusione dei lavori, prevista per

dicembre 2020. LE FASI DEI LAVORI La demolizione del vecchio Ponte Teodorico è stata preceduta da interventi

propedeutici - avviati a gennaio 2020 - fra i quali lo spostamento dei sottoservizi in una configurazione provvisoria,

Ravenna24Ore.it

Ravenna

costituita da un ponte tubo posato in sostituzione dell' impalcato attuale. Alla demolizione del ponte e della passerella

pedonale farà seguito la realizzazione delle spalle di appoggio dell' impalcato e di nuovi muri di contenimento. Una

volta varato, sul nuovo ponte verrà posata la pavimentazione stradale e i sottoservizi verranno riposizionati in

configurazione definitiva. L' apertura del ponte al traffico stradale è prevista per dicembre 2020. Concordate anche

opere di mitigazione ambientale, fra cui il rivestimento delle scarpate dei rilevati con terreno vegetale e il

rinverdimento con idrosemina, la messa a dimora di essenze arboree e arbustive autoctone al piede delle nuove

scarpate e il rivestimento in mattoni dei muri in calcestruzzo. L' area interessata dalla realizzazione dei lavori in

oggetto si colloca in una zona della città immediatamente extramuraria, a ridosso della linea nord-est della struttura

difensiva di epoca tardo antica (V secolo) poi ristrutturata e caratterizzata dalla realizzazione della Rocca

Brancaleone (XV secolo). Per questo le attività di scavo avverranno con la presenza di un archeologo. LE

MODIFICHE ALLA VIABILITA' Il traffico verrà completamente interrotto dalla circonvallazione alla Rotonda dei Goti,

in corrispondenza della Rocca Brancaleone, fino all' incrocio con via Arbe, e anche nel tratto iniziale di via Darsena

(vedi immagini allegate). Per consentire ai mezzi che proverranno dalle zone di via Chiavica Romea - via delle

Industrie di raggiungere via Darsena - via Candiano, il senso di marcia di via Teodorico sarà temporaneamente
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invertito e lungo la stessa via Teodorico sarà realizzata una pista ciclabile provvisoria. Per rendere più fluida la

circolazione sarà inoltre realizzata una rotonda provvisorie all' incrocio tra via Antico Squero e via Darsena e il tratto

di via Antico
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Squero compreso tra via Teodorico e la nuova rotatoria provvisoria sarà a doppio senso di circolazione. Inoltre,

conseguentemente all' interruzione della circolazione sul tratto della circonvallazione alla rotonda dei Goti sopra citato,

i veicoli provenienti da via San Gaetanino potranno soltanto girare a destra in via di Roma o a sinistra in via Sant'

Alberto ma non proseguire dritto nella circonvallazione alla rotonda dei Goti. Le deviazioni saranno opportunamente

segnalate e indirizzeranno verso i percorsi della circonvallazione esterna. Galleria immagini.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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le interrogazioni

Concessioni demaniali fino al 2023? Bottici (Pd) chiede chiarezza al Comune

carrara Sono stati diversi gli argomenti affrontati in consiglio comunale.

Proroga delle concessioni demaniali al 2033 qual è la posizione del Comune

di Carrara? Questa l' interrogazione presentata dal consigliere democratico

Cristiano Bottici. «Forte dei Marmi, Camaiore, Viareggio l' hanno già fatto

applicando la legge 145 del 2018» ha osservato il consigliere. La questione

non è di poco conto, secondo l' assessore al commercio Giovanni

Macchiarini: «Il rinnovo non è affar semplice. Dopo la finanziaria del 2018,

sono proliferate sentenze di tar e consigli di stato che hanno sancito la

prevalenza della direttiva Bolkestein sulla legge nazionale. Il ministro

Franceschini aveva promesso ai balneari un chiarimento nel decreto rilancio,

che tuttavia rimanda nuovamente alla finanziaria del 2018. Le concessioni

vanno in scadenza a fine anno; stiamo valutando la possibilità di chiedere un

parere a qualcuno che ci indichi il comportamento migliore da tenere. Scelte

sbagliate potrebbero essere pagate da dirigenti e parte politica». Lapucci di

Forza Italia è intervenuto sulle presunte inosservanze di Nausicaa rispetto alla

cura del verde pubblico e ai rifiuti e sulla questione Lavello. Per l' assessora

all' ambiente Sarah Scaletti, i disservizi temporanei sono legati alla chiusura dell ricicleria, attualmente in fase di

riapertura, per emergenza covid, e alla sospensione del servizio di raccolta ingombranti. «Nel frattempo Nausicaa ha

lavorato incessantemente per rimuovere le discariche abusive comparse sul territorio» ha precisato Scaletti. L'

assessore ai lavori pubblici Andrea Raggi ha osservato che la parte di manutenzione stradale svolta da una ditta

esterna si è fermata per l' emergenza coronavirus. «In alcune aree la manutenzione del verde, svolta dal personale di

Nausicaa, è proseguita regolarmente; laddove è svolta da cooperative ha subito delle battute d' arresto». La

manutenzione dei parchi riprenderà alla riapertura. Per il sindaco De Pasquale Nausica ha continuato a lavorare sui

cimiteri dove «un 5% del lavoro non svolto è stato descritto sui giornali come una mancanza di rispetto per i defunti."

Sul Lavello il primo cittadino è riuscito ad ottenere la disponibilità da parte dell' Autorità portuale a collocare delle

telecamere in prossimità del campo rom, dove sono in svolgimento i lavori sul binario che collega il porto alla zona

industriale. Giuseppina Andreazzoli ha chiesto se fosse stata fatta una previsione dei risparmi da parte dell'

amministrazione a seguito della mancata erogazione di alcuni servizi per la chiusura da covid. «L' ufficio dei servizi

finanziari sta lavorando per stimare l' entità dei risparmi - ha replicato il vicesindaco - Appena definito il quadro verrò

in commissione bilancio a relazionare sul punto. Ma non è vero che il Comune abbia 16 milioni e mezzo da

spendere». --i.r.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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«Noi, il fronte del porto ancora in attesa delle decisioni di altri»

S.I.

PIOMBINO «I fiorentini sono già arrivati», dice il sindaco di Piombino

Francesco Ferrari sfoderando un' ironia che sembra non averlo mai lasciato.

«Vediamo ora cosa accadrà dal prossimo fine settimana», dice il primo

cittadino del Comune che - troppo spesso - viene confuso soltanto come la

porta di ingresso per l' isola d' Elba. «Ho partecipato a diverse riunioni con l'

Autorità portuale e ho sentito venire la richiesta da parte di tante realtà elbane

dell' allestimento di una sorta di check-point prima degli imbarchi al porto dove

poter misurare la febbre - spiega Ferrari - Io non ho alcun potere sulle decisioni

del porto che sono normate dalle autorità portuali, anche se c' è uno scambio

pressoché quotidiano. Posso dire però che non è previsto un qualcosa del

genere, a meno che non ci siano indicazioni precise da parte del governo e da

parte della Regione Toscana». Per Ferrari la questione rimane comunque

aperta perché «capisco benissimo le preoccupazioni degli altri sindaci, però

noi non possiamo andare nel senso opposto che ci viene indicato dal governo

centrale e da quello regionale». Ma delegare agli armatori la possibilità di

misurare la temperatura a chi viene imbarcato? «Se ne è discusso ma sembra

davvero molto complicato da realizzare», spiega il primo cittadino. A Piombino - che negli ultimi anni si stava

caratterizzando come luogo di villeggiatura - si guarda anche per questo motivo con molta attenzione a quando si

potrà circolare liberamente in tutta Italia. «Da noi abbiamo una realtà piuttosto complessa. Faccia conto che abbiamo

due chilometri di stabilimenti balneari e dieci chilometri di spiaggia libera», premette il sindaco. Come poter

controllare? «In queste settimane la mia amministrazione comunale ha pensato molto a questo aspetto - spiega

Ferrari - Io credo che una soluzione sulla spiaggia di Baratti la troveremo a breve. Sul campo ci sono diverse opzioni.

In questo caso la fortuna è che per arrivare a Baratti c' è soltanto una strada di accesso». Il che tradotto significa che

«stiamo ancora decidendo se mettere una specie di filtro all' ingresso della spiaggia oppure se imporremo delle

limitazioni sui parcheggi. Per quanto riguarda la parte dei controlli stiamo ragionando su come ottimizzare le risorse

che abbiamo in campo magari creando delle pattuglie che, durante l' arco della giornata, verifichino cosa accade su

quella spiaggia. Ritengo che la Capitaneria di Porto, in questo caso, farà molto lavoro». Il problema riguarda invece le

altre spiagge: otto chilometri su dieci che si estendono sull' altro versante di Piombino, quelle della costa Est fra cui -

forse - quella più la più amata dai piombinesi: Torre Mozza. «In questo caso siamo di fronte a uno scenario diverso.

Io spero che le persone abbiano buon senso - spiega il sindaco - Nel frattempo stiamo ultimando un progetto con

alcune realtà. Stiamo pensando di far prenotare il porto nella spiaggia libera con una apposita App che spiega quanti

posti ci sono liberi. A questo punto faremo controlli, che credo saranno più assidui. Sempre tenuto conto che non

abbiamo uomini a sufficienza ».

Corriere Fiorentino

Piombino, Isola d' Elba
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Scivolo di alaggio alla Frasca controproposta dei diportisti

IL CASO Potrebbe avere un epilogo salomonico il contenzioso apertosi alla

Frasca, dove la scorsa settimana c' era stata la vibrata protesta dei

pescasportivi contro l' ordinanza dell' Autorità portuale per la rimozione dello

scivolo per le piccole imbarcazioni. Una rimozione che i piccoli diportisti locali, i

quali da intere generazioni tengono le proprie imbarcazioni ormeggiate lungo il

litorale della Frasca, stanno cercando di scongiurare. E ieri, alla notizia che

sarebbero stati posizionati i new jersey intorno allo scivolo prima della

rimozione, gli animi si sono nuovamente scaldati. Poi però è arrivata la proposta

per cercare di arrivare a una soluzione bonaria della contesa. Proprio i

pescasportivi presenteranno all' ente di Molo Vespucci e alla Capitaneria di

porto un progetto per l' utilizzo di un altro piccolo alaggio che si trova

praticamente davanti al chiosco di bevande della Frasca. Si tratta di uno scivolo

in disuso da tanti anni e coperto di posidonia e alghe, ma che potrebbe essere

ripulito e messo in funzione in alternativa a quello che invece dovrà essere

demolito qualche centinaio di metri più a sud. «Se questa proposta afferma il

consigliere comunale di Onda Popolare Patrizio Scilipoti che sta affiancando i

pescatori in questa battaglia verrà accolta dai vertici dell' Autorità portuale, si potrà perpetuare una tradizione che va

avanti da oltre cinquanta anni e si manterrà l' unica vera discesa a mare pubblica di Civitavecchia. Nessuno vuole

agire nell' illegalità. Per questo i pescasportivi confidano che venga concessa l' autorizzazione all' utilizzo della

vecchia rampetta prospiciente il bar». L' ordinanza di demolizione dell' alaggio, mai autorizzato dall' Authority, è

scaturita in conseguenza di una serie di verifiche su quel tratto di litorale fatte della Capitaneria su disposizione della

Soprintendenza ai beni ambientali dopo che la Frasca è stata dichiarata Monumento Naturale dalla regione Lazio. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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BARLETTA L' INTESA TRA IL PRESIDENTE DELL' AUTORITÀ PORTUALE, UGO PATRONI GRIFFI,
E IL SINDACO COSIMO CANNITO

Il piano «Molo di Levante» sul recupero del trabucco

l BARLETTA. Ieri mattina, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi e il sindaco di Barletta Cosimo

Damiano Cannito, hanno sottoscritto il protocollo d' intesa "Molo di Levante"

che ha l' obiettivo di avviare una serie azioni finalizzate al completamento della

ristrutturazione dell' antico trabucco e del Molo di Levante che conduce alla

storica e simbolica struttura. «Nell' ottica di un piano finalizzato ad intensificare

e stringere l' intera zione tra porto e città - si legge in una nota - verranno

effettuati interventi di manutenzione e messa in sicurezza della diga foranea,

proprio per consentire un utilizzo pubblico dell' antico guardiano del litorale.

Con l' intesa, l' Ente portuale si impegna a stanziare una cifra di 600 mila euro

per gli interventi di ristrutturazione, previa approvazione del progetto redatto

dal Comune di Barletta che ricoprirà la funzione di stazione appaltante per l' ef

fettuazione dei lavori». «In un periodo storico particolarmente complesso -

afferma il presidente dell' Autorità Ugo Patroni Griffi ritengo sia necessario

riappropriarsi delle proprie radici identitarie, in grado di trasmettere sicurezza

attraverso la diffusione della memoria storica. Il vecchio ragno simbolo di

Barletta, evoca, appunto, un forte senso di comunità marinara maturata in seno alle pratiche di pesca da terra, frutto

dell' esperienza secolare tramandata di padre in figlio sino ai giorni nostri. Soprattutto in questa fase di ripresa la

Puglia deve puntare sul modello turistico composto da competitività più attrattività più sostenibilità; una formula che si

fonda principalmente sul vastissimo patrimonio storico culturale di cui dispone il nostro territorio e che il vecchio

trabucco contribuirà ad arricchire». «Quello fra Barletta e il mare è un legame stretto che con il completamento di

quest' opera sarà rinsaldato per consentire ai più giovani di riscoprire il significato che per tantissime generazioni di

barlettani ha avuto il trabucco - ha detto il sindaco Cannito. Quel luogo che appartiene alle storie di vita degli abitanti di

questa città, entrerà a far parte del patrimonio culturale e turistico dell' intero territorio e della regione grazie alla

riqualificazione del molo di Levante, intervento che lo renderà realmente fruibile e questo è davvero di buon auspicio,

oltre che un bell' orizzonte a cui guardare, in un momento come questo, nel quale si cerca, non senza fatica e con

prudenza, di pensare e progettare il futuro, di investire nel futuro». «L' accordo - afferma il consigliere regionale Pd,

Ruggiero Mennea - consentirà di recuperare, finalmente, l' ac cesso all' antico trabucco e al Molo di Levante grazie a

un investimento di 660mila euro. Ma si tratta solo di un' opera complementare a quelle principali che si stanno

attuando nel porto di Barletta, che è l' approdo di riferimento per il territorio provinciale. Sono in corso, infatti, le

procedure relative ai lavori di dragaggio e di adeguamento dei due moli di Levante e Ponente, per i quali è previsto il

prolungamento per ridurre l' insabbia mento del porto. Opere essenziali che renderanno il nostro approdo all' altezza

dei più grandi dell' Adriatico». Tra gli interventi che verranno effettuati sul molo di Levante:rifacimento della

pavimentazione; installazione di una balaustra anti -caduta, sul lato porto; installazione di un sistema di illuminazione a

pali; fornitura di erogatori di acqua e luce; sistema di videosorveglianza; lavori di arredo urbano. La promessa: «In

tempi brevi, il Comune presenterà alla Capitaneria una domanda al fine per la consegna delle aree interessate dall'

intervento e dall' uso come passeggiata a mare».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Nord Barese)

Bari
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{ Porto di Barletta } Sottoscritto il protocollo d' intesa tra Amministrazione comunale e AdSP MAM

Presto ristrutturato lo storico trabucco

Il presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il sindaco di Barletta, Cosimo Damiano

Cannito, hanno sottoscritto il protocollo d' intesa denominato "Molo di

Levante" che ha l' obiettivo di avviare una serie azioni finalizzate al

completamento della ristrutturazione dell' antico trabucco e del Molo di

Levante che conduce alla storica e simbolica struttura. Nell' ottica di una

vision finalizzata ad intensificare e stringere l' interazione tra porto e città,

verranno infatti effettuati interventi di manutenzione e messa in sicurezza

della diga foranea, proprio per consentire un utilizzo pubblico dell' antico

"guardiano" del litorale. Con il protocollo d' intesa, l' Ente portuale s i

impegna a stanziare una cifra di 600 mila euro per gli interventi di

ristrutturazione, previa approvazione del progetto redatto dal Comune di

Barletta che ricoprirà la funzione di stazione appaltante per l' effettuazione

dei lavori. "In un periodo storico particolarmente complesso, -commenta il

presidente dell' AdSP MAM Ugo Patroni Griffi- ritengo sia necessario

riappropriarsi delle proprie radici identitarie, in grado di trasmettere

sicurezza attraverso la diffusione della memoria storica. Il "vecchio ragno", simbolo di Barletta, evoca, appunto, un

forte senso di comunità marinara maturata in seno alle pratiche di pesca da terra, frutto dell' esperienza secolare

tramandata di padre in figlio sino ai giorni nostri. Soprattutto in questa fase di ripresa - conclude Patroni Griffi- la

Puglia deve puntare sul modello turistico composto da competitività + attrattività + sostenibilità; una formula che si

fonda principalmente sul vastissimo patrimonio storico culturale di cui dispone il nostro territorio e che il vecchio

trabucco contribuirà ad arricchire. " "Quello fra la città di Barletta e il mare è un legame stretto che con il

completamento di quest' opera sarà rinsaldato per consentire ai più giovani di riscoprire il significato che per

tantissime generazioni di barlettani ha avuto il trabucco", ha detto il sindaco Can nito. "Quel luogo - ha aggiunto il

primo cittadino - che appartiene alle storie di vita degli abitanti di questa città, entrerà a far parte del patrimonio

culturale e turistico dell' intero territorio e della regione grazie alla riqualificazione del molo di Levante, intervento che

lo renderà realmente fruibile e questo è davvero di buon auspicio, oltre che un bell' orizzonte a cui guardare, in un

momento come questo, nel quale si cerca, non senza fatica e con prudenza, di pensare e progettare il futuro, di

investire nel futuro". In tempi brevi, il Comune presenterà alla Capitaneria di Porto una domanda al fine di ottenere la

consegna, ex art. 34 Codice della Navigazione, delle aree interessate dall' intervento e dall' utilizzo come passeggiata

a mare.

Quotidiano di Bari

Bari
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Porto Barletta, accordo Comune AdSP MAM per recupero Trabucco e Molo Levante

Porto di Barletta: il protocollo d' intesa tra Amm.ne Comunale e AdSP MAM per ristrutturare e rendere fruibile lo
storico trabucco e il Molo di levante.

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale,

Ugo Patroni Griffi , e il sindaco di Barletta, Cosimo Damiano Cannito , hanno

sottoscritto il protocollo d' intesa denominato " Molo di Levante ", che ha l'

obiettivo di avviare una serie azioni finalizzate al completamento della

ristrutturazione dell' antico trabucco e del Molo di Levante che conduce alla

storica e simbolica struttura. Nell' ottica di una vision finalizzata ad

intensificare e stringere l' interazione tra porto e città , verranno infatti

effettuati interventi di manutenzione e messa in sicurezza della diga foranea,

proprio per consentire un utilizzo pubblico dell' antico "guardiano" del litorale.

Con il protocollo d' intesa, l' Ente portuale si impegna a stanziare una cifra di

600 mila euro per gli interventi di ristrutturazione, previa approvazione del

progetto redatto dal Comune di Barletta che ricoprirà la funzione di stazione

appaltante per l' effettuazione dei lavori. "In un periodo storico particolarmente

complesso - commenta il presidente dell' AdSP MAM Ugo Patroni Griffi -

ritengo sia necessario riappropriarsi delle proprie radici identitarie , in grado di

trasmettere sicurezza attraverso la diffusione della memoria storica. Il

"vecchio ragno", simbolo di Barletta, evoca, appunto, un f orte senso di comunità marinara, maturata in seno alle

pratiche di pesca da terra, frutto dell' esperienza secolare tramandata di padre in figlio sino ai giorni nostri. Soprattutto

in questa fase di ripresa - aggiunge Patroni Griffi- la Puglia deve puntare sul modello turistico composto da

competitività + attrattività + sostenibilità ; una formula che si fonda principalmente sul vastissimo patrimonio storico

culturale di cui dispone il nostro territorio e che il vecchio trabucco contribuirà ad arricchire". "Quello fra la città di

Barletta e il mare è un legame stretto che con il completamento di quest' opera sarà rinsaldato per consentire ai più

giovani di riscoprire il significato che per tantissime generazioni di barlettani ha avuto il trabucco", ha detto il sindaco

Cannito, "Quel luogo che appartiene alle storie di vita degli abitanti di questa città, entrerà a far parte del patrimonio

culturale e turistico dell' intero territorio e della regione, grazie alla riqualificazione del molo di Levante, intervento - ha

sottolineato il primo cittadino - che lo renderà realmente fruibile e questo è davvero di buon auspicio, oltre che un bell'

orizzonte a cui guardare, in un momento come questo, nel quale si cerca, non senza fatica e con prudenza, di

pensare e progettare il futuro, di investire nel futuro". Tra gli interventi che verranno effettuati sul molo di Levante vi

sono: rifacimento della pavimentazione; installazione di una balaustra anti-caduta, sul lato porto; installazione di un

sistema di illuminazione a pali; fornitura di erogatori di acqua e luce; sistema di videosorveglianza; lavori di arredo

urbano. In tempi brevi, il Comune presenterà alla Capitaneria di Porto una domanda al fine di ottenere la consegna, ex

art. 34 Codice della Navigazione, delle aree interessate dall' intervento e dall' utilizzo come passeggiata a mare.

(gelormini@gmail.com) Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Bari
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Porto di Barletta: sottoscritto un protocollo d' intesa tra Amministrazione comunale e
AdSP MAM per ristrutturare e rendere fruibile alla cittadinanza lo storico trabucco

Bari -Questa mattina, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il sindaco di Barletta, Cosimo

Damiano Cannito, hanno sottoscritto il protocollo d' intesa denominato "Molo

di Levante" che ha l' obiettivo di avviare una serie azioni finalizzate al

completamento della ristrutturazione dell' antico trabucco e del Molo di

Levante che conduce alla storica e simbolica struttura. Nell' ottica di una

vision finalizzata ad intensificare e stringere l' interazione tra porto e città,

verranno infatti effettuati interventi di manutenzione e messa in sicurezza della

diga foranea, proprio per consentire un utilizzo pubblico dell' antico 'guardiano'

del litorale. Con il protocollo d' intesa, l' Ente portuale si impegna a stanziare

una cifra di 600 mila euro per gli interventi di ristrutturazione, previa

approvazione del progetto redatto dal Comune di Barletta che ricoprirà la

funzione di stazione appaltante per l' effettuazione dei lavori. 'In un periodo

storico particolarmente complesso, -commenta il presidente dell' AdSP MAM

Ugo Patroni Griffi- ritengo sia necessario riappropriarsi delle proprie radici

identitarie, in grado di trasmettere sicurezza attraverso la diffusione della

memoria storica. Il 'vecchio ragno', simbolo di Barletta, evoca, appunto, un forte senso di comunità marinara maturata

in seno alle pratiche di pesca da terra, frutto dell' esperienza secolare tramandata di padre in figlio sino ai giorni nostri.

Soprattutto in questa fase di ripresa - conclude Patroni Griffi- la Puglia deve puntare sul modello turistico composto

da competitività + attrattività + sostenibilità; una formula che si fonda principalmente sul vastissimo patrimonio storico

culturale di cui dispone il nostro territorio e che il vecchio trabucco contribuirà ad arricchire.' 'Quello fra la città di

Barletta e il mare è un legame stretto che con il completamento di quest' opera sarà rinsaldato per consentire ai più

giovani di riscoprire il significato che per tantissime generazioni di barlettani ha avuto il trabucco', ha detto il sindaco

Cannito. 'Quel luogo - ha aggiunto il primo cittadino - che appartiene alle storie di vita degli abitanti di questa città,

entrerà a far parte del patrimonio culturale e turistico dell' intero territorio e della regione grazie alla riqualificazione del

molo di Levante, intervento che lo renderà realmente fruibile e questo è davvero di buon auspicio, oltre che un bell'

orizzonte a cui guardare, in un momento come questo, nel quale si cerca, non senza fatica e con prudenza, di

pensare e progettare il futuro, di investire nel futuro'. Tra gli interventi che verranno effettuati sul molo di Levante vi

sono: rifacimento della pavimentazione; installazione di una balaustra anti-caduta, sul lato porto; installazione di un

sistema di illuminazione a pali; fornitura di erogatori di acqua e luce; sistema di videosorveglianza; lavori di arredo

urbano. In tempi brevi, il Comune presenterà alla Capitaneria di Porto una domanda al fine di ottenere la consegna, ex

art. 34 Codice della Navigazione, delle aree interessate dall' intervento e dall' utilizzo come passeggiata a mare.

Il Nautilus

Bari
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Protocollo d'intesa denominato "Molo di Levante"

BARI Il protocollo d'intesa denominato Molo di Levante è stato sottoscritto

questa mattina, dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, e dal sindaco di Barletta, Cosimo

Damiano Cannito. Obiettivo dell'accordo è quello di avviare una serie azioni

finalizzate al completamento della ristrutturazione dell'antico trabucco e del

Molo di Levante che conduce alla storica e simbolica struttura. Nell'ottica di

una vision finalizzata ad intensificare e stringere l'interazione tra porto e città,

verranno infatti effettuati interventi di manutenzione e messa in sicurezza della

diga foranea, proprio per consentire un utilizzo pubblico dell'antico guardiano

del litorale. Con il protocollo d'intesa, l'Ente portuale si impegna a stanziare

una cifra di 600 mila euro per gli interventi di ristrutturazione, previa

approvazione del progetto redatto dal Comune di Barletta che ricoprirà la

funzione di stazione appaltante per l'effettuazione dei lavori. In un periodo

storico particolarmente complesso, -commenta il presidente dell'AdSp MAM

Ugo Patroni Griffi- ritengo sia necessario riappropriarsi delle proprie radici

identitarie, in grado di trasmettere sicurezza attraverso la diffusione della

memoria storica. Il vecchio ragno, simbolo di Barletta, evoca, appunto, un forte senso di comunità marinara maturata

in seno alle pratiche di pesca da terra, frutto dell'esperienza secolare tramandata di padre in figlio sino ai giorni nostri.

Soprattutto in questa fase di ripresa conclude Patroni Griffi- la Puglia deve puntare sul modello turistico composto da

competitività + attrattività + sostenibilità; una formula che si fonda principalmente sul vastissimo patrimonio storico

culturale di cui dispone il nostro territorio e che il vecchio trabucco contribuirà ad arricchire. Quello fra la città di

Barletta e il mare è un legame stretto che con il completamento di quest'opera sarà rinsaldato per consentire ai più

giovani di riscoprire il significato che per tantissime generazioni di barlettani ha avuto il trabucco, ha detto il sindaco

Cannito. Quel luogo ha aggiunto il primo cittadino che appartiene alle storie di vita degli abitanti di questa città, entrerà

a far parte del patrimonio culturale e turistico dell'intero territorio e della regione grazie alla riqualificazione del molo di

Levante, intervento che lo renderà realmente fruibile e questo è davvero di buon auspicio, oltre che un bell'orizzonte a

cui guardare, in un momento come questo, nel quale si cerca, non senza fatica e con prudenza, di pensare e

progettare il futuro, di investire nel futuro. Tra gli interventi che verranno effettuati sul molo di Levante vi sono:

rifacimento della pavimentazione; installazione di una balaustra anti-caduta, sul lato porto; installazione di un sistema

di illuminazione a pali; fornitura di erogatori di acqua e luce; sistema di videosorveglianza; lavori di arredo urbano. In

tempi brevi, il Comune presenterà alla Capitaneria di Porto una domanda al fine di ottenere la consegna, ex art. 34

Codice della Navigazione, delle aree interessate dall'intervento e dall'utilizzo come passeggiata a mare.

Messaggero Marittimo

Bari
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Bari - Protocollo d' intesa denominato Molo di Levante finalizzata alla ristrutturazione
dellantico trabucco di BarlettA

25/05/2020 Porto di Barletta: sottoscritto un protocollo d' intesa tra

Amministrazione comunale e AdSP MAM per ristrutturare e rendere fruibile

alla cittadinanza lo storico trabucco. Questa mattina, il presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il

sindaco di Barletta, Cosimo Damiano Cannito, hanno sottoscritto il protocollo

d' intesa denominato "Molo di Levante" che ha l' obiettivo di avviare una serie

azioni finalizzate al completamento della ristrutturazione dell'antico trabucco e

del Molo di Levante che conduce alla storica e simbolica struttura. Nellottica

di una vision finalizzata ad intensificare e stringere l'interazione tra porto e

città, verranno infatti effettuati interventi di manutenzione e messa in sicurezza

della diga foranea, proprio per consentire un utilizzo pubblico dell'antico

guardiano del litorale. Con il protocollo d'intesa, lEnte portuale si impegna a

stanziare una cifra di 600 mila euro per gli interventi di ristrutturazione, previa

approvazione del progetto redatto dal Comune di Barletta che ricoprirà la

funzione di stazione appaltante per l'effettuazione dei lavori. In un periodo

storico particolarmente complesso, -commenta il presidente dell'AdSP MAM

Ugo Patroni Griffi- ritengo sia necessario riappropriarsi delle proprie radici identitarie, in grado di trasmettere

sicurezza attraverso la diffusione della memoria storica. Il vecchio ragno, simbolo di Barletta, evoca, appunto, un

forte senso di comunità marinara maturata in seno alle pratiche di pesca da terra, frutto dell'esperienza secolare

tramandata di padre in figlio sino ai giorni nostri. Soprattutto in questa fase di ripresa - conclude Patroni Griffi- la

Puglia deve puntare sul modello turistico composto da competitività + attrattività + sostenibilità; una formula che si

fonda principalmente sul vastissimo patrimonio storico culturale di cui dispone il nostro territorio e che il vecchio

trabucco contribuirà ad arricchire. Quello fra la città di Barletta e il mare è un legame stretto che con il completamento

di quest'opera sarà rinsaldato per consentire ai più giovani di riscoprire il significato che per tantissime generazioni di

barlettani ha avuto il trabucco, ha detto il sindaco Cannito. Quel luogo ha aggiunto il primo cittadino che appartiene alle

storie di vita degli abitanti di questa città, entrerà a far parte del patrimonio culturale e turistico dellintero territorio e

della regione grazie alla riqualificazione del molo di Levante, intervento che lo renderà realmente fruibile e questo è

davvero di buon auspicio, oltre che un bell'orizzonte a cui guardare, in un momento come questo, nel quale si cerca,

non senza fatica e con prudenza, di pensare e progettare il futuro, di investire nel futuro. Tra gli interventi che verranno

effettuati sul molo di Levante vi sono: rifacimento della pavimentazione; installazione di una balaustra anti-caduta, sul

lato porto; installazione di un sistema di illuminazione a pali; fornitura di erogatori di acqua e luce; sistema d i

videosorveglianza; lavori di arredo urbano. In tempi brevi, il Comune presenterà alla Capitaneria di Porto una

domanda al fine di ottenere la consegna, ex art. 34 Codice della Navigazione, delle aree interessate dall'intervento e

dall'utilizzo come passeggiata a mare.

Puglia Live

Bari
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Trasporti e waterfront, bando da 670 milioni: occasione per Brindisi

La città non può perdere questo treno. Il Pac 2014-2020: cos' è e cosa si può fare. Scadenza il 15 luglio

MARCELLO ORLANDINI

BRINDISI - Ci sono 670.448.000 di euro per Basilicata, Calabria, Campania,

Puglia e Sicilia nel bando del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del

21 marzo scorso, grazie al Pac Infrastrutture e Reti 2014/2020. Sono soldi

del Fondo europeo di Sviluppo regionale (Fesr), pronti per sostenere progetti

coerenti con il programma Europa 2020. Per l' invio delle manifestazioni di

interesse il limite fissato dal Pac Mit (Pac è l' acronimo di Programma di

azione e coesione) era originariamente il 21 maggio, ma grazie al Dpcm di

aprile il termine è stato spostato al 15 luglio. Una importante occasione

Brindisi può ancora mettersi in corsa per ottenere l' approvazione e il

finanziamento di progetti che migliorino il suo patrimonio di infrastrutture nei

trasporti, logistica e accoglienza turistica, quindi garantendo ricadute per le

imprese, il lavoro, la competitività. Avevamo chiesto al sindaco Riccardo

Rossi un' intervista su questo tempo una decina di giorni fa, ci aveva risposto

che invece avrebbe presto comunicato direttamente la notizia di un paio di

progetti su cui il Comune sta lavorando. In attesa, vale la pena però capire di

cosa si tratta, anche perché si possano meglio valutare le proposte

progettuali dell' amministrazione civica. Le ipotesi progettuali note Si sa già comunque, che l' Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico Meridionale sta lavorando su queste ipotesi progettuali (che ovviamente coinvolgono le

città della rete che governa): per Bari si punta su interventi per il castello onde integrarlo nel waterfront della città; per

Brindisi e Bari c' è l' obiettivo della elettrificazione delle banchine per l' abbattimento delle emissioni delle navi; per tutti

i cinque porti del sistema, l' implementazione dei processi di digitalizzazione. Ancora, insieme Authority e Comune di

Brindisi, anche un progetto che riguarda la Sciaia. Quali sono gli scopi del Pac Mit Migliorare la sostenibilità

ambientale delle aree portuali delle regioni interessate; migliorare l' accessibilità di aree vocate da un punto di vista

turistico, privilegiando asset fuori dai grandi flussi turistici; migliorare l' efficienza complessiva della logistica integrata

attraverso l' utilizzo di soluzioni ad alto contenuto tecnologico: questi gli obiettivi del Pac Mit 2014-2020. Per

raggiungerli, il bando prevede sei assi tematici ai quali i progetti devono fare riferimento. Eccoli. A - Digitalizzazione

della logistica : rafforzamento dei fast corridor ferroviari e su gomma, la dotazione di ogni Autorità di Sistema

Portuale del Port Community Systems, l' estensione a tutti i porti dello sdoganamento a mare e il consolidamento di

interventi Pln-UirNet e piattaforme legate all' ambito del ferro e dell' intermodalità. B - Programma recupero waterfront

: ampliamento e riqualificazione degli approdi dei moli e dei terminal crociere dei porti, la sistemazione e la

riqualificazione funzionale e urbanistica delle aree portuali, il miglioramento della connessione materiale tra i centri

urbani e le aree portuali. C - Accessibilità Turistica : potenziamento e riqualificazione della dotazione materiale e

immateriale trasportistica e il miglioramento e la sostenibilità della mobilità interna ed esterna alle aree di attrazione. D

- Green Ports : risparmio ed efficientamento energetico, la produzione di energia da fonti rinnovabili, la mobilità

sostenibile nelle aree portuali e il monitoraggio ambientale nelle aree portuali. E - Progetti infrastrutturali ferroviari e

portuali : potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e portuali nelle regioni interessate dal Pon - Ir 2014/2020. F -

Capacità Istituzionale e supporto per l' attuazione : supporto tecnico-specialistico per l' attuazione e per le attività di

Brindisi Report

Brindisi
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valutazione del Programma. La questione ex Zona Nafta Brindisi ha obiettivamente un grosso interesse in questo

bando. Non sono ancora noti i contenuti dei progetti ai quali il Comune sta lavorando, al di là delle ipotesi poc' anzi

descritte
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(elettrificazione banchine e Sciaia). Ma probabilmente sarebbe stata questa l' occasione per affrontare il problema

della bonifica ed utilizzazione dell' area della ex Zona Pol (nota anche come Zona Nafta) che la Marina Militare ha

trasferito, nel periodo dell' amministrazione di Angela Carluccio, all' Autorità portuale stante il fatto che il Comune

rifiutava di prende in carico. Eppure della riqualificazione urbana di quell' area parlava anche la relazione al nuovo

Piano urbanistico generale dell' ex progettista Giorgio Goggi. Potrebbe diventare una grande, importante interfaccia

porto - città, utilissima alla riconversione delle attività commerciali del centro storico al servizio dell' accoglienza

turistica e dei servizi (passeggeri dei traghetti e delle navi da crociera), come secondo terminal del circuito doganale

interno del futuro. Una dotazione che pochi altri porti hanno. È un' operazione molto costosa, quella della demolizione

dei grandi serbatoi di carburante della ex Zona Pol, e della bonifica dell' area. Cui aggiungere poi le risorse per la sua

trasformazione. Il Comune di Brindisi ha preso in considerazione questo problema? Non conoscendo i contenuti del

Pug cui sta lavorando l' assessore Dino Borri, non sappiamo in che modo viene inserita la questione nella visione di

città - porto dell' attuale amministrazione comunale. Ma in giro di soldi non ce ne sono tanti. Forse bisognerebbe

approfittare di questa occasione, visto che il Pac Mit 2024-2020 ha un asse tematico per i water front. Il tuo browser

non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Disattiva audio Disattiva audio Disattiva

audio Attiva audio Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo intero Il video non può essere riprodotto: riprova più

tardi. Attendi solo un istante . . . Forse potrebbe interessarti . . .

Brindisi Report

Brindisi
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I DUBBI DI CGIL, CISL E UIL SULLA RIPROGRAMMAZIONE

L' ok di Emiliano e Borraccino: «Il ruolo della Regione nel Cis»

«Il porto ha delle caratteristiche che, se liberato dal carbone dell' Ilva, che

occupa tre moli su cinque, potrebbe trasformare Taranto nel retroporto dell'

Italia, non solo del Mezzogiorno». Lo ha detto il presidente della Regione

Pugl ia,  Michele Emi l iano,  che ha partecipato venerdì  scorso,  in

videoconferenza, alla riunione del Tavolo del Cis (Contratto istituzionale di

sviluppo) per l' area di Taranto. «Il suo posizionamento geografico - aggiunge -

è di fondamentale importanza». La Regione Puglia, ha osservato i l

governatore, «ha investito molte energie su questo tavolo. Ha messo a

disposizione nel tempo 850 milioni di euro, in parte già spesi. Si dovrebbe

arrivare a occhio al miliardo e 300mila euro». Il presidente Emiliano auspica

«che i Giochi del Mediterraneo ai quali stiamo lavorando tutti insieme,

possano essere quel momento di piccola o grande soddisfazione della città

che la ricollochi nella sua originaria posizione nel Mediterraneo». L' assessore

allo Sviluppo economico, Mi no Borraccino, presente alla riunione, comunica

che «sono stati pianificati i nuovi progetti che verranno finanziati nell' am bito

del Contratto istituzionale di sviluppo per Taranto finalizzato a risolvere le

criticità socio-economiche, ambientali, e di riqualificazione urbana della città e dell' area di Taranto. Le nuove opere

che saranno finanziate con il Cis, frutto della piena collaborazione tra istituzioni: Comuni dell' area di crisi (Taranto,

Statte, Montemesola, Crispiano, Massafra), Provincia di Taranto, ministeri compatenti, Camera di commercio e della

Regione Puglia che, col presidente Emiliano in primis, ha sempre profuso massimo impegno per la città ionica.

Andiamo avanti, compatti, per il bene di Taranto». I segretari generali di Cgil (Paolo Peluso), Cisl (Antonio Castellucci)

e Uil (Giancarlo Turi), invece, non nascondono le loro perplessità. E, in un documento, scrivono che «i nuovi interventi

superano abbondantemente le risorse disponibili, intendendo come tali quelle non avviate o in corso di

riprogrammazione (10 in tutto). Più specificamente, queste ammontano per valore a 105 milioni di euro. Le somme

necessarie per realizzare gli interventi deliberati - osservano i sindacati - richiedono un impegno finanziario di gran

lunga superiori ai 140 milioni di euro. Calcolando come dopo le assegnazioni iniziali il fondo non è mai stato integrato,

questo determina necessariamente un intervento su opere già programmate». In buona sostanza, per Peluso,

Castellucci e Turi «c' è stato non solo un cambio di programmazione, ma una modifica anche di quella in essere che

desta non poche perplessità. In essa sono comprese opere di vitale importanza per il territorio (ospedale San

Cataldo, interventi di bonifica e di riqualificazione dei quartieri Città Vecchia e Tamburi, sulle aree portuali, sull'

Arsenale Militare, i 70 milioni di euro per l' acquisto delle attrezzature diagnostiche da destinare all' Asl Taranto che

risultavano essere già disponibili da qualche anno) che non è dato comprendere se siano state interessate o meno

dalla riprogrammazione».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Presidenza Authority Un aspirante rinuncia e indica Agostinelli

GIOIA TAURO «Il cavallo vincente non si cambia mai, sarebbe un

comportamento irresponsabile! Pertanto, Le comunico che sono disposto a

rinunciare ufficialmente alla mia candidatura solo per facilitare la conferma dell'

attuale commissario straordinario Andrea Agostinelli e, nel contempo, invito

gli altri 26 candidati alla presidenza Authority a fare lo stesso». Ennesimo

incredibile colpo di scena nella corsa per la nomina al vertice della nuova

Autorità d i  Sistema portuale di Gioia Tauro e della Calabria: uno dei

pretendenti calabresi, Gianni Tripodi, un portuale che lavora all' interno dello

scalo da ben 24 anni, ha infatti scritto al ministro dei Trasporti, Paola De

Micheli, chiedendo la riconferma dell' ammiraglio livornese. «Il porto di Gioia -

evidenzia nella sua lettera - non ha mai conosciuto un periodo così florido: i

volumi stanno crescendo a dismisura, nonostante l' attuale e naturale

contingenza negativa e la conseguente contrazione dei mercati a livello

mondiale. Il commissario Agostinelli, oltre che a spianare la strada al

passaggio della concessione dell' immenso piazzale dal vecchio al nuovo

terminalista, ha investito parecchi soldi pubblici per potenziare l' infrastruttura;

gli ha dato grande visibilità nazionale e internazionale; ha ostinatamente voluto che rimanesse sempre operativa H24

durante questa fase di emergenza sanitaria mondiale, per l' approvvigionamento delle merci, adoperandosi come un

dannato per reperire mascherine e altri dispositivi di protezione individuale, cercando di garantire sempre l' incolumità

di tutte le maestranze (che a La Spezia sono state collocate in cassa integrazione); ha recentemente permesso,

facendo installare gli appositi strumenti, l' ingresso in porto delle mega navi anche di notte, visto che prima non era

assolutamente possibile». Per Tripodi, dunque, «non si può sostituire proprio adesso una persona che ha fatto

tantissimo per rilanciare lo scalo, con tutta l' esperienza e il know-how acquisito durante questi ultimi sei anni»; il posto

al timone si cambia solo «se vi è un palese motivo d' incompetenza», non per politica. Da qui, l' appello al ministro:

«Dimostri che a Lei interessa il crescente sviluppo del porto e non il suo affossamento. Se le maestranze, i sindacati

e l' armatore sono pienamente d' accordo sulla conferma di Agostinelli, un motivo ci sarà; non crede?». d.l. Il portuale

Gianni Tripodi scrive al ministro De Micheli«Confermare il commissario»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Autorità portuale di Gioia Tauro: potrebbe esser Chiovelli il nuovo Commissario
straordinario

(FERPRESS) - Roma, 25 MAG - Chiovelli, classe 1963, laureato in

Ingegneria Meccanica all' università la Sapienza di Roma, prenderebbe il

posto del commissario straordinario Andrea Agostinelli alla presidenza dell'

Autorità Portuale d i  Gioia Tauro. E' questa l' indiscrezione riferita da

Ship2Shore secondo cui l' atto di nomina dovrebbe avvenire nella giornata di

oggi. Insieme alla nomina di Chiovelli dovrebbe essere formalizzato anche il

passaggio da Autorità Portuale di Gioia Tauro ad Autorità di Sistema Portuale

di Gioia Tauro e della Calabria: lo scalo, infatti, era stato l' unico a non essere

rientrato, nel 2017, nella riforma voluta dall' allora Ministro dei Trasporti

Graziano Delrio.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

lunedì 25 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 74

[ § 1 5 8 9 6 3 4 5 § ]

Porto di Gioia Tauro, Paris: "Riconfermare ammiraglio Agostinelli"

"Sono stati quattro lunghi ed intensi anni di lavoro da parte del Commissario

Andrea Agostinelli che hanno sicuramente segnato in maniera positiva il porto

di Gioia Tauro e confermarlo alla guida dell' Autorità portuale vuol dire

continuare quel percorso di sviluppo e crescita intrapreso da un professionista

che, con i fatti, ha dimostrato e reso possibile la ripresa dell' attività di una

delle infrastrutture più strategiche della Calabria e del Paese intero. Il

Commissario Agostinelli ha dimostrato infatti, una profonda dedizione e

competenza tecnica per un settore difficile da gestire ma che, finalmente, ha

trovato la persona giusta per un cambio di rotta. Sono i numeri registrati

durante il suo mandato a testimoniare l' incremento dei traffici e la ripresa dell'

attività portuale di Gioia Tauro e non sbagliamo a dire che grazie al suo

meticoloso lavoro, intuito e progettualità sia proprio l' ammiraglio ad essere l'

artefice del rilancio dello scalo. Adesso, il Governo non deve compiere l'

errore ed interrompere un lavoro che ancora non è finito. Il Movimento 5

Stelle e il Partito democratico devono mettere da parte le proprie beghe

perché a rimetterci sarebbe una Regione che, adesso, più che mai ha

necessità di uomini competenti. Non riconfermare l' ammiraglio vorrebbe dire bloccare quel percorso virtuoso

realizzato con grandi sacrifici. Il porto di Gioia Tauro ha segnato una inversione di tendenza nelle attività e grazie all'

illuminata politica di gestione dell' ammiraglio, sono stati garantiti i livelli occupazionali per i dipendenti da sempre

preoccupati per il loro futuro. Insieme alla Governatrice Jole Santelli che ha dimostrato sin dal suo insediamento un

impegno serio e preciso per il porto di Gioia Tauro, dobbiamo lavorare per fare di Gioia Tauro una infrastruttura di

rilievo internazionale tecnologicamente all' avanguardia e solo puntando sugli uomini giusti forse, riusciremo

finalmente a realizzare uno dei sogni più belli per la Calabria". Lo afferma in una nota il consigliere regionale Nicola

Paris.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Paris: "Riconfermare l' Ammiraglio Agostinelli, il Governo non interrompa"

Sono stati quattro lunghi ed intensi anni di lavoro da parte del Commissario

Andrea Agostinelli che hanno sicuramente segnato in maniera positiva il porto

di Gioia Tauro e confermarlo alla guida dell' Autorità portuale vuol dire

continuare quel percorso di sviluppo e crescita intrapreso da un professionista

che, con i fatti, ha dimostrato e reso possibile la ripresa dell' attività di una

maniera delle infrastrutture più strategiche della Calabria e del Paese intero. Il

Commissario Agostinelli ha dimostrato infatti, una profonda dedizione e

competenza tecnica per un settore difficile da gestire ma che, finalmente, ha

trovato la persona giusta per un cambio di rotta. Sono i numeri registrati

durante il suo mandato a testimoniare l' incremento dei traffici e la ripresa dell'

attività portuale di Gioia Tauro e non sbagliamo a dire che grazie al suo

meticoloso lavoro, intuito e progettualità sia proprio l' ammiraglio ad essere l'

artefice del rilancio dello scalo. Adesso, il Governo non deve compiere l'

errore ed interrompere un lavoro che ancora non è finito. Il Movimento 5

Stelle e il Partito democratico devono mettere da parte le proprie beghe

perché a rimetterci sarebbe una Regione che, adesso, più che mai ha

necessità di uomini competenti. Non riconfermare l' ammiraglio vorrebbe dire bloccare quel percorso virtuoso

realizzato con grandi sacrifici. Il porto di Gioia Tauro ha segnato una inversione di tendenza nelle attività e grazie all'

illuminata politica di gestione dell' ammiraglio, sono stati garantiti i livelli occupazionali per i dipendenti da sempre

preoccupati per il loro futuro. Insieme alla Governatrice Jole Santelli che ha dimostrato sin dal suo insediamento un

impegno serio e preciso per il porto di Gioia Tauro, dobbiamo lavorare per fare di Gioia Tauro una infrastruttura di

rilievo internazionale tecnologicamente all' avanguardia e solo puntando sugli uomini giusti forse, riusciremo

finalmente a realizzare uno dei sogni più belli per la Calabria. On. Nicola Paris Consigliere Regionale Andrea

Agostinelli Calabria Nicola Paris porto di Gioia Tauro.

Il Metropolitano

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Autorità portuale Gioia Tauro, Paris (Udc): "Il Presidente sia Agostinelli"

Il consigliere regionale dell' Unione di centro sprona 5 Stelle e partito democratico a trovare la quadra sul nome del
commissario uscente

«Sono stati quattro lunghi ed intensi anni di lavoro da parte del commissario

Andrea Agostinelli che hanno sicuramente segnato in maniera positiva il porto

di Gioia Tauro e confermarlo alla guida dell' Autorità portuale vuol dire

continuare quel percorso di sviluppo e crescita intrapreso da un professionista

che, con i fatti, ha dimostrato e reso possibile la ripresa dell' attività di una

delle infrastrutture più strategiche della Calabria e del Paese intero ». Lo ha

dichiarato Nicola Paris , consigliere regionale dell' Udc in merito alla nomina

del nuovo presidente dell' Autorità di sistema della Calabria. Nei giorni scorsi

alcuni parlamentari 5 Stelle e una ventina di portuali hanno manifestato il loro

sostegno a Andrea Agostinelli, l' ammiraglio della Capitaneria di Porto che da

quattro anni guida da commissario l' Autorità portuale di Gioia Tauro. «Il

Commissario Agostinelli ha dimostrato infatti - scrive Paris - una profonda

dedizione e competenza tecnica per un settore difficile da gestire ma che,

finalmente, ha trovato la persona giusta per un cambio di rotta. Sono i numeri

registrati durante il suo mandato a testimoniare l' incremento dei traffici e la

ripresa dell' attività portuale di Gioia Tauro e non sbagliamo a dire che grazie

al suo meticoloso lavoro, intuito e progettualità sia proprio l' ammiraglio ad essere l' artefice del rilancio dello scalo .

Adesso, il Governo non deve compiere l' errore ed interrompere un lavoro che ancora non è finito». « Il Movimento 5

Stelle e il Partito democratico - sottolinea il consigliere regionale - devono mettere da parte le proprie beghe perché a

rimetterci sarebbe una Regione che, adesso, più che mai ha necessità di uomini competenti. Non riconfermare l'

ammiraglio vorrebbe dire bloccare quel percorso virtuoso realizzato con grandi sacrifici. Il porto di Gioia Tauro ha

segnato una inversione di tendenza nelle attività e grazie all' illuminata politica di gestione dell' ammiraglio, sono stati

garantiti i livelli occupazionali per i dipendenti da sempre preoccupati per il loro futuro». «Insieme alla Governatrice

Jole Santelli - ha concluso Paris - che ha dimostrato sin dal suo insediamento un impegno serio e preciso per il porto

di Gioia Tauro, dobbiamo lavorare per fare di Gioia Tauro una infrastruttura di rilievo internazionale tecnologicamente

all' avanguardia e solo puntando sugli uomini giusti forse, riusciremo finalmente a realizzare uno dei sogni più belli per

la Calabria».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, Paris: "riconfermare l' ammiraglio Agostinelli alla guida dell' Autorità
portuale"

Paris: "sono stati quattro lunghi anni di lavoro da parte del Commissario Andrea Agostinelli che hanno sicuramente
segnato in maniera positiva il porto di Gioia Tauro e confermarlo alla guida dell' Autorità portuale vuol dire continuare
quel percorso di sviluppo e crescita"

"Sono stati quattro lunghi ed intensi anni di lavoro da parte del Commissario

Andrea Agostinelli che hanno sicuramente segnato in maniera positiva il porto

di Gioia Tauro e confermarlo alla guida dell' Autorità portuale vuol dire

continuare quel percorso di sviluppo e crescita intrapreso da un professionista

che, con i fatti, ha dimostrato e reso possibile la ripresa dell' attività di una

delle infrastrutture più strategiche della Calabria e del Paese intero" . E'

quanto scrive in una nota il consigliere regionale, On. Nicola Paris . "Il

Commissario Agostinelli ha dimostrato infatti, una profonda dedizione e

competenza tecnica per un settore difficile da gestire ma che, finalmente, ha

trovato la persona giusta per un cambio di rotta. Sono i numeri registrati

durante il suo mandato a testimoniare l' incremento dei traffici e la ripresa dell'

attività portuale di Gioia Tauro e non sbagliamo a dire che grazie al suo

meticoloso lavoro, intuito e progettualità sia proprio l' ammiraglio ad essere l'

artefice del rilancio dello scalo. Adesso, il Governo non deve compiere l'

errore ed interrompere un lavoro che ancora non è finito. Il Movimento 5

Stelle e il Partito democratico devono mettere da parte le proprie beghe

perché a rimetterci sarebbe una Regione che, adesso, più che mai ha necessità di uomini competenti. Non

riconfermare l' ammiraglio vorrebbe dire bloccare quel percorso virtuoso realizzato con grandi sacrifici. Il porto di

Gioia Tauro ha segnato una inversione di tendenza nelle attività e grazie all' illuminata politica di gestione dell'

ammiraglio, sono stati garantiti i livelli occupazionali per i dipendenti da sempre preoccupati per il loro futuro. Insieme

alla Governatrice Jole Santelli che ha dimostrato sin dal suo insediamento un impegno serio e preciso per il porto di

Gioia Tauro, dobbiamo lavorare per fare di Gioia Tauro una infrastruttura di rilievo internazionale tecnologicamente all'

avanguardia e solo puntando sugli uomini giusti forse, riusciremo finalmente a realizzare uno dei sogni più belli per la

Calabria" , conclude.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto canale. Collegamento con la zona industriale

Inaugurata la rotatoria a ridosso della 195

Una nuova rotatoria che mette in collegamento con la zona industriale, Cagliari,

Pula e il Porto Canale, snellisce il traffico e riduce il rischio di incidenti. L'

opera, che nelle intenzioni faciliterà i collegamenti con le banchine dello scalo

industriale e renderà più sicura la strada statale 195, è stata consegnata all'

Autorità portuale dall' impresa "Raffaello Pellegrini srl" che aveva ottenuto l'

incarico di realizzarla nel giugno 2019 per circa 936 mila euro. L' innesto del

raccordo con lo scalo industriale (nel versante nord ovest) dovrebbe agevolare

la movimentazione dei mezzi pesanti in entrata e in uscita dalle banchine e, in

futuro (con alcuni adeguamenti in programmazione), aiuterà anche lo

smistamento del traffico generato dal terminal "Ro-Ro" previsto nel Piano

regolatore portuale sul lato di ponente dello scalo. Qui saranno dirottati tutti gli

attuali collegamenti di cabotaggio marittimo del porto storico di Cagliari. «È un'

opera strategica per una migliore funzionalità del Porto canale», spiega

Massimo Deiana, presidente dell' Autorithy, «verranno agevolati e resi più

sicuri i collegamenti con banchine e piazzali, sarà snellita la viabilità e si ridurrà

la pericolosità di un tratto di strada sul quale converge tutto il traffico generato

dal compendio industriale di Macchiareddu e quello sulla 195».

L'Unione Sarda

Cagliari
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Cagliari, nuova viabilità tra porto canale e statale 195

Porto canale di Cagliari più vicino alla statale 195. Taglio del nastro per la

nuova viabilità: l' impresa Raffaello Pellegrini Srl ha consegnato stamattina all'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna l' opera viaria aggiudicata,

lo scorso giugno, per un importo di circa 936 mila euro. Il progetto, redatto in

convenzione dal Consorzio industriale provinciale di Cagliari, prevede la

realizzazione di una rotatoria di interconnessione tra le direttrici stradali verso

la zona industriale, il centro abitato di Cagliari, Pula, il Porto canale, e la

razionalizzazione della viabilità che limiterà gli ingorghi e il rischio di incidenti

su un tratto quotidianamente molto trafficato. C' è anche il nuovo raccordo

con lo scalo industriale, versante nord ovest, fondamentale per agevolare la

movimentazione dei mezzi pesanti in entrata ed in uscita dalle banchine. Un

intervento che, con una serie di adeguamenti, andrà a sostenere in futuro

anche lo smistamento del traffico generato dal terminal Ro-Ro previsto nel

piano regolatore portuale sul lato di ponente dello scalo industriale, verso il

quale verranno dirottati tutti gli attuali collegamenti di cabotaggio marittimo del

porto storico di Cagliari. "Quella appena inaugurata è un' opera strategica per

una migliore funzionalità del Porto canale - sottolinea il presidente dell' Authority Massimo Deiana - Da una parte,

grazie alla nuova rotatoria e ai raccordi di immissione, verranno agevolati e resi più sicuri i collegamenti con banchine

e piazzali per la movimentazione delle rinfuse; dall' altra, verrà snellita la viabilità e ridotta notevolmente la pericolosità

di un tratto di strada nevralgico, sul quale converge tutto il traffico generato dal compendio industriale di Macchiareddu

e quello sulla 195".

Ansa

Cagliari
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Porto Canale, in attesa della concessione inizia a comporsi il puzzle - La nuova viabilità

25 May, 2020 CAGLIARI - Va a segno una delle partite aperte per il porto di

Cagliari, L' AdSP del Mare di Sardegna ha annunciato stamani il taglio del

nastro della nuova viabilità tra Porto Canale e la zona Industriale di Cagliari L'

infrastruttura viaria che agevolerà e renderà più sicuri i collegamenti con le

banchine e la SS 195. La nuova viabilità che dovrebbe rendere più appetibile il

Porto Canale, s i aggiunge quindi un' altra tessera al puzzle per il rilancio del

Porto Canle di Cagliari , aspetto fondamentale per la ripresa del traffico

container della Sardegna . Concessione Porto Canale Tra le priorità urgenti

messe in stand-by dall' emergenza Covid 19 è stata la gara per l' affidamento

della concessione del Porto Canale di Cagliari, slittata dal' 15 aprile scorso al

1 giugno prossimo, gara che vedrà la formalizzazione della richiesta di

concessione ex art. 18. Call internazionale per l' affidamento del Terminal

container ex CICT (Cagliari International Container Terminal) in concessione al

Gruppo Contship Italia fino a settembre 2019 . Il primo 1 giugno prossimo,

pertanto, si dovrebbero conoscere i soggetti interessati allo scalo sardo, al

momento le indiscrezioni circolate nei mesi passati vedono in pole position la

Port Authority di Rotterdam, che tuttavia aveva provveduto a smentire la notizia. La nuova viabilità Questa mattina, l'

impresa Raffaello Pellegrini Srl ha consegnato all' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna l' opera viaria

aggiudicata, lo scorso 24 giugno 2019, per un importo di circa 936 mila euro. Il progetto, redatto in convenzione dal

Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari, prevede la realizzazione di una rotatoria di interconnessione tra le

direttrici stradali verso la zona industriale, il centro abitato di Cagliari, Pula, il Porto Canale, e la razionalizzazione della

viabilità esistente, che limiterà gli ingorghi ed il rischio di incidenti su un tratto quotidianamente molto trafficato. Sulla

stessa si immetterà anche il nuovo raccordo con lo scalo industriale, versante nord ovest, fondamentale per

agevolare la movimentazione dei mezzi pesanti in entrata ed in uscita dalle banchine. Intervento, quest' ultimo, che,

con una serie di adeguamenti in programmazione da parte dell' Ente, andrà a sostenere, in futuro, anche lo

smistamento del traffico generato dal terminal Ro-Ro previsto nel Piano Regolatore Portuale sul lato di ponente dello

scalo industriale, verso il quale verranno dirottati tutti gli attuali collegamenti di cabotaggio marittimo del porto storico

di Cagliari. ' Quella appena inaugurata è un' opera strategica per una migliore funzionalità del Porto Canale di Cagliari

- ha spiegato in una nota Massimo Deiana, presidente dell' AdSP - Da una parte, grazie alla nuova rotatoria e ai

raccordi di immissione, verranno agevolati e resi più sicuri i collegamenti con banchine e piazzali per la

movimentazione delle rinfuse; dall' altra, verrà snellita la viabilità e ridotta notevolmente la pericolosità di un tratto di

strada nevralgico, sul quale converge tutto il traffico generato dal compendio industriale di Macchiareddu e quello sulla

195. Un progetto, inoltre, proteso al futuro, speriamo prossimo, della portualità cagliaritana che, unitamente ad altri

interventi in corso di progettazione, rappresenta un primo passo per il definitivo spostamento del traffico di navi

commerciali e mezzi pesanti dal porto storico al nuovo terminal Ro-Ro, previsto dal Piano Regolatore Portuale

vigente '. La continuità territoriale Un' altra partita andata a segno, la scorsa settimana, è la proroga della convenzione

pubblica con Cin -Tirrenia per quanto riguarda la continuità territoriale . Il testo del DL Rilancio prevede che la

convenzione avrà efficacia non oltre la data del 18 luglio 2021. Naturalmente il Decreto Legge, entrato in vigore con la

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, ma attende la conversione in Legge del Parlamento entro 60 giorni. E s ebbene

nel DL si preveda che la proroga sia subordinazione all' autorizzazione della Commissione Europea.

Corriere Marittimo

Cagliari
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Nuova viabilità per il Porto Canale di Cagliari

Agevolerà la movimentazione dei mezzi pesanti in entrata ed in uscita dalle

banchine Oggi a Cagliari è stata inaugurata la nuova viabilità per il Porto

Canale e l' area industriale del capoluogo sardo, opera che ha lo scopo di

rende più sicuri ed agevoli i collegamenti tra le banchine dello scalo portuale e

la strada statale 195. Stamani, infatti, l' impresa Raffaello Pellegrini ha

consegnato all' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna l' opera

viaria aggiudicata, lo scorso 24 giugno, per un importo di circa 936mila euro.

Il progetto, redatto in convenzione dal Consorzio Industriale Provinciale di

Cag l ia r i  (CACIP) ,  p revede la  rea l izzaz ione d i  una ro ta tor ia  d i

interconnessione tra le direttrici stradali verso la zona industriale, il centro

abitato di Cagliari, Pula, il Porto Canale, e la razionalizzazione della viabilità

esistente, che limiterà gli ingorghi ed il rischio di incidenti su un tratto

quotidianamente molto trafficato. Sulla stessa si immetterà anche il nuovo

raccordo con lo scalo industriale, versante nord ovest, fondamentale per

agevolare la movimentazione dei mezzi pesanti in entrata ed in uscita dalle

banchine. Intervento, quest' ultimo, che, con una serie di adeguamenti in

programmazione da parte dell' ente portuale, andrà a sostenere in futuro anche lo smistamento del traffico generato

dal terminal ro-ro previsto nel Piano Regolatore Portuale sul lato di ponente dello scalo industriale, verso il quale

verranno dirottati tutti gli attuali collegamenti di cabotaggio marittimo del porto storico di Cagliari. «Quella appena

inaugurata - ha sottolineato il presidente dell' AdSP, Massimo Deiana - è un' opera strategica per una migliore

funzionalità del Porto Canale di Cagliari. Da una parte, grazie alla nuova rotatoria e ai raccordi di immissione,

verranno agevolati e resi più sicuri i collegamenti con banchine e piazzali per la movimentazione delle rinfuse; dall'

altra, verrà snellita la viabilità e ridotta notevolmente la pericolosità di un tratto di strada nevralgico, sul quale converge

tutto il traffico generato dal compendio industriale di Macchiareddu e quello sulla 195. Un progetto, inoltre, proteso al

futuro, speriamo prossimo, della portualità cagliaritana che, unitamente ad altri interventi in corso di progettazione,

rappresenta un primo passo per il definitivo spostamento del traffico di navi commerciali e mezzi pesanti dal porto

storico al nuovo terminal ro-ro, previsto dal Piano Regolatore Portuale vigente».

Informare

Cagliari
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Nuova viabilità per il Porto Canale e la zona Industriale di Cagliari

Taglio del nastro per la nuova viabilità che, da oggi, renderà più sicuri ed

agevoli i collegamenti tra le banchine del porto Canale e la strada statale 195.

Questa mattina, l' impresa Raffaello Pellegrini Srl ha consegnato all' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna l' opera viaria aggiudicata, lo

scorso 24 giugno 2019, per un importo di circa 936 mila euro. Il progetto,

redatto in convenzione dal Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari,

prevede la realizzazione di una rotatoria di interconnessione tra le direttrici

stradali verso la zona industriale, il centro abitato di Cagliari, Pula, il Porto

Canale, e la razionalizzazione della viabilità esistente, che limiterà gli ingorghi

ed il rischio di incidenti su un tratto quotidianamente molto trafficato. Sulla

stessa si immetterà anche il nuovo raccordo con lo scalo industriale, versante

nord ovest, fondamentale per agevolare la movimentazione dei mezzi pesanti

in entrata ed in uscita dalle banchine. Intervento, quest' ultimo, che, con una

serie di adeguamenti in programmazione da parte dell' Ente, andrà a

sostenere, in futuro, anche lo smistamento del traffico generato dal terminal

Ro-Ro previsto nel Piano Regolatore Portuale sul lato di ponente dello scalo

industriale, verso il quale verranno dirottati tutti gli attuali collegamenti di cabotaggio marittimo del porto storico di

Cagliari. " Quella appena inaugurata è un' opera strategica per una migliore funzionalità del Porto Canale di Cagliari -

spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Da una parte, grazie alla nuova rotatoria e ai

raccordi di immissione, verranno agevolati e resi più sicuri i collegamenti con banchine e piazzali per la

movimentazione delle rinfuse; dall' altra, verrà snellita la viabilità e ridotta notevolmente la pericolosità di un tratto di

strada nevralgico, sul quale converge tutto il traffico generato dal compendio industriale di Macchiareddu e quello sulla

195. Un progetto, inoltre, proteso al futuro, speriamo prossimo, della portualità cagliaritana che, unitamente ad altri

interventi in corso di progettazione, rappresenta un primo passo per il definitivo spostamento del traffico di navi

commerciali e mezzi pesanti dal porto storico al nuovo terminal Ro-Ro, previsto dal Piano Regolatore Portuale

vigente".

Informatore Navale

Cagliari
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Nuova viabilità per il porto canale di Cagliari

Agevolerà i collegamenti con le banchine e renderà più sicura la SS 195

CAGLIARI Taglio del nastro per la nuova viabilità che, da oggi, renderà più

sicuri ed agevoli i collegamenti tra le banchine del porto Canale e la strada

statale 195. Questa mattina, l'impresa Raffaello Pellegrini Srl ha consegnato

all'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna l'opera viaria

aggiudicata, lo scorso 24 Giugno 2019, per un importo di circa 936 mila euro.

Il progetto, redatto in convenzione dal Consorzio Industriale Provinciale di

Cagliari, prevede la realizzazione di una rotatoria di interconnessione tra le

direttrici stradali verso la zona industriale, il centro abitato di Cagliari, Pula, il

Porto Canale, e la razionalizzazione della viabilità esistente, che limiterà gli

ingorghi ed il rischio di incidenti su un tratto quotidianamente molto trafficato.

Sulla stessa si immetterà anche il nuovo raccordo con lo scalo industriale,

versante nord ovest, fondamentale per agevolare la movimentazione dei

mezzi pesanti in entrata ed in uscita dalle banchine. Intervento, quest'ultimo,

che, con una serie di adeguamenti in programmazione da parte dell'Ente,

andrà a sostenere, in futuro, anche lo smistamento del traffico generato dal

terminal Ro-Ro previsto nel Piano Regolatore Portuale sul lato di ponente

dello scalo industriale, verso il quale verranno dirottati tutti gli attuali collegamenti di cabotaggio marittimo del porto

storico di Cagliari. Quella appena inaugurata è un'opera strategica per una migliore funzionalità del Porto Canale di

Cagliari spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna Da una parte, grazie alla nuova rotatoria

e ai raccordi di immissione, verranno agevolati e resi più sicuri i collegamenti con banchine e piazzali per la

movimentazione delle rinfuse; dall'altra, verrà snellita la viabilità e ridotta notevolmente la pericolosità di un tratto di

strada nevralgico, sul quale converge tutto il traffico generato dal compendio industriale di Macchiareddu e quello sulla

195. Un progetto, inoltre, proteso al futuro, speriamo prossimo, della portualità cagliaritana che, unitamente ad altri

interventi in corso di progettazione, rappresenta un primo passo per il definitivo spostamento del traffico di navi

commerciali e mezzi pesanti dal porto storico al nuovo terminal ro-ro, previsto dal Piano regolatore portuale vigente.

Messaggero Marittimo
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Fincantieri Palermo, commesse fino al 2022, ma gli operai vorrebbero costruire una nave

Bilancio positivo dall' ultimo incontro tra sindacati e azienda. Tre navi da allungare e due tronconi da costruire per
Monfalcone e Marghera

Commesse garantite fino al 2022 allo stabilimento Fincantieri di Palermo tra

navi da allungare, riallestire, rimotorizzare e tronconi da realizzare. Nessuna,

però, unità da costruire da zero, e questo un po' manca agli operai. L' incontro

tra i sindacati e l' azienda navalmeccanica fa un bilancio confortante per il

centro siciliano. «Le commesse attive riusciranno a mantenere impegnato l'

intero organico dei lavoratori e l' indotto, almeno fino a una grossa parte del

2022», specifica la Fiom all' Ansa . L' ultima nave su cui sta lavorando

Palermo è la Star Breeze della Windstar Cruises, una storica nave da crociera

costruita a Bremerhaven nel 1989. È stata riallestita, allungata di 26 metri e ha

un motore completamente nuovo, in linea con gli standard ambientali attuali.

Seguirà Star Legend , seconda delle tre navi che Windstar sta rinnovando. L'

ultima sarà Star Pride . Entro la fine di maggio verrà varato un troncone per

una nuova nave da crociera in costruzione a Monfalcone, a cui seguirà la

costruzione di un altro troncone, questa volta destinato a Marghera. Nel

frattempo, si tratta per altre commesse, allungando così l' operatività del

cantiere oltre il 2022. «Siamo soddisfatti di come procede l' iter dei lavori nel

bacino da 150 mila tonnellate di proprietà dell' Autorità portuale», afferma Francesco Foti della Fiom Cgil di Palermo.

«Mentre non capiamo - continua - la 'melina' della Regione che a tutt' oggi non ha dato più notizie su cosa intendano

fare dei due bacini galleggianti da 19 e 52 mila tonnellate, ormai obsoleti e inutilizzati. Inoltre - conclude Foti -

continuiamo a chiedere a Fincantieri la costruzione di una nave intera, che manca da Palermo da ormai troppo

tempo».

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Al capolinea gli sconti Iva a forfait per i diportisti

FRANCO RICCA

Al capolinea gli sconti a forfait dell' Iva per i diportisti. La navigazione al di

fuori dell' Ue, circostanza che evita il pagamento dell' imposta, non potrà più

presumersi sulla base delle caratteristiche dell' imbarcazione, ma dovrà

essere provata. Attraverso il sistema di navigazione satellitare o, in

mancanza, mediante almeno due elementi tra le informazioni riportate sul

giornale di bordo, le fotografie digitali del punto nave, le fatture di ormeggio, i

documenti di spesa relativi ad acquisti di beni o servizi all' estero. La

documentazione dovrà essere conservata per dieci anni. È quanto prevede la

bozza del provvedimento predisposto dall' Agenzia delle entrate e divulgato

ieri con l' apertura di una consultazione pubblica. L' articolo 7-quater, lett. e),

del dpr n. 633/72, stabilisce che le prestazioni di servizi di locazione, anche

finanziaria, noleggio e simili, a breve termine, di mezzi di trasporto si

considerano effettuate in Italia se il mezzo è effettivamente messo a

disposizione del destinatario nel territorio dello stato, a meno che l'

utilizzazione avvenga al di fuori dell' Ue. L' espressione «a breve termine»

indica il possesso o l' uso ininterrotto del mezzo per un periodo massimo di

30 giorni, elevato a 90 per i natanti. La prassi amministrativa, in considerazione delle difficoltà di stabilire il luogo di

utilizzazione dell' imbarcazione, ha individuato parametri predeterminati, diversificati in ragione della tipologia e delle

caratteristiche del mezzo, che permettono ad esempio di assoggettare all' imposta solo il 30% del canone di noleggio

di una unità di lunghezza superiore a 24 metri. La prassi nazionale è stata contestata dalla Commissione europea, che

ha annunciato l' intenzione di avviare un procedimento d' infrazione contro l' Italia, accusata di non riscuotere

correttamente l' Iva sulle locazioni di yacht. Per evitare il procedimento, con l' art. 1, commi 725 e 726, della legge n.

160/2019, è stato previsto che a partire dalle operazioni effettuate dal 1° aprile 2020, si considera al di fuori dell' Ue

qualora attraverso adeguati mezzi di prova sia dimostrata l' effettiva utilizzazione e l' effettiva fruizione del servizio al

di fuori dell' Unione, demandando all' Agenzia delle entrate di individuare, entro 60 giorni, le modalità e i mezzi di

prova idonei. Al riguardo, secondo la bozza di provvedimento diffusa ieri dall' agenzia, è documentazione idonea, in

aggiunta al contratto di locazione, noleggio e simili dell' imbarcazione: la cartografia dei viaggi, i dati e le informazioni

estratte dai sistemi di navigazione satellitare o di trasponder; il giornale di navigazione o di bordo tenuto dal

comandante; la documentazione comprovante l' ormeggio dell' imbarcazione presso porti situati fuori dell' Ue; la

documentazione attestante l' effettuazione di acquisti di beni o servizi, presso esercizi commerciali situati fuori dell'

Ue, relativi all' utilizzo dell' imbarcazione. © Riproduzione riservata.

Italia Oggi
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Evitare la crisi umanitaria per i marittimi del mondo, la responsabilità degli Stati

25 May, 2020 La crisi del settore marittimo sta avendo riflessi emergenziali

per il personale marittimo che si trova ancora a bordo delle navi in tutto il

mondo . E' il grido d' allarme lanciato in una lettera congiunta dalle

associazioni internazionali del settore leader dell' ICS (International Chamber

of Shipping ), dell' ITUC (International Trade Union Confederation ) e dell 'ITF

(International Transport Workers' Federation) -« Ci sono oltre 200.000

marittimi a bordo di navi in tutto il mondo che hanno completato il loro turno

contrattuale a bodo, ma ai quali viene impedito di tornare a casa » si legge

nella lettera delle associazioni - « Molti di questi marittimi manifestano effetti

negativi sulla loro salute mentale e ciò comporterà l' incapacità a svolgere in

modo sicuro i loro ruoli di fronte alla crescente stanchezza. Inoltre, le severe

restrizioni imposte da molti paesi, tra le quali la negazione del congedo a terra

e dell' accesso all' assistenza medica essenziale, stanno contribuendo alla

fatica e all' esaurimento » . Le organizzazioni marittime temono casi di

suicidio e autolesionismo tra i lavoratori vulnerabili di questa categoria . L'

appello è diretto al Segretario generale dell' ONU, António Guterres, ed ha

come obiettivo a sollecitare i 193 stati ONU ad adottino urgentemente la serie di 12 di protocolli emessi dall' IMO,

Agenzia marittima delle Nazioni Unite, per evitare una 'crisi umanitaria' per oltre 200.000 marittimi. Le responsabilità

degli Stati La lettera evidenzia che i governi hanno la responsabilità di aderire ai principi guida delle Nazioni Unite su

imprese e diritti umani, e che gli Stati hanno il dovere di proteggere i diritti umani sia in circostanze normali che in

periodi di crisi. Alcuni governi nazionali si sono già attivati adottando misure positive, ad esempio designando i

marittimi 'lavoratori essenziali'. Le altre nazioni possono seguire questo modello per adottare misure volte a risolvere

questo problema. 'Mentre migliaia di marittimi affrontano l' esaurimento lavorando su rotte di approvvigionamento

fondamentali, il tempo passa per i governi' . L' industria aveva precedentemente concordato con i rappresentanti dei

lavoratori due estensioni del contratto oltre il normale periodo regolato per il tempo a bordo a causa di Covid-19, i

leader affermano che questa "non è più una soluzione sostenibile. " Il tempo sta finendo. Chiediamo di agire

immediatamente, prima del 16 giugno 2020 - la scadenza finale concordata per attuare i cambi dell' equipaggio per i

nostri marittimi ". Stephen Cotton, segretario generale dell' ITF ha dichiarato: 'Ci sono 200.000 marittimi là fuori in

questo momento che tentano disperatamente di tornare a casa nei loro letti, vedere le loro famiglie e abbracciare i

loro figli. Sono stati bloccati su queste navi, ma hanno continuato a garantire il funzionamento del commercio globale

da quando è scoppiata questa pandemia. Quando è troppo è troppo : si sono guadagnati il biglietto per casa. Ora i

governi devono fare in modo che accada. 'È tempo che i governi aprano i loro cuori e aprano i loro confini ai marittimi

del mondo. L' alternativa è equipaggi esausti e la chiusura del commercio globale. Il mondo non può permetterselo. "

Guy Platten, segretario generale dell' ICS, ha dichiarato: ' Abbiamo inviato la lettera al segretario generale delle

Nazioni Unite, António Guterres, per segnalare la gravità di questa situazione. I marittimi hanno lavorato intensamente

per mantenere i paesi forniti. Ora abbiamo bisogno che i governi riconoscano questo impegno facilitando il cambio

dell' equipaggio per questi lavoratori chiave. Dall' inizio della crisi, il benessere e la sicurezza dei nostri marittimi è

stata la nostra priorità numero uno. Sebbene siano stati compiuti progressi e si siano verificati un numero limitato di

cambi di equipaggio, vi è un urgente bisogno di aumentare la velocità e la portata con cui i governi nazionali adottano

i protocolli di cambio di equipaggio. Ogni giorno in più che passa senza che si riesca ad adottare questi protocolli e

Corriere Marittimo
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di riconoscere il sacrificio fatto dai marittimi per conto delle loro popolazioni ". ICS ha prodotto due cortometraggi

quale riconoscimento a 1,6 milioni di lavoratori che sono in mare e mantengono le catene di approvvigionamento

globali. Cambi equipaggio: man mano che le restrizioni sui viaggi attraversavano le economie globali, il commercio è

continuato grazie a 1,2 milioni di marittimi a bordo delle navi in tutto il mondo. Questo impegno nel mantenere le

forniture di cibo, carburante e merci, comprese le forniture mediche di vitale importanza, ha permesso ai governi di

concentrarsi sulla pandemia di COVID-19 nei loro paesi. Ciò che si è fermato, tuttavia, è stata la capacità degli Stati

nazionali di consentire agli equipaggi di ruotare in sicurezza sulle navi nei porti e di tornare a casa nei loro paesi di

origine. Avendo identificato il cambio di equipaggio come la minaccia più significativa per le catene di

approvvigionamento all' inizio della crisi, l' industria marittima mondiale si è unita per produrre una serie di protocolli

applicabili a livello globale per i governi nazionali.

Corriere Marittimo
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Qualcuno salvi i lavoratori marittimi

200 mila marittimi si trovano in mare a lavorare oltre il periodo contrattuale

previsto, lontani da casa e dagli affetti familiari. E' a rischio la loro salute

mentale e fisica. A lanciare il grido di allarma sono stati i leader dell'ICS

(International Chamber of Shipping), dell'ITUC (International Trade Union

Confederation) e dell'ITF (International Transport Workers' Federation), che in

una lettera congiunta al segretario generale dell'ONU, Antonio Guterres,

esortano i 193 stati membri a prendere misure urgenti e ad implementare i

protocolli prima del 16 giugno, data di scadenza per attuare i cambi

dell'equipaggio per i marittimi. Secondo le tre organizzazioni, le restrizioni

imposte da molti paesi, come il divieto di approdo e la negazione del

congedo a terra, stanno mettendo a dura prova i seafarer, esponendoli a

episodi di auto lesionismo o di suicidio.

Portnews
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L' Unione Piloti denuncia l' esclusione dei piloti dei porti dalle misure di sostegno del
decreto Rilancio

Bellomo: non riusciamo a comprendere come mai i piloti non sono stati

considerati meritevoli dello stesso sostegno, assicurato al servizio di

ormeggio, per il calo dei traffici dall' emergenza Covid-19 L' Unione Piloti

lamenta che nell' ultimo provvedimento governativo volto a sostenere le

attività economiche colpite dagli effetti della pandemia di coronavirus non

sono stati tenuti in alcuna considerazione i piloti portuali nonostante abbiano

anch' essi subito l' impatto della crisi. Riferendosi all' articolo 199 del decreto-

legge "Rilancio" dello scorso 19 maggio che reca disposizioni in materia di

lavoro portuale e di trasporti marittimi, e in particolare al comma 6 che

riconosce indennizzi sino a 24 milioni di euro agli operatori dei servizi di

ormeggio a causa delle ridotte prestazioni effettuate a causa della crisi,

nonché alle misure di sostegno per i soggetti fornitori di lavoro portuale

temporaneo (ex art. 17 della legge 84/94), il presidente dell' Unione Piloti,

Vincenzo Bellomo, ha denunciato che analoghi aiuti non sono stati previsti per

altre realtà portuali. Rilevando che le "ridotte prestazioni di ormeggio" a cui fa

riferimento il decreto sono dovute ai mancati approdi delle navi, Bellomo ha

evidenziato che ciò ha comportato minori introiti anche per la parte rimanente del cluster portuale. «Invero - ha

precisato il presidente dell' Unione Piloti - le Corporazioni Piloti italiane, pur in presenza di drammatica diminuzione

dei traffici e quindi, notevole decremento di introiti, i loro dipendenti non hanno visto un solo giorno di cassa

integrazione, facendo gravare tutto il peso economico sui piloti effettivi». «La legge - ha ricordato Bellomo - ha

riconosciuto il pilotaggio come servizio pubblico e di interesse fondamentale per la sicurezza della navigazione,

svincolandolo pertanto da qualsiasi condizionamento di carattere privatistico; i piloti sono i primi a salire a bordo della

nave e gli ultimi a scendere e non sono mai venuti meno - soprattutto in questo ed in qualsiasi altro periodo di

emergenza - al loro dovere di garantire la sicurezza della navigazione e la continuità dei traffici commerciali». «Il

servizio di pilotaggio, come noto - ha ricordato ancora Bellomo - con il Regolamento europeo 352/2017 è stato

escluso dalla liberalizzazione, rimanendo in capo ad esso un penetrante controllo e vigilanza sul suo esercizio. Ne è

un esempio la determinazione delle tariffe che devono essere effettivamente, come del resto fino ad oggi avvenuto,

strettamente legati ai costi per il servizio aumentato della giusta remunerazione per i piloti. Bisognerà non

sottovalutare che, senza una misura compensatrice - ha osservato il presidente dell' Unione Piloti - i mancati introiti

dovuti alle ridotte prestazioni si ripercuoterà inevitabilmente sulle tariffe per l' approdo delle navi, con un intuibile loro

sensibile aumento e - in una situazione di questo tipo, in occasione dei rinnovi tariffari - non si potranno invocare la

consueta sensibilità ed il senso di responsabilità per la ripresa dei traffici». «Pertanto, non avendo notizia che il

servizio di pilotaggio sarà destinatario di un provvedimento ad hoc - ha sottolineato Bellomo - non riusciamo a

comprendere come mai i piloti non sono stati considerati meritevoli dello stesso sostegno, assicurato al servizio di

ormeggio, per il calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall' emergenza Covid-19. Si osserva che l' aver fornito

sostegno solamente ad uno dei servizi del cluster portuale, non sia risolutiva del problema. Se, le tariffe d' ormeggio

non saranno gravate dei costi derivanti dagli effetti Covid-19, altrettanto non si può dire degli altri servizi portuali e del

servizio di pilotaggio che, per effetto degli prevedibili aumenti tariffari dei servizi resi in occasione dell' approdo della

nave, si potrebbe determinare una condizione che provoca una minore capacità concorrenziale degli scali italiani,

Informare

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 89

ponendoli fuori mercato con evidenti conseguenze anche per lo stesso servizio d' ormeggio». «Siamo certi - ha

concluso il presidente dell' Unione Piloti - che la ministra Paola De Micheli, qualora volesse



 

lunedì 25 maggio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 90

[ § 1 5 8 9 6 3 1 5 § ]

concederci l' immenso onore di dedicarci un po' del suo preziosissimo tempo, potrebbe riconsiderare l' inserimento

del servizio di pilotaggio tra i destinatari delle misure di sostegno all' economia, riconoscendo così la professionalità

ed il ruolo fondamentale dei piloti, orgogliosamente rivendicata, che si svolge dalla fase di ingresso in porto a quella

finale di partenza ed esercitata, fuori da ogni retorica, con la dedizione e l' amore che ogni pilota ha della propria

professione».
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Unione Piloti: "Esclusi dal DL Rilancio"

24 milioni di indennizzo agli ormeggiatori e fino a 2 milioni per le compagnie portuali, mentre al servizio di pilotaggio
neanche la cassa integrazione

PAOLO BOSSO

a cura di Paolo Bosso Il pilotaggio portuale, così come l' attività di ormeggio

e il lavoro della compagnie portuali, sta fronteggiando gli effetti del calo del

traffico: meno navi, meno servizi, meno introiti. Perché, però, mentre per gli

ormeggiatori e le compagnie portuali il governo ha previsto un indennizzo

economico, per i piloti non è stato deciso nulla, e ad oggi non possono

neanche usufruire della cassa integrazione. Se lo chiede il presidente dell'

Unione Piloti, Vincenzo Bellomo , commentando l' ultimo decreto economico

dell' esecutivo, il DL Rilancio . La prima conseguenza della crisi dei traffici,

spiega Bellomo in una lettera aperta alla ministra dei Trasporti, Paola De

Micheli, sarà un progressivo aumento delle tariffe dei servizi portuali, per

compensare i buchi negli introiti di queste corporazioni portuali. Ma per i piloti

questo sarà complicato da decidere in autonomia, essendo il pilotaggio

portuale un servizio pubblico essenziale per la sicurezza della navigazione e

pertanto il tariffario lo stabilisce lo Stato, soppesando la necessità di lasciare

le tariffe competitive. Per gli ormeggiatori e le compagnie portuali, all' articolo

199, commi 2 e 6, il DL Rilancio dispone: al soggetto fornitore di lavoro

portuale (le compagnie portuali articolo 17 della legge 84/94) le Autorità di sistema portuale possono erogare per il

2020 un contributo non superiore ai 2 milioni di euro, pari 60 euro per ogni giornata di lavoro persa, «riconducibile alle

mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all' emergenza COVID -19». Il

contributo è cumulabile con l' indennità di mancato avviamento (IMA). Infine, le autorizzazioni sono automaticamente

rinnovate per altri due anni; agli ormeggiatori un indennizzo complessivo di 24 milioni di euro per i ridotti servizi

portuali, dal primo febbraio al 31 dicembre di quest' anno. «Non riusciamo a comprendere come mai i piloti non sono

stati considerati meritevoli dello stesso sostegno, assicurato al servizio di ormeggio, per il calo dei traffici nei porti

italiani derivanti dall' emergenza Covid-19», si domanda Bellomo. La corporazione dei piloti si rende conto di non

essere stata messa sullo stesso piano degli altri servizi tecnico-nautici, e degli altri servizi portuali. «Le "ridotte

prestazioni di ormeggio" - spiega Bellomo - sono dovute ai mancati approdi delle navi. Addirittura in porti come quelli

a maggior vocazione crocieristica o di collegamenti con navi ro/ro , ro/pax e passeggeri, e l' elenco risulta veramente

lungo, gli accosti delle navi si sono sensibilmente ridotti e, cosa ancor più preoccupante, potremmo trovarci nella

condizione che alcune corporazioni o stazioni dei pratici locali, non possano sostenere il peso dello scossone

economico generato dalla situazione sanitaria». Meno introiti per tutti e i piloti, nel frattempo, «non hanno visto un

solo giorno di cassa integrazione, facendo gravare tutto il peso economico sui piloti effettivi». Il servizio di pilotaggio,

come ha stabilito il Regolamento europeo 352/2017, è stato escluso dalla liberalizzazione dei servizi tecnico-nautici.

Di conseguenza, «le tariffe - continua il presidente dell' Unione Piloti - sono determinate dai costi per il servizio

aumentato della giusta remunerazione per i piloti. Senza una misura compensatrice i mancati introiti si ripercuoteranno

inevitabilmente sulle tariffe per l' approdo delle navi e, in occasione dei rinnovi tariffari, non si potranno invocare la

consueta sensibilità ed il senso di responsabilità per la ripresa dei traffici». «Se le tariffe d' ormeggio non saranno

gravate dei costi derivanti dagli effetti COVID-19, altrettanto non si può dire degli altri servizi portuali e del servizio di
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conclude Bellomo.
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Unione Piloti, Bandiera sul "Decreto rilancio" chiede al Governo l' inserimento del servizio
di pilotaggio nelle misure di sostegno all' economia

Pubblicato il cosiddetto DL Rilancio recante misure urgenti in materia di

salute, sostegno al lavoro e all' economia, nonché di politiche sociali,

connesse all' emergenza epidemiologica da Covid-19 che nel suo articolo 199

riporta "Disposizioni in materia di Lavoro portuale e Trasporti marittimi".

Abbiamo riletto più volte il comma 6 e, pur nella considerazione dello stato di

emergenza nel quale queste misure economiche hanno visto la luce,

sentiamo, tuttavia, l' urgenza - come Unione Piloti e rappresentanti del

servizio di pilotaggio di fare alcune riflessioni. Si rileva che tali regole, così

come stabilito nelle premesse, dovrebbero essere rivolte a destinatari,

considerati di pari rango, in quanto misure di sostegno alle imprese, al lavoro

ed all' economia necessarie a sorreggere le attività che, per gli effetti

devastanti della pandemia, sono state duramente colpite. Pertanto, pur

vedendo con favore l' attenzione rivolta alla fornitura del lavoro portuale

temporaneo (ex art. 17 legge 84/94) ed al servizio ormeggiatori per il quale è

stato riconosciuto un indennizzo dovuto per le ridotte prestazioni di ormeggio

rese da dette società dal 1° febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto ai

corrispondenti mesi dell' anno 2019, lo stesso non si rileva per altre realtà portuali. Infatti, le "ridotte prestazioni di

ormeggio" sono dovute ai mancati approdi delle navi. Addirittura in porti come quelli a maggior vocazione

crocieristica o di collegamenti con navi Ro/Ro Passeggeri, e l' elenco risulta veramente lungo, gli accosti delle navi si

sono sensibilmente ridotti e, cosa ancor più preoccupante, potremmo trovarci nella condizione che alcune

corporazioni o stazioni dei pratici locali, non possano sostenere il peso dello scossone economico generato dalla

situazione sanitaria. Ciò ha comportato, però, minori introiti anche per il rimanente cluster portuale. Invero, le

Corporazioni Piloti italiane, pur in presenza di drammatica diminuzione dei traffici e quindi, notevole decremento di

introiti, i loro dipendenti non hanno visto un solo giorno di cassa integrazione, facendo gravare tutto il peso

economico sui piloti effettivi. La legge ha riconosciuto il pilotaggio come servizio pubblico e di interesse

fondamentale per la sicurezza della navigazione, svincolandolo pertanto da qualsiasi condizionamento di carattere

privatistico; i piloti sono i primi a salire a bordo della nave e gli ultimi a scendere e non sono mai venuti meno -

soprattutto in questo ed in qualsiasi altro periodo di emergenza - al loro dovere di garantire la sicurezza della

navigazione e la continuità dei traffici commerciali. Il servizio di Pilotaggio, come noto, con il Regolamento Europeo

352/2017 è stato escluso dalla liberalizzazione, rimanendo in capo ad esso un penetrante controllo e vigilanza sul suo

esercizio. Ne è un esempio la determinazione delle tariffe che devono essere effettivamente, come del resto fino ad

oggi avvenuto, strettamente legati ai costi per il servizio aumentato della giusta remunerazione per i piloti. Bisognerà

non sottovalutare che, senza una misura compensatrice, i mancati introiti dovuti alle ridotte prestazioni, si ripercuoterà

inevitabilmente sulle tariffe per l' approdo delle navi, con un intuibile loro sensibile aumento e - in una situazione di

questo tipo, in occasione dei rinnovi tariffari - non si potranno invocare la consueta sensibilità ed il senso di

responsabilità per la ripresa dei traffici. Pertanto, non avendo notizia che il servizio di pilotaggio sarà destinatario di

un provvedimento ad hoc, non riusciamo a comprendere come mai i piloti non sono stati considerati meritevoli dello

stesso sostegno, assicurato al servizio di ormeggio, per il calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall' emergenza

Covid-19. Si osserva che l' aver fornito sostegno solamente ad uno dei servizi del cluster portuale, non sia risolutiva
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del problema. Se, le tariffe d' ormeggio non saranno gravate dei costi derivanti dagli effetti COVID-19, altrettanto non

si può dire degli altri servizi portuali e del servizio di pilotaggio che, per effetto degli prevedibili aumenti
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tariffari dei servizi resi in occasione dell' approdo della nave, si potrebbe determinare una condizione che provoca

una minore capacità concorrenziale degli scali italiani, ponendoli fuori mercato con evidenti conseguenze anche per lo

stesso servizio d' ormeggio. Siamo certi che la Ministra Paola De Micheli, qualora volesse concederci l' immenso

onore di dedicarci un po' del suo preziosissimo tempo, potrebbe riconsiderare l' inserimento del servizio di pilotaggio

tra i destinatari delle misure di sostegno all' economia, riconoscendo così la professionalità ed il ruolo fondamentale

dei Piloti, orgogliosamente rivendicata, che si svolge dalla fase di ingresso in porto a quella finale di partenza ed

esercitata, fuori da ogni retorica, con la dedizione e l' amore che ogni pilota ha della propria professione.
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Esclusi dal decreto Rilancio, Unione Piloti preannuncia aumenti delle tariffe per
compensare

Contributo a cura di Vincenzo Bellomo * * presidente Unione Piloti Il Governo

dimentica che anche i piloti di porto hanno sofferto le conseguenze della crisi

causata dal Covid 19. Pubblicato il cosiddetto DL Rilancio recante misure

urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di

politiche sociali, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19 che nel

suo articolo 199 riporta 'Disposizioni in materia di lavoro portuale e trasporti

marittimi', abbiamo riletto più volte il comma 6 e, pur nella considerazione

dello stato di emergenza nel quale queste misure economiche hanno visto la

luce, sentiamo, tuttavia, l'urgenza come Unione Piloti e rappresentanti del

servizio di pilotaggio di fare alcune riflessioni. Si rileva che tali regole, così

come stabilito nelle premesse, dovrebbero essere rivolte a destinatari,

considerati di pari rango, in quanto misure di sostegno alle imprese, al lavoro

e all'economia necessarie a sorreggere le attività che, per gli effetti devastanti

della pandemia, sono state duramente colpite. Pertanto, pur vedendo con

favore l'attenzione rivolta alla fornitura del lavoro portuale temporaneo (ex art.

17 legge 84/94) e al servizio ormeggiatori per il quale è stato riconosciuto un

indennizzo dovuto per le ridotte prestazioni di ormeggio rese da dette società dal 1° febbraio 2020 al 31 dicembre

2020 rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019, lo stesso non si rileva per altre realtà portuali. Infatti, le 'ridotte

prestazioni di ormeggio' sono dovute ai mancati approdi delle navi. Addirittura in porti come quelli a maggior

vocazione crocieristica o di collegamenti con navi Ro/Ro Passeggeri, e l'elenco risulta veramente lungo, gli accosti

delle navi si sono sensibilmente ridotti e, cosa ancor più preoccupante, potremmo trovarci nella condizione che alcune

corporazioni o stazioni dei pratici locali, non possano sostenere il peso dello scossone economico generato dalla

situazione sanitaria. Ciò ha comportato, però, minori introiti anche per il rimanente cluster portuale. Invero, le

Corporazioni Piloti italiane, pur in presenza di drammatica diminuzione dei traffici e quindi, notevole decremento di

introiti, i loro dipendenti non hanno visto un solo giorno di cassa integrazione, facendo gravare tutto il peso

economico sui piloti effettivi. La legge ha riconosciuto il pilotaggio come servizio pubblico e di interesse

fondamentale per la sicurezza della navigazione, svincolandolo pertanto da qualsiasi condizionamento di carattere

privatistico. I piloti sono i primi a salire a bordo della nave e gli ultimi a scendere e non sono mai venuti meno

soprattutto in questo e in qualsiasi altro periodo di emergenza al loro dovere di garantire la sicurezza della

navigazione e la continuità dei traffici commerciali. Il servizio di Pilotaggio, come noto, con il Regolamento Europeo

352/2017 è stato escluso dalla liberalizzazione, rimanendo in capo a esso un penetrante controllo e vigilanza sul suo

esercizio. Ne è un esempio la determinazione delle tariffe che devono essere effettivamente, come del resto fino ad

oggi avvenuto, strettamente legati ai costi per il servizio aumentato della giusta remunerazione per i piloti. Bisognerà

non sottovalutare che, senza una misura compensatrice, i mancati introiti dovuti alle ridotte prestazioni, si ripercuoterà

inevitabilmente sulle tariffe per l'approdo delle navi, con un intuibile loro sensibile aumento e in una situazione di

questo tipo, in occasione dei rinnovi tariffari non si potranno invocare la consueta sensibilità e il senso di

responsabilità per la ripresa dei traffici. Pertanto, non avendo notizia che il servizio di pilotaggio sarà destinatario di

un provvedimento ad hoc, non riusciamo a comprendere come mai i piloti non sono stati considerati meritevoli dello

stesso sostegno, assicurato al servizio di ormeggio, per il calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall'emergenza
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Covid-19. Si osserva che l'aver fornito sostegno solamente a uno dei servizi del cluster portuale, non sia risolutiva del

problema. Se, le tariffe d'ormeggio non saranno gravate dei costi derivanti dagli effetti Covid-19,
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altrettanto non si può dire degli altri servizi portuali e del servizio di pilotaggio che, per effetto degli prevedibili

aumenti tariffari dei servizi resi in occasione dell'approdo della nave, si potrebbe determinare una condizione che

provoca una minore capacità concorrenziale degli scali italiani, ponendoli fuori mercato con evidenti conseguenze

anche per lo stesso servizio d'ormeggio. Siamo certi che la Ministra Paola De Micheli, qualora volesse concederci

l'immenso onore di dedicarci un po' del suo preziosissimo tempo, potrebbe riconsiderare l'inserimento del servizio di

pilotaggio tra i destinatari delle misure di sostegno all'economia, riconoscendo così la professionalità e il ruolo

fondamentale dei piloti, orgogliosamente rivendicata, che si svolge dalla fase di ingresso in porto a quella finale di

partenza ed esercitata, fuori da ogni retorica, con la dedizione e l'amore che ogni pilota ha della propria professione.
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Dl Rilancio: Sindacati, c' è ancora da fare me nei trasporti misure positive

(FERPRESS) - Roma, 25 MAG - "Un giudizio complessivamente positivo ma

ancora molta strada è da fare". Così Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sulle

misure per i trasporti contenute nel Decreto legge Rilancio aggiungendo che

"sarà necessario provare ad intervenire nel percorso di approvazione

parlamentare, per correggere alcuni elementi ed avviare sedi di confronto con

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sui temi di carattere più

strutturale". "Nel decreto - spiegano le tre organizzazioni sindacali - hanno

trovato risposta molte questioni da noi poste, alcune in maniera completa,

altre ancora in maniera solo parziale, altri temi rimangono in attesa di

soluzione". "Pieno apprezzamento - sostengono Filt Cgil. Fit Cisl e Uiltrasporti

- per il complesso di interventi sul trasporto aereo. Il trattamento minimo

contrattuale per le compagnie e le imprese del settore rappresenta una misura

fondamentale come il finanziamento strutturale del Fondo straordinario del

trasporto aereo che risponde ad una nostra richiesta di protezione dei

lavoratori nella più grande crisi mai vissuta dal settore. Inoltre le risorse

previste per Alitalia rappresentano un' occasione unica e non ripetibile per il

rilancio della compagnia. Ora va definito un piano di sviluppo, abbandonando al più presto la logica commissariale,

con investimenti conseguenti ed un progetto che mantenga il perimetro aziendale e dia prospettiva ai lavoratori". "Il

trasporto pubblico locale e ferroviario - proseguono le tre sigle sindacali dei trasporti - vede un insieme di risorse

sicuramente importanti ma non ancora sufficienti. Sarà quindi necessario monitorare la situazione e prepararsi a nuovi

stanziamenti. Grave l' assenza di misure specifiche d sostegno al settore del trasporto turistico e scolastico".

Secondo Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti: "sul sistema portuale positivi i fondi nazionali stanziati per andare incontro alle

Autorità di sistema portuale. Rimane comunque la necessità di agire su quelle Autorità che, pur in presenza di avanzi

di bilancio che potrebbero essere messi immediatamente in campo, decidono di non intervenire su condizioni che

rimangono difficili per il lavoro. Per il trasporto marittimo nazionale bene la proroga della convenzione ministeriale per

i collegamenti marittimi in regime di servizio pubblico con le isole maggiori e minori. Manca invece l' intervento sul

trasporto marittimo internazionale, a partire dal settore crociere, che si trova in forte sofferenza". "Poco coinvolto sul

piano delle misure di settore il trasporto merci dove serve un confronto anche in sede Ministeriale e con le

associazioni datoriali, sul sistema regolatorio, produttivo ed infrastrutturale. Il settore dell' autonoleggio che segue le

stesse dinamiche del turismo rischia di subire chiusure e licenziamenti e per i lavoratori del settore sarebbe

necessario allargare le misure di ammortizzatori sociali previste per il turismo". "Bene - sostengono infine le tre

organizzazioni sindacali - il rifinanziamento dei fondi bilaterali di solidarietà di settore e la prima risposta agli stagionali

sebbene non ancora esaustiva. Rimane ancora irrisolto il nodo dei marittimi nazionali ed internazionali che non hanno

accesso né al fondo Solimare né ad altre misure di sostegno al reddito".
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Dl Rilancio: Nicolini (Confetra), fatti passi avanti su agevolzioni fiscali ma servono più
fondi per portualità

(FERPRESS) - Roma, 25 MAG - "Il Decreto Rilancio contiene certamente

provvedimenti che riconoscono alle imprese della logistica e del trasporto

merci un ruolo centrale anche perché esse hanno garantito la consegna dei

generi di prima necessità in pieno lockdown. Ma è lecito, su taluni ambiti,

aspettarsi di più". A sostenerlo è il presidente di Confetra Guido Nicolini,

commentando il contenuto del Decreto Rilancio. "Già la circostanza che l'

intera filiera delle imprese logistiche sia stata inserita nell' articolo 61 del Dl

Cura Italia tra i settori più esposti e colpiti dalla crisi, consente alle nostre

imprese di usufruire delle agevolazioni fiscali introdotte, a partire dallo stop

parziale al versamento dell' Irap. Solo di Irap, infatti, il nostro settore versa

ogni anno 676 milioni di euro. A ciò vanno aggiunti le misure per il ristoro dei

fatturati persi, per l' abbattimento degli affitti dei magazzini, ed il credito di

imposta aumentato a 80mila euro per i Dispositivi d]i protezione individuale

(DPI)". Confetra considera importanti anche alcune misure verticali come

ferrobonus, marebonus, riduzione dei canoni portuali, incremento del fondo

autotrasporto, sconto pedaggio alle imprese ferroviarie, e differito doganale,

che valgono quasi 90 milioni,. In sede di conversione parlamentare del decreto legge, tuttavia, Confetra sosterrà la

necessità di alcune modifiche: "Sulle dinamiche produttive legate alla portualità occorre investire maggiormente"

aggiunge Nicolini. "I porti producono un gettito Iva annuale di 13 miliardi, hanno perso volumi in media per il 25% ad

aprile e siamo a circa -40% a maggio: non è pensabile si possa ristorare questa importante flessione con 16 milioni di

euro". Nelle scorse settimane la Confederazione ha chiesto anche la riduzione del costo del lavoro agendo sul cuneo

fiscale. "Le nostre imprese non hanno potuto fruire degli ammortizzatori sociali, essendo rimaste attive durante il

lockdown e, tuttavia, abbiamo subìto e stiamo subendo drastiche riduzioni di volumi e fatturato. Nel nostro settore,

una riduzione fino a fine anno del 20% del cuneo significa recuperare 80 milioni di euro. E ci consentirebbe di mettere

in sicurezza i nostri dipendenti, oltre un milione di persone". "Ora ci concentriamo sul Dl Semplificazioni. Abbiamo già

avanzato al Mit e a Palazzo Chigi le nostre proposte. Impossibile applicare un Dl fatto di 600 rimandi ad altre norme e

oltre 90 decreti attuativi" conclude Nicolini.
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Confetra: un po' di cassa dalle autorità portuali per ristorare i terminal

Bilancio positivo sul Dl Rilancio da parte della confederazione delle imprese logistiche, anche se 16 milioni di risorse
per i 200 terminal portuali italiani sembrano troppo pochi

Un DL Rilancio che destina molte risorse alle imprese ferroviare e aeree (ma

la sovrapposizione tra controlli merce e passeggeri è dietro l' angolo), che

tutela i corrieri e congela i tributi all' Autorità di Regolazione dei Trasporti

(ART) e all' Antitrust, ma che destina ben poco ai terminal portuali, merci e

passeggeri. E con le Autorità portuali in avanzo di cassa, gli aiuti per la

logistica portuale sarebbero potuti essere ben più consistenti. Sul "Dl

Rilancio", l' ultimo decreto economico del governo pubblicato in Gazzetta il 19

maggio, Confetra presenterà al governo una serie di emendamenti per

aggiustarlo. Un bilancio positivo da parte di Ivano Russo, direttore della

confederazione delle aziende logistiche italiane, anche se «vi è un grande

tema politico-trasportistico che riguarda il ruolo che alla portualità tale

provvedimento vorrà riconoscere». «Non possiamo tollerare - continua - che

le oltre 200 imprese terminalistiche portuali vengano indennizzate con appena

16 milioni di riduzione dei canoni concessori, a fronte di una riduzione media

dei volumi del 40 per cento o, come nel caso dei terminal crociere, con i

fatturati praticamente azzerati». La soluzione, secondo Russo, è «lasciare

libere le Autorità di sistema portuale, che hanno avanzi di bilancio, di poter ristorare i propri concessionari, seppur

entro un limite massimo di 10 milioni per ogni Autorità. Non complessivi». Un ultimo appunto sulla governance: che

sia una volta per tutte la Conferenza nazionale della Autorità di sistema portuale «a dettare, di intesa con il ministero

dei Trasporti, linee guida di applicazione omogene per tutti gli scali». Il direttore di Confetra sottolinea come con il DL

Rilancio ora ci sia maggiore tutela operativa ai corrieri che consegnano beni di prima necessità. Inoltre, i benefici del

Ferrobonus sono stati settati «su un più realistico criterio di accesso», «coerente con la devastazione di volumi e

fatturati imposta dalla pandemia». Infine, sono stati congelati i versamenti dovuti dal settore all' Autorità di

Regolamentazione dei Trasporti e all' Antitrust. Per quanto riguarda il settore aeroportuale, la norma andrebbe meglio

declinata: sì a tutele maggiori per il personale delle compagnie ma «senza norme equivoche che potrebbero essere

poi imposte anche ad altre attività logistiche, che riguardano le merci, e che si svolgono in ambiti aeroportuali».

Queste sono le richieste correttive che Confetra sta presentando al governo e in audizione alle commissioni e ai

gruppi parlamentari. Va da sé che «questo decreto - conclude Russo - rappresenta un buon strumento per provare a

far sopravvivere le nostre imprese. Per parlare tuttavia di vero rilancio occorrerà puntare a coraggiose semplificazioni

e a una riduzione strutturale e importante del cuneo fiscale. Soprattutto per questo secondo aspetto, parliamo di

svariati miliardi di euro. Speriamo che la partita sul Recovery Found vada a buon fine, e che entro l' estate si possa

riprendere il tema in vista della manovra di settembre».
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Confetra: Ecco le nostre proposte per migliorare il DL Rilancio / Il Documento

Redazione

Roma 'Non possiamo tollerare che le oltre 200 imprese terminalistiche

portuali vengano indennizzate con appena 16 milioni di riduzione dei canoni

concessori, a fronte di una riduzione media dei volumi del 40% o, come nel

caso dei terminal crociere, con i fatturati praticamente azzerati. Non vogliamo

incidere sui saldi del DL Rilancio, ma almeno si lascino libere le AdSP che

hanno avanzi di bilancio di poter ristorare i propri concessionari seppur entro

un limite massimo di 10 milioni per ogni Autorità. Non complessivi. E

soprattutto sia la Conferenza Nazionale della Portualità a dettare, di intesa

con il MIT, linee guida di applicazione omogene per tutti gli scali'. E' uno dei

passaggi chiave con cui il direttore di Confetra Ivano Russo ha motivato le

proposte  emendat ive  messe a  punto  da i  g rupp i  d i r igent i  de l la

Confederazione. Proposte che Confetra ha illustrato in un documento (in

allegato) che presenterà al Governo, alle Commissioni e ai gruppi

parlamentari. Torniamo poi sul tema di una maggiore tutela operativa per i

corrieri che consegnano beni di prima necessità, sui necessari congelamenti

dei versamenti dovuti dal settore ad ART e AgCom , su un più realistico

criterio di accesso ai benefici del Ferrobonus coerente con la devastazione di volumi e fatturati imposta dalla

pandemia ha aggiunto Russo -. Infine, va meglio declinata la norma per il sostegno al settore aeroportuale: si a tutele

maggiori per il personale delle compagnie, ma senza norme equivoche che potrebbero essere poi imposte anche ad

altre attività logistiche che riguardano le merci e che si svolgono in ambiti aeroportuali. Il direttore ha concluso: Queste

sono le richieste correttive che Confetra sta presentando al Governo ed in audizione alle Commissioni ed ai gruppi

parlamentari . Va da sé che questo Decreto rappresenta un buono strumento per provare a far sopravvivere le nostre

imprese. Per parlare tuttavia di vero rilancio occorrerà puntare a coraggiose semplificazioni ed ad una riduzione

strutturale ed importante del cuneo fiscale. Soprattutto per questo secondo aspetto, parliamo di svariati miliardi di

euro. Speriamo che la partita sul Recovery Found vada a buon fine, e che entro l'estate si possa riprendere il tema in

vista della manovra di settembre
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Confetra chiede libertà per le AdSP di ristorare i concessionari fino a 10 milioni l'una

Confetra, la Confederazione generale italiana dei trasporti e della logistica, ha

depositato una serie di proposte emendative al decreto Rilancio. Vi è un

grande tema politico trasportistico e riguarda il ruolo che alla portualità tale

provvedimento vorrà riconoscere. Non abbiamo contestato i miliardi o le

centinaia di milioni messi a disposizione di Alitalia e Ferrovie, ma non

possiamo tollerare che le oltre 200 imprese terminalistiche portuali vengano

indennizzate con appena 16 milioni di riduzione dei canoni concessori, a

fronte di una riduzione media dei volumi del 40% o, come nel caso dei

terminal crociere, con i fatturati praticamente azzerati. Non vogliamo incidere

sui saldi del Provvedimento, ma almeno si lascino libere le AdSP che hanno

avanzi di bilancio di poter ristorare i propri concessionari seppur entro un

limite massimo di 10 milioni per ogni Autorità. Non complessivi. E soprattutto

sia la Conferenza Nazionale della Portualità a dettare, di intesa con il

Ministero dei trasporti, linee guida di applicazione omogenee per tutti gli scali

ha affermato Ivano Russo direttore generale della Confederazione. Torniamo

poi sul tema di una maggiore tutela operativa per i corrieri che consegnano

beni di prima necessità, sui necessari congelamenti dei versamenti dovuti dal settore ad ART (Autorità dei trasporti) e

AgCom (Autorità per le garanzie nelle comunicazioni), su un più realistico criterio di accesso ai benefici del

Ferrobonus coerente con la devastazione di volumi e fatturati imposta dalla pandemia ha aggiunto Russo. Infine va

meglio declinata la norma per il sostegno al settore aeroportuale: sì a tutele maggiori per il personale delle

compagnie, ma senza norme equivoche che potrebbero essere poi imposte anche ad altre attività logistiche che

riguardano le merci e che si svolgono in ambiti aeroportuali. Queste sono le richieste correttive che Confetra sta

presentando al Governo e in Audizione alle Commissioni e ai Gruppi Parlamentari. Va da sé che questo Decreto

rappresenta un buon strumento per provare a far sopravvivere le nostre imprese. Per parlare tuttavia di vero rilancio'

occorrerà puntare a coraggiose semplificazioni e a una riduzione strutturale e importante del cuneo fiscale.

Soprattutto per questo secondo aspetto, parliamo di svariati miliardi di euro. Speriamo che la partita sul Recovery

Found vada a buon fine, e che entro l'estate si possa riprendere il tema in vista della Manovra di Settembre è la

conclusione di Confetra.
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Dl Rilancio: Bellomo, Governo dimentica che anche i piloti di porto hanno sofferto per
crisi dal Covid

(FERPRESS) - Roma, 25 MAG - Pubblicato il cosiddetto DL Rilancio recante

misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all' economia, nonché

di politiche sociali, connesse all' emergenza epidemiologica da Covid-19 che

nel suo articolo 199 riporta "Disposizioni in materia di Lavoro portuale e

Trasporti marittimi". "Abbiamo riletto più volte il comma 6 e, pur nella

considerazione dello stato di emergenza nel quale queste misure economiche

hanno visto la luce, sentiamo, tuttavia, l' urgenza, come Unione Piloti e

rappresentanti del servizio di pilotaggio di fare alcune riflessioni". Lo riferisce

una nota dell' Unione Piloti. "Si rileva che tali regole, così come stabilito nelle

premesse, dovrebbero essere rivolte a destinatari, considerati di pari rango,

in quanto misure di sostegno alle imprese, al lavoro ed all' economia

necessarie a sorreggere le attività che, per gli effetti devastanti della

pandemia, sono state duramente colpite. Pertanto, pur vedendo con favore l'

attenzione rivolta alla fornitura del lavoro portuale temporaneo (ex art. 17

legge 84/94) ed al servizio ormeggiatori per il quale è stato riconosciuto un

indennizzo dovuto per le ridotte prestazioni di ormeggio rese da dette società

dal 1° febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto ai corrispondenti mesi dell' anno 2019 - prosegue la nota - lo stesso

non si rileva per altre realtà portuali. Infatti, le "ridotte prestazioni di ormeggio" sono dovute ai mancati approdi delle

navi. Addirittura in porti come quelli a maggior vocazione crocieristica o di collegamenti con navi Ro/Ro Passeggeri,

e l' elenco risulta veramente lungo, gli accosti delle navi si sono sensibilmente ridotti e, cosa ancor più preoccupante,

potremmo trovarci nella condizione che alcune corporazioni o stazioni dei pratici locali, non possano sostenere il

peso dello scossone economico generato dalla situazione sanitaria. Ciò ha comportato, però, minori introiti anche per

il rimanente cluster portuale. Invero, le Corporazioni Piloti italiane, pur in presenza di drammatica diminuzione dei

traffici e quindi, notevole decremento di introiti, i loro dipendenti non hanno visto un solo giorno di cassa integrazione,

facendo gravare tutto il peso economico sui piloti effettivi. La legge ha riconosciuto il pilotaggio come servizio

pubblico e di interesse fondamentale per la sicurezza della navigazione, svincolandolo pertanto da qualsiasi

condizionamento di carattere privatistico; i piloti sono i primi a salire a bordo della nave e gli ultimi a scendere e non

sono mai venuti meno - soprattutto in questo ed in qualsiasi altro periodo di emergenza - al loro dovere di garantire la

sicurezza della navigazione e la continuità dei traffici commerciali. Il servizio di Pilotaggio, come noto, con il

Regolamento Europeo 352/2017 è stato escluso dalla liberalizzazione, rimanendo in capo ad esso un penetrante

controllo e vigilanza sul suo esercizio. Ne è un esempio la determinazione delle tariffe che devono essere

effettivamente, come del resto fino ad oggi avvenuto, strettamente legati ai costi per il servizio aumentato della giusta

remunerazione per i piloti. Bisognerà non sottovalutare che, senza una misura compensatrice, i mancati introiti dovuti

alle ridotte prestazioni, si ripercuoterà inevitabilmente sulle tariffe per l' approdo delle navi, con un intuibile loro

sensibile aumento e - in una situazione di questo tipo, in occasione dei rinnovi tariffari - non si potranno invocare la

consueta sensibilità ed il senso di responsabilità per la ripresa dei traffici. Pertanto, non avendo notizia che il servizio

di pilotaggio sarà destinatario di un provvedimento ad hoc, non riusciamo a comprendere come mai i piloti non sono

stati considerati meritevoli dello stesso sostegno, assicurato al servizio di ormeggio, per il calo dei traffici nei porti

italiani derivanti dall' emergenza Covid-19. Si osserva che l' aver fornito sostegno solamente ad uno dei servizi del
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effetti COVID-19, altrettanto non si può dire
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degli altri servizi portuali e del servizio di pilotaggio che, per effetto degli prevedibili aumenti tariffari dei servizi resi

in occasione dell' approdo della nave, si potrebbe determinare una condizione che provoca una minore capacità

concorrenziale degli scali italiani, ponendoli fuori mercato con evidenti conseguenze anche per lo stesso servizio d'

ormeggio. Siamo certi che la Ministra Paola De Micheli, qualora volesse concederci l' immenso onore di dedicarci un

po' del suo preziosissimo tempo, potrebbe riconsiderare l' inserimento del servizio di pilotaggio tra i destinatari delle

misure di sostegno all' economia, riconoscendo così la professionalità ed il ruolo fondamentale dei Piloti,

orgogliosamente rivendicata, che si svolge dalla fase di ingresso in porto a quella finale di partenza ed esercitata,

fuori da ogni retorica, con la dedizione e l' amore che ogni pilota ha della propria professione.
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Il Presidente Vincenzo Bellomo sul Decreto rilancio: Il Governo dimentica che anche i
piloti di porto hanno sofferto le conseguenze della crisi causata dal Covid 19

Pubblicato il cosiddetto DL Rilancio recante misure urgenti in materia di

salute, sostegno al lavoro e all' economia, nonché di politiche sociali,

connesse all' emergenza epidemiologica da Covid-19 che nel suo articolo 199

riporta 'Disposizioni in materia di Lavoro portuale e Trasporti marittimi'.

Abbiamo riletto più volte il comma 6 e, pur nella considerazione dello stato di

emergenza nel quale queste misure economiche hanno visto la luce,

sentiamo, tuttavia, l' urgenza - come Unione Piloti e rappresentanti del

servizio di pilotaggio di fare alcune riflessioni. Si rileva che tali regole, così

come stabilito nelle premesse, dovrebbero essere rivolte a destinatari,

considerati di pari rango, in quanto misure di sostegno alle imprese, al lavoro

ed all' economia necessarie a sorreggere le attività che, per gli effetti

devastanti della pandemia, sono state duramente colpite. Pertanto, pur

vedendo con favore l' attenzione rivolta alla fornitura del lavoro portuale

temporaneo (ex art. 17 legge 84/94) ed al servizio ormeggiatori per il quale è

stato riconosciuto un indennizzo dovuto per le ridotte prestazioni di ormeggio

rese da dette società dal 1° febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto ai

corrispondenti mesi dell' anno 2019, lo stesso non si rileva per altre realtà portuali. Infatti, le 'ridotte prestazioni di

ormeggio' sono dovute ai mancati approdi delle navi. Addirittura in porti come quelli a maggior vocazione crocieristica

o di collegamenti con navi Ro/Ro Passeggeri, e l' elenco risulta veramente lungo, gli accosti delle navi si sono

sensibilmente ridotti e, cosa ancor più preoccupante, potremmo trovarci nella condizione che alcune corporazioni o

stazioni dei pratici locali, non possano sostenere il peso dello scossone economico generato dalla situazione

sanitaria. Ciò ha comportato, però, minori introiti anche per il rimanente cluster portuale. Invero, le Corporazioni Piloti

italiane, pur in presenza di drammatica diminuzione dei traffici e quindi, notevole decremento di introiti, i loro

dipendenti non hanno visto un solo giorno di cassa integrazione, facendo gravare tutto il peso economico sui piloti

effettivi. La legge ha riconosciuto il pilotaggio come servizio pubblico e di interesse fondamentale per la sicurezza

della navigazione, svincolandolo pertanto da qualsiasi condizionamento di carattere privatistico; i piloti sono i primi a

salire a bordo della nave e gli ultimi a scendere e non sono mai venuti meno - soprattutto in questo ed in qualsiasi

altro periodo di emergenza - al loro dovere di garantire la sicurezza della navigazione e la continuità dei traffici

commerciali. Il servizio di Pilotaggio, come noto, con il Regolamento Europeo 352/2017 è stato escluso dalla

liberalizzazione, rimanendo in capo ad esso un penetrante controllo e vigilanza sul suo esercizio. Ne è un esempio la

determinazione delle tariffe che devono essere effettivamente, come del resto fino ad oggi avvenuto, strettamente

legati ai costi per il servizio aumentato della giusta remunerazione per i piloti. Bisognerà non sottovalutare che, senza

una misura compensatrice, i mancati introiti dovuti alle ridotte prestazioni, si ripercuoterà inevitabilmente sulle tariffe

per l' approdo delle navi, con un intuibile loro sensibile aumento e - in una situazione di questo tipo, in occasione dei

rinnovi tariffari - non si potranno invocare la consueta sensibilità ed il senso di responsabilità per la ripresa dei traffici.

Pertanto, non avendo notizia che il servizio di pilotaggio sarà destinatario di un provvedimento ad hoc, non riusciamo

a comprendere come mai i piloti non sono stati considerati meritevoli dello stesso sostegno, assicurato al servizio di

ormeggio, per il calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall' emergenza Covid-19. Si osserva che l' aver fornito

sostegno solamente ad uno dei servizi del cluster portuale, non sia risolutiva del problema. Se, le tariffe d' ormeggio
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del servizio di pilotaggio che, per effetto degli prevedibili aumenti
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tariffari dei servizi resi in occasione dell' approdo della nave, si potrebbe determinare una condizione che provoca

una minore capacità concorrenziale degli scali italiani, ponendoli fuori mercato con evidenti conseguenze anche per lo

stesso servizio d' ormeggio. Siamo certi che la Ministra Paola De Micheli, qualora volesse concederci l' immenso

onore di dedicarci un po' del suo preziosissimo tempo, potrebbe riconsiderare l' inserimento del servizio di pilotaggio

tra i destinatari delle misure di sostegno all' economia, riconoscendo così la professionalità ed il ruolo fondamentale

dei Piloti, orgogliosamente rivendicata, che si svolge dalla fase di ingresso in porto a quella finale di partenza ed

esercitata, fuori da ogni retorica, con la dedizione e l' amore che ogni pilota ha della propria professione.
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Dl Rilancio proposte di emendamenti

Russo (Confetra) : imprese terminalistiche  non possono essere indennizzate con 16 milioni di riduzione dei canoni
concessori

Redazione

ROMA Dl Rilancio proposte di emendamenti. Riportiamo il commento del

direttore generale di Confetra Ivano Russo Queste le nostre poche e mirate

proposte per rendere il Dl Rilancio più aderente alle necessità del mercato ha

commentato il direttore di Confetra Ivano Russo, presentando le proposte

emendative messe a punto dai gruppi dirigenti della Confederazione. Vi è un

grande tema politico trasportistico, e riguarda il ruolo che alla portualità tale

Provvedimento vorrà riconoscere. Non abbiamo contestato i miliardi o le

centinaia di milioni messi a disposizione di Alitalia e Ferrovie, ma non

possiamo tollerare che le oltre 200 imprese terminalistiche portuali vengano

indennizzate con appena 16 milioni di riduzione dei canoni concessori, a

fronte di una riduzione media dei volumi del 40% o, come nel caso dei

terminal crociere, con i fatturati praticamente azzerati. Non vogliamo incidere

sui saldi del Provvedimento, ma almeno si lascino libere le AdSp che hanno

avanzi di bilancio di poter ristorare i propri concessionari seppur entro un

limite massimo di 10 milioni per ogni Autorità. Non complessivi. E soprattutto

sia la Conferenza nazionale della portualità a dettare, di intesa con il Mit, linee

guida di applicazione omogene per tutti gli scali ha concluso Russo. Torniamo poi sul tema di una maggiore tutela

operativa per i corrieri che consegnano beni di prima necessità, sui necessari congelamenti dei versamenti dovuti dal

settore ad ART e AgCom, su un più realistico criterio di accesso ai benefici del Ferrobonus coerente con la

devastazione di volumi e fatturati imposta dalla pandemia. Infine, va meglio declinata la norma per il sostegno al

settore aeroportuale: si a tutele maggiori per il personale delle Compagnie, ma senza norme equivoche che

potrebbero essere poi imposte anche ad altre attività logistiche che riguardano le merci e che si svolgono in ambiti

aeroportuali. Queste sono le richieste correttive che Confetra sta presentando al Governo e in audizione alle

Commissioni e ai Gruppi parlamentari. Va da sé che questo Decreto rappresenta un buon strumento per provare a far

sopravvivere le nostre imprese. Per parlare tuttavia di vero rilancio occorrerà puntare a coraggiose semplificazioni e

a una riduzione strutturale e importante del cuneo fiscale. Soprattutto per questo secondo aspetto, parliamo di svariati

miliardi di euro. Speriamo che la partita sul Recovery Found vada a buon fine, e che entro l'estate si possa riprendere

il tema in vista della Manovra di Settembre.
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Tir - Trasporto container: Tariffe, è guerra al ribasso

25 May, 2020 ROMA - Autotrasporto, l' allarme lanciato da Trasportounito: t

entativo in atto di dumping tariffario sui trasporti container - Il mondo italiano

dell' autotrasporto, dalle piccole e grandi imprese agli autisti e ai dipendenti,

non ha altra scelta se non quella di respingere al mittente la guerra delle

tariiffe. Trasportounito dichiara solidarietà ai sindacati dei dipendenti che

hanno sollevato i rischi sulla sicurezza stradale derivanti dalle gare al ribasso

tariffario ed evidenzia come l' insuccesso, ad oggi, del Tavolo di confronto

sulle regole del trasporto contenitori, penalizzato dall' assenza degli

spedizionieri e nel quale sono coinvolti i grandi gruppi armatoriali

internazionali, nasconda precise volontà e responsabilità: la volontà dei grandi

carrier di 'fare il bello e il cattivo tempo' in un Paese fragile come l' Italia, la

responsabilità del Governo nella figura della Ministra dei Trasporti, che non ha

raccolto i reiterati segnali di allarme lanciati dal mondo del trasporto su

gomma, e non ha mai risposto alle richieste di un confronto formulate da tutti

gli operatori partecipanti al tavolo container. Secondo Trasportounito quella

che oggi si è aggravata in modo devastante, era già una situazione fuori

controllo testimoniata da ben venti riunioni al Tavolo di confronto sull' autotrasporto container senza che si

sottoscrivesse alcun accordo, ancorché parziale. ' Oggi i rischi di perdere il controllo - sottolinea Giuseppe

Tagnochetti di Trasportounito - sono altissimi. L' impatto di un blocco dei trasporti container avrebbe conseguenze

gravissime sui porti, gli interporti, le strutture logistiche e intermodali oltre che sulle stesse aziende di autotrasporto e

sull' intero sistema produttivo del Paese. Il tutto con conseguenze imprevedibili sull' assetto sociale del Paese'.

Trasportounito chiede un' immediata assunzione di consapevolezza e di responsabilità da parte di tutti gli operatori

della filiera e dello stesso Governo.
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Trasportounito: nel trasporto container tariffe e lavoro fuori controllo

(FERPRESS) - Roma, 25 MAG - Il mondo italiano dell' autotrasporto, dalle

piccole e grandi imprese agli autisti e ai dipendenti, non ha altra scelta se non

quella di respingere al mittente il tentativo in atto di dumping tariffario sui

trasporti container. Trasportounito dichiara solidarietà ai sindacati dei

dipendenti che hanno sollevato i rischi sulla sicurezza stradale derivanti dalle

gare al ribasso tariffario ed evidenzia come l' insuccesso, ad oggi, del Tavolo

di confronto sulle regole del trasporto contenitori, penalizzato dall' assenza

degli spedizionieri e nel quale sono coinvolti i grandi gruppi armatoriali

internazionali, nasconda precise volontà e responsabilità: la volontà dei grandi

carrier di "fare il bello e il cattivo tempo" in un Paese fragile come l' Italia, la

responsabilità del Governo nella figura della Ministra dei Trasporti, che non ha

raccolto i reiterati segnali di allarme lanciati dal mondo del trasporto su

gomma, e non ha mai risposto alle richieste di un confronto formulate da tutti

gli operatori partecipanti al tavolo container. Secondo Trasportounito quella

che oggi si è aggravata in modo devastante, era già una situazione fuori

controllo testimoniata da ben venti riunioni al Tavolo di confronto sull'

autotrasporto container senza che si sottoscrivesse alcun accordo, ancorché parziale. "Oggi i rischi di perdere il

controllo - sottolinea Giuseppe Tagnochetti di Trasportounito - sono altissimi. L' impatto di un blocco dei trasporti

container avrebbe conseguenze gravissime sui porti, gli interporti, le strutture logistiche e intermodali oltre che sulle

stesse aziende di autotrasporto e sull' intero sistema produttivo del Paese. Il tutto con conseguenze imprevedibili sull'

assetto sociale del Paese". Trasportounito chiede un' immediata assunzione di consapevolezza e di responsabilità da

parte di tutti gli operatori della filiera e dello stesso Governo.
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Trasportounito, no al dumping tariffario sui trasporti container

Tagnochetti: l ' impatto di un blocco dei trasporti container avrebbe

conseguenze gravissime sui porti, gli interporti, le strutture logistiche e

intermodali Riferendosi al tentativo, denunciato venerdì dai sindacati Filt Cgil,

Fit Cisl e Uiltrasporti ( del 22 maggio 2020), di strappare alle aziende dell'

autotrasporto un' ulteriore riduzione delle tariffe dei servizi da e per i porti

liguri in un momento delicato quale quello attuale determinato dalla crisi

sanitaria di Covid-19, Trasportounito ha espresso solidarietà ai sindacati dei

dipendenti che hanno sollevato i rischi sulla sicurezza stradale derivanti dalle

gare al ribasso tariffario. «Il mondo italiano dell' autotrasporto, dalle piccole e

grandi imprese agli autisti e ai dipendenti - ha sottolineato l' associazione di

categoria - non ha altra scelta se non quella di respingere al mittente il

tentativo in atto di dumping tariffario sui trasporti container». Inoltre

Trasportounito ha evidenziato come l' insuccesso, ad oggi, del tavolo di

confronto sulle regole del trasporto contenitori, penalizzato dall' assenza degli

spedizionieri e nel quale sono coinvolti i grandi gruppi armatoriali

internazionali, nasconda precise volontà e responsabilità: «la volontà dei

grandi carrier - ha specificato l' associazione in una nota - di "fare il bello e il cattivo tempo" in un Paese fragile come l'

Italia, la responsabilità del governo nella figura della ministra dei Trasporti, che non ha raccolto i reiterati segnali di

allarme lanciati dal mondo del trasporto su gomma, e non ha mai risposto alle richieste di un confronto formulate da

tutti gli operatori partecipanti al tavolo container». Trasportounito ha osservato che «quella che oggi si è aggravata in

modo devastante, era già una situazione fuori controllo testimoniata da ben venti riunioni al tavolo di confronto sull'

autotrasporto container senza che si sottoscrivesse alcun accordo, ancorché parziale». Chiedendo un' immediata

assunzione di consapevolezza e di responsabilità da parte di tutti gli operatori della filiera e dello stesso governo,

Giuseppe Tagnochetti di Trasportounito ha avvertito che «oggi i rischi di perdere il controllo sono altissimi. L' impatto

di un blocco dei trasporti container - ha spiegato - avrebbe conseguenze gravissime sui porti, gli interporti, le strutture

logistiche e intermodali oltre che sulle stesse aziende di autotrasporto e sull' intero sistema produttivo del Paese. Il

tutto con conseguenze imprevedibili sull' assetto sociale del Paese».
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Autotrasporto container, tariffe sotto pressione

Per Trasportounito il tavolo istituzionale, dopo venti riunioni senza spedizionieri, si è dimostrato inefficace. I grandi
carrier spingono al ribasso

Le tariffe dell' autotrasporto container stanno subendo un ribasso eccessivo

delle tariffe, cosa che pesa notevolmente sulla miriade di piccole e medie

imprese che costituiscono il mondo dell' autotrasporto italiano. Sotto la

pressione dei grandi carrier, la concorrenza si fa schiacciante. Lo denuncia

Trasportounito, che si dice vicina a chi nei giorni scorsi ha sollevato i rischi

sulla sicurezza stradale derivanti dalle gare al ribasso tariffario. Un fenomeno

che mostra l' insuccesso, secondo il coordinatore ligure del sindacato,

Giuseppe Tagnochetti , «del tavolo di confronto sulle regole del trasporto

contenitori, penalizzato dall' assenza degli spedizionieri e nel quale sono

coinvolti i grandi gruppi armatoriali internazionali», cosa che nasconde

«precise volontà e responsabilità: la volontà dei grandi carrier di fare il bello e

il cattivo tempo in un Paese fragile come l' Italia». Un tavolo che ad oggi si è

riunito venti volte, «senza che si sottoscrivesse alcun accordo, ancorché

parziale». Di fronte a questo «dumping tariffario devastante», che rischia di

avere pesanti ripercussioni su porti, interporti e centri logistici, Trasportounito

«chiede un' immediata assunzione di consapevolezza e di responsabilità da

parte di tutti gli operatori della filiera e dello stesso governo».

Informazioni Marittime
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Tir: nel trasporto container tariffe e lavoro fuori controllo

Roma, 25 maggio 2020 -Il mondo italiano dell' autotrasporto, dalle piccole e

grandi imprese agli autisti e ai dipendenti, non ha altra scelta se non quella di

respingere al mittente il tentativo in atto di dumping tariffario sui trasporti

container. Trasportounito dichiara solidarietà ai sindacati dei dipendenti che

hanno sollevato i rischi sulla sicurezza stradale derivanti dalle gare al ribasso

tariffario ed evidenzia come l' insuccesso, ad oggi, del Tavolo di confronto

sulle regole del trasporto contenitori, penalizzato dall' assenza degli

spedizionieri e nel quale sono coinvolti i grandi gruppi armatoriali

internazionali, nasconda precise volontà e responsabilità: la volontà dei grandi

carrier di "fare il bello e il cattivo tempo" in un Paese fragile come l' Italia, la

responsabilità del Governo nella figura della Ministra dei Trasporti, che non ha

raccolto i reiterati segnali di allarme lanciati dal mondo del trasporto su

gomma, e non ha mai risposto alle richieste di un confronto formulate da tutti

gli operatori partecipanti al tavolo container. Secondo Trasportounito quella

che oggi si è aggravata in modo devastante, era già una situazione fuori

controllo testimoniata da ben venti riunioni al Tavolo di confronto sull'

autotrasporto container senza che si sottoscrivesse alcun accordo, ancorché parziale. "Oggi i rischi di perdere il

controllo - sottolinea Giuseppe Tagnochetti di Trasportounito - sono altissimi. L' impatto di un blocco dei trasporti

container avrebbe conseguenze gravissime sui porti, gli interporti, le strutture logistiche e intermodali oltre che sulle

stesse aziende di autotrasporto e sull' intero sistema produttivo del Paese. Il tutto con conseguenze imprevedibili sull'

assetto sociale del Paese". Trasportounito chiede un' immediata assunzione di consapevolezza e di responsabilità da

parte di tutti gli operatori della filiera e dello stesso Governo. R.
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Noli container: resilienza e rilancio

I blank sailing sono stati l'ancora di salvezza del trasporto marittimo containerizzato

I blank sailing sono stati l'ancora di salvezza del trasporto marittimo

containerizzato. Nonostante la crisi pandemica abbia in alcuni casi azzerato le

attività produttive e portato a una stagnazione della domanda di trasporto, i

carrier hanno continuato a mostrare una grande capacità di resilienza,

riuscendo a far viaggiare le proprie navi quasi piene e a rate di nolo più che

accettabili, con valori che in alcuni trade sono risultati addirittura superiori ai

valori registrati l'anno scorso. A certificarlo sono diversi indici, come lo

Shanghai Containerized Index, che la scorsa settimana è diminuito soltanto

dell'1% rispetto alla settimana precedente. Rispetto allo stesso periodo

dell'anno scorso, le tariffe di trasporto per i transiti dalla Cina risultano

comunque più alte del 17%. Il World Container Idex elaborato dalla società di

consulenza Drewry ha riportato su base settimanale una crescita delle tariffe

di trasporto container pari al 3,3%, a 1592 dollari per ogni container da

quaranta piedi (FEU). La media annuale per i noli container lungo le otto

principali rotte analizzate dalla società è stata di circa 1600 dollari a FEU, 218

dollari in più rispetto alla media fatta registrate in un quinquennio, a 1382

dollari a FEU. Fino ad oggi i carrier hanno viaggiato con coefficienti di riempimento superiori al 90% nei viaggi

headhaul verso le destinazioni europee. Anche le rate sui backhaul voyages sono aumentate. La scorsa settimana il

Rotterdam-Shanghai index ha fatto registrare un aumento del 10% rispetto alla settimana precedente. Rispetto allo

stesso periodo del 2019 le tariffe di trasporto su questa rotta sono aumentate dell'88%.
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